acusMO 

L’icAppennino» a Dancelli 

ATLETICA 

Ottoz in evidenza 


Inizio sprint 
di Sampdoria 
Varese e Messina 

Gli incontri amichevoli 


Una imponente manifestazione attorno al PCI e all’Unità ha concluso | L’itAppeimmo» a Danceiu 

--^^^-I ATLETICA 

a Modena il XX Festival nazionale della stampa comunista | 

Ungo: l'Italia riconosca l'intangibilità 
di tutte le frontiere uscite dalla guerra 


Centomila 

coccarde 

DALL'INVIATO 

MODENA, 11 settembre 
Centomila coccarde: una 
mponente vianifestazione, ec- 
:o come si è concluso il ven- 

B esimo festival nazionale della 
Inità. Una manifestazione di 
'orza, di consapevolezza, di 
ìducia, di consenso e di af- 
'etto anche, che ha avuto il 

E omento più intenso nel co- 
Izio del comjmgno Longo. 

E come otto giorni fa — 
nto è durata questa festa 
ìpolare che non costituisce 
>lo una pur ineguagliabile 
Kermesse, ma è ogni anno oc¬ 
casione di rilessione, di bilan¬ 
cio e punto di partenza per 
nuove iniziative politiche dei 
comunisti — la città ospite è 
sembrata raddoppiarsi di col¬ 
po. Pullman, treni, auto han¬ 
no riversato un'altra popola¬ 
zione dall'intera Emilia, dalla 
Toscana, dalla Liguria, dalla 
Lombardia, da città e da paesi 
anche più lontani. 

Per queste sere, a chi fosse 
arrivato d'improvviso. Modena 
ha offerto uno spettacolo sor¬ 
prendente. Strade spopolate, 
deserte quasi dalla stazione 

( f centro: avresti detto un 
•atro di provincia come tan- 
altri, inevitabilmente deso¬ 
tto appena dopo il tramon- 
j. Ma bastava avvicinarsi al 
turo di cinta della piazza 
'Armi, la cittadella del fe¬ 
stival, perchè la sensazione 
mutasse al di là dell'angolo. 
Sempre una distesa fitta di 
macchine, e un brulichìo in¬ 
cessante di gente, e luci, e 
musiche, voci e suoni. Una 
seconda città che, calato il so¬ 
le, risucchiava l'altra, quella 
geografica. 

Oggi, l’ottavo giorno, un 
colto ancora diverso. Folla e- 
ìiorme nel recinto degli 
itands. folla strabocchevole 
sella piazza laterale dove ha 
tarlato il segretario generale 
lei partito, folla ancora in 
>gni eia centraie, col fazzo- 
etto rosso annodato intorno 
l collo e la coccarda dell’Uni- 
à sul petto. Dovunque ban- 
nere, scritte, manifesti. 

Una duplice testimonianza: 
lei vigore e della vastità del 
ìartito, del lavoro tenace e 
ntelligente dei compagni mo- 
[enesi. Bisognerà anche sof- 
ermarsi un istante a conside- 
■are il significato più comples- 
lo di questo festival, come de- 

Gtorgìo Grillo 
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MODENA — Il compagno tengo mantra parla allo altro 100 mila par 


convamrta al F a tti r a l naiioiiala Dall'Unità. 


YIETHÀM: gli USA e ì coUabormìonìsIì affondano nel groffesco 


Conclusa In farsa 4:elettorale:^ 
Basi americane attaccate dal FNL 




SAIGON, lì settembre 
Le lime della farsa eletto¬ 
le organizzata dai collabo, 
razionisti di Saigon e dagli 
kmericani si erano appena 
Ichiuse che. come ci si atten¬ 
eva. il a capo dello Stato e 
imtoccio gen. Xguyen Van 
tThieu leggeva ai giornalisti la 
■ dichiarazione della vittoria y> 
preparata fin dall'altro gior. 
no; «Le elezioni — ha detto 
— sono state una amara e 
ichiacciante sconfitta per i co¬ 
nunisti... una vittoria per l’m- 
ero mondo libero... la più 
;rande battaglia mai vinta dai 
ietnamiti liberi j>. Poi. cosa 
orprendente (ma non tanto) 
n un Paese In cui le attrez- 
taiure elettroniche per i (»1- 
»li elettorali sono abbastan- 
ca scarse, venivano comuni. 
»te le percentuali degli «elet¬ 
tori» che sì sarebbero recati 
lUe urne: un portavoce ha det¬ 
to che i votanti erano stati 
quattro milioni su poco più 
Ài cinque milioni di «eletto¬ 
ri»; un altro portavoce ha 
Kirlato di « tre quarti del. 
'elettorato che ha votato »; 
'Associated Press parla di 
[Oltre il settanta per cento» 
àeg.\i elettori. L’ultima cifra 
à di 3.700.(XX) votanti (su oltre 
.*> milioni di elettori e 15 mi- 
iiutii ùi auìickT.il). 


La disinvoltura con la qua. 
le vengono trattate le cifre 
non deve stupire; le fonti uf¬ 
ficiali collaborazioniste hanno 
fornito percentuali dell'Rl,2 
per cento per Danang e del- 
ra.x9 per cento per Hue. per 
le due città cioè che nella 
primavera e nell’eMate si era¬ 
no battute Diù tenacemente 
contro il governo di Saigon; 
del 60-70 per cento per la zona 
del delta del Mekong, che è 
la piu den.samente popolata e 
quasi totalmente controllata 
dal Fronte nazionale di libe¬ 
razione. circostanza questa 
che indica chiaramente come 
le cifre dellV affluenza alle 
lime » non abbiano alcun rap- 
ptirio con la realtà. 

I portavoce americani e col¬ 
laborazionisti hanno detto an¬ 
che che le « alte percentuali » 
di votanti sono «più signifi¬ 
cative perchè si è votato no¬ 
nostante gli attentati e gli at¬ 
ti di terrorismo del viet¬ 
cong». In realtà, proprio a 
poche ore dalla apertura del¬ 
le « urne », le unità del FNL 
hanno effettuato in tutto il 
Vietnam del Sud una serie 
di importanti attacchi, ma 
contro le basi e gli accanto- 


L'attacco più importante è 
stato sferrato, con mortai, 
cannoni senza rinculo e ar¬ 
mi automatiche, contro la ba¬ 
se aerea di Phan Thiet, 1(50 
km. a nord-est di Saigon: e 
stato incendiato un grande de¬ 
posito di benzina e numerosi 
aerei sono sfati distrutti a 
terra 

Ln altro attacco, per la se¬ 
conda volta in uria settimana, 
è stato sferrato contro il pe¬ 
rimetro difensivo della base 
di An Khe, sede della prima 
divisione di cavalleria legge¬ 
ra USA; i portavoce rifiutano 
di dare informazioni sui ri¬ 
sultati. Il comando della 25 a 
dirisione US.\. a Chi Chi, 23 
chilometri a nord-ovest di Sai¬ 
gon. è stato bombardato coi 
mortai. A colpi di mortaio è 
stato attaccato anche un al¬ 
tro comando americano. 20 
km. a sud di Dong Ha, pres¬ 
so la zona smilitarizzata del 
lT-> parallelo, entro la quale 
un aereo amerkano è anda¬ 
to d’altra parte a sfasciarsi 
oggi, provenendo dal Nord. 
Si sa inoltre che gli attacchi 
contro le basi USA sono sta¬ 
ti molti di più di ([uelli elen¬ 
cati, ma i portavoce non han- 


Nel Pacifico, presente De 6aulle 

Una nuova esplosione 
nucleare francese 

Sdegno e preoccupazione nel mondo 


FAFETE (FoIìmsì»;, 

11 settembre 

Una nuova esplosione nu¬ 
cleare sperimentale è stata at¬ 
tuata oggi dai tecnici delle 
forze armate francesi nel pò- 
ligono del Pacifico, sopra l’a¬ 
tollo di Mururoa, che si tro¬ 
va a circa mille chilometri da 
Tahiti. Ha assistito all’espe¬ 
rimento il Presidente De (Stil¬ 
le, che si trovava a bordo del¬ 
l’incrociatore «De Grasse» a 
40 km. dal luogo dell’esplo 
sione. 

Il comunicato ufficiale di¬ 
chiara; «Gli esperimenti nu¬ 
cleari intrapresi dalla Francia 
nel poligono di tiro del Paci¬ 
fico sono continuati oggi alla 
presenza del generale De 
Gallile. Presidente della - Re- 
pubuitco, iiigùiante i esplosio¬ 


ne sperimentale di un ordi¬ 
gno a fissione di plutonio. 

« L'esplosione si è svolta 
senza incidenti al di sopra 
dell’atollo di Mururoa alle ore 
17.30 GMT ». L'esperimento 
odierno, ai-venuto con 24 ore 
di ritardo sul programma pre¬ 
visto a causa di condizioni 
atmosferiche sfavorevoli, è il 
quarto svoltosi dallo scorso 
luglio a Mururoa. L’esplosio¬ 
ne di o^ sarà svilita, en¬ 
tro il corrente mese di set¬ 
tembre, da altre due che con¬ 
cluderanno U ciclo degli espe¬ 
rimenti francesi previsti per 
quest’anno nel Pacifico. 

La notizia del nuovo espe¬ 
rimento nucleare francese ha 
sollevato un'ondata di sdegno 
I e di allarme nell’opinione pub- 
■ Dùca oei monao mterow 


Due condizioni per 
risolvere le questione 
altoatesina - La, mi¬ 
naccia alla pace per 
Tee escalation » esige 
una svolta neH'atteg- 
giamento del governo 
italiano - L'unificazio¬ 
ne PSI-PSDI - Conti¬ 
nueremo a lottare per 
l'unità delle forze so¬ 
cialiste - I messaggi 
al Festival del PSIUP 
e della sinistra socia¬ 
lista - Alleata reca il 
saluto e il ringrazia¬ 
mento de et l'Unità » 


DALL'INVIATO 

MODENA, 11 settembre 

Non meno dì 100.000 perso¬ 
ne hanno ascoltato oggi po¬ 
meriggio a Modena il discor¬ 
so del compagno Luigi Lon¬ 
go, neirultima giornata del 
Festival Nazionale deirUnità. 
L'immensa piazza Podgora, 
dove il Segretario del PCI ha 
parlato, era gremita di lolla, 
ma altre migliaia e migliaia 
di persone, non avendo tro¬ 
vato posto sul piazsale» han¬ 
no ascoltato il discorso all’in¬ 
terno della Cittadella del Fe¬ 
stival. 

La grande, possente manife¬ 
stazione è stata aperta dal 
compagno Curzi, il quale, re¬ 
cato il ringraziamento a no¬ 
me del Comitato nazionale or- 
, ganìzzatore del Festival, ha 
chiamato alla presidenza il 
compagno Longo, i compagni 
Alleata, Fanti, Fibbi, Jotti, Ma¬ 
caiuso, Minna , Tortorella, del¬ 
la Direzione del Partito; il 
compagno Giuseppe Dozza; il 
compagno Lui» tavolini, vice 
direttore di Rinascita; i com¬ 
pagni Lampredi e Massola del¬ 
la Co mmiss ione centrale di 
controllo; il compagno Gavi¬ 
na, segretario regionale del 
PCI in Emilia Romagna; i se¬ 
gretari delle Federazioni pre¬ 
senti al Festival; i sindaci co¬ 
munisti di tutti i capoluoghl 
emUiani; il compagno Emilio 
Debbi, segretario della Fede¬ 
razione di Modena; le meda¬ 
glie d’oro al valor militare 
Gina Borellini e Mario Ricci; 
le compagne Rina corassori, 
Olga Romagnoli e Bice Liga- 
bue; i dirigenti comunisti di 
alcune grandi fabbriche mo¬ 
denesi. 

Sul palco della presidenza 
erano anche presenti i rap¬ 
presentanti dei giornali dei 
Partiti comunisti e operai fra¬ 
telli; una dele gazio ne dei com¬ 
pagni del PSIUP e un’altra 
della sinistra socialista emi¬ 
liana. 

n compagno Curzi ha dato 
lettura di un messaggio della 
delegazione della sinistra emi¬ 
liana: «La presenza a questa 
vostra manifestazione — è 
detto Da l’altro nel messag¬ 
gio — vuole significare la ri¬ 
conferma dell’impegno unita¬ 
rio che nintna i socialisti di 
sinistra, i quali intendono 
continuare nell’impegno uni¬ 
tario coi comu nisti e coi so¬ 
cialisti del PSIUP per far 
trionfare i pnneipi che soli 
possono portare al socialismo 
in Italia». 

Ha preso quindi la parola 
il segretario della Federazio¬ 
ne di Modena, Emilio Debbi, 
il quale, recato il saluto dei 
comunisti modenesi ai cari 
ospiti venuti da tutta Italia, 
ha potuto, con giusta fierezza, 
riassumere, dì fronte all’im¬ 
mensa folla, i brillanti suc¬ 
cessi conseguiti dai compagni 
modenesi nella campagna per 
il tesseramento al Partito (che 
ha raggiunto il 100' *>. alla 
FGCI (superato il lOO’/o), e 
nella sottoscrizione per la 
stampa comunista (gli 80 mi¬ 
lioni deH’obiettivo sono stati 
superati largamente: I com¬ 
pagni di Modena, infatti, ne 
hanno già versati cento). 

«Questa — ha detto Debbi 
— è la migliore risposta a tut¬ 
te le chiacchiere che si stan¬ 
no facendo in questi giorni 
su una pretesa ” crisi ” del 
nostro Partito. C^n la vostra 
Imponente presenza voi, oggi 
fornite la migliore risposta a 
questa grottesca cainps^ma an¬ 
ticomunista ». Dopo Debbi, è 
stata la volta del compiagli 
Umberto Zurlini. spretarlo 
provinciale del PSIUP, il qua¬ 
le ha recato il fraterno salu¬ 
to della Direzione del suo 
Partito. 

Ultimo oratore, prima che 
il compagno Longo inìziasie 
U proprio discorso, è stato il 

Ibio Faolucci 
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4 Vipiteno tuffa la popolazione ha partecipato al funerali dei finanzieri 

Nuovo attentato 
al Passo Resìa 
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BOL2ANO — I terroristi neonazisti hanno compiute un altre atten¬ 
tate dinamitardo. Nella nette tra sabato e demanica una ferto asple- 
Siena à stata udita nalla zona dal Passo Rasia. Non si à ancora po¬ 
tute accertare dova I tarroristi abbiane applicato la carica, lari a 
Vipiteno si sono svelti i solenni funerali dai due finanziari uccisi a 
Malga Sasso. NELLA TELEFOTO AP: i duo camion militari, sui quali 
seno la bara dai due finanziari, attraversane lentamente la strada prin¬ 
cipale della città, seguiti da migliala di cittadini di lingua italiana 
a tedesca. 

(A PAGINA 3 IL SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO) 


Nuovo delìffo razzisfa 


Un ragazzo negro 
ucciso ad Atlanta 


Provocatoria « marcia » dei nazisti 
in un quartiere negro di Chicago 


ATLANTA, 11 settembre 
Un fanciullo di 16 anni è 
stato ieri sera assassinato da 
due razzisti bianchi in un 
quartiere della città di Atlan¬ 
ta, in Georgia. I due razzisti, 
un uomo e una donna, sono 
penetrati in auto in ima zona 
delia città abitata ila negri e 
hanno sparato colpi d’arma 
da fuoco sui passanti. Oltre 
alla morte del ragazzo — del 


Roma 

Bottiglia 
incendiaria 
contro l'Ambasciata 


austriaca 


ROMA, 11 settembre . 

Alcuni teppisti fascisti han¬ 
no lanciato contro la sede del¬ 
l’ambasciata d’Austria a Ro¬ 
ma. in via Pergolesì, una bot¬ 
tiglia iixrendiaria. La nuova 
bravata è stata compiuta al¬ 
l’alba di oggi ma è stata con¬ 
fermata. solo nel pomeriggio, 
dal ministero degli Interni. 
Per fortuna, rordigno non è 
esploso e quindi non si deb¬ 
bono lamentare nè danni nè 
vittime. 

La polizia indaga ora per 
identificare gli attentatori. In¬ 
tanto, sono sempre sconosciu¬ 
ti i due teppisti che, l’altra 
notte in piazza Risorgimento, 
lanciarono due bottiglie incen¬ 
diarie contro un pullman di 
turisti austriacL 


quale per ora non si conosce 
il nome — la criminale impre¬ 
sa dei razzisti ha provocato 
il ferimento di un suo com¬ 
pagno. 

Il feroce assassinio ha fatto 
esplodere un vivissimo fer¬ 
mento: la popolazione negra è 
scesa nelle strade inscenando 
manifestazioni di protesta. 
Violente cariche della polizia 
hanno più volte disperso la 
folla che ha tuttavia continua¬ 
to a radunarsi e a protestare. 
Gli scontri fra dimostranti e 
poliziotti sono stati aspri. E’ 
stato anche fatto uso di armi 
da fuoco. Un sergente della po¬ 
lizia è stato colpito di stri¬ 
scio alla testa da un proìet- 
tfle. 

Numerose persone sono sta¬ 
te arrestate, fra esse due di¬ 
rigenti integrazionisti: Hosea 
Williams, stretto collaborato¬ 
re di Martm laither King, e 
l’addetto stampa della « Sou¬ 
thern Christian Leadership 
Conference ». 

A Chicago centoventicìnque 
nazisti americani hanno effet¬ 
tuato oggi una marcia provo¬ 
catoria in un cpiartiere negro, 
provocando una serie di inci¬ 
denti nel corso dei (juali sei 
persone sono rimaste ferite. 

n « leader » dei nazisti ame¬ 
ricani, George Rockwell, è sta¬ 
to arrestato dalla polizia pcxxt 
dopo l’inizio della marcia sul¬ 
la base di una imputazione ri¬ 
salente a tre settimane fa. E' 
stato però subito liberato die¬ 
tro cauzione di 50 dollari (30 
mila lire italiane circa). 

La polizia ha snefae fermato 
dimostranti nazisti e con tr odi- 
mostranti negri. 


Correspon- | 
sabilità I 

« Il nostro presidente del * 
Consiglio dovrà esigere dal 1 
governo di Vienna precise | 
assicurazioni e garanzie. Le ” 
quali costituiscono la con- ■ 
dizione per continuare le I 
trattative e per concedere ■ 
agli altoatesini di lingua _ 
tedesca lo statuto sul qua- | 
le si discute». Così ha I 
scrìtto ieri il Corriere della 
Sera. Non siamo d'accordo. I 
Perchè il nuovo statuto, il | 
riconoscimento di una nuo¬ 
va posizione alle minoran- a 
ze linguistiche non è una | 
concessione che l'Italia può ■ 
fare o non fare all'Austria, . 
ma sono nienValtro che la | 
doverosa, necessaria appU- | 
cazione della nostra Costi¬ 
tuzione repubblicana, il ri- a 
spetto di diritti di dttadi- | 
ni italiani che tali sono * 
anche se parlano il tede- . 
SCO. E ciò va fallo tndipen- | 
dentemente dagli atti del | 
governo austriaco. 

Ma il Corriere della Sera | 
è ancor più da criticarsi | 
per ciò che tace. Nello stes- " 
so articolo in cui si chiede ■ 
fermezza nei riguardi di | 
Vienna (e su questo siamo I 
d'accordo anche se tale fer- 
mezza non può e non deve I 
tradursi nel colpire i dirit- | 
ti degli altoatesini) non * 
una sola parola si dice sul- • 
la necessità di fare la voce I 
grossa con Bonn nel cui I 
territorio sono le centrali 
del neonazismo e del re- | 
vanscismo. dove i terrori- I 
sti non solo ricevono prò- ■ 
lezione e aiuti, ma sono ■ 
parte di organizzazioni sta- 1 
tali della RFT, quali sono | 
t servizi del generale Geh- 
len e simili apparati di I 
provocazione interruiziona- I 
te. Nè una pegola ri dice " 
sulla necessità di colpire ■ 
il terrorismo neonaàsta | 
nelle sue radici economi- I 
che e politiche e quindi di 
collegare l’iniziativa inter- ■ 
nazionale del nostro Paese | 
con quella delle altre na- * 
rioni, già una volta colpi- ■ 
te e ancora oggi minaccia- I 
te dal pangermanesimo. I 
che al centro della loro 
politica estera hanno po- | 
sto il rispetto e Vintangi- | 
bilità di tutte le frontiere 
uscite dalla guerra, | 

Non c'è altra vìa che 1 
quella da noi indicata per * 
impedire nuovi morti e al- m 
tro sangue in Alto Adige. | 
Chi piange i morti e perù | 
vuole che si continui ■ 
la politica dei fascisti tn ■ 
Alto Adige e non vuole che | 
ri facciano davvero i conti I 
coi neonazismo e con Bohn 
si assume una ben grave a 
TesponsabìlUà: diviene di | 
fatto corresponsabile politi- I 
co degli assassìnL 
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Il discorso di Loneo al Festival 


DALLA PRIMA 

nostro direttore, il compagno 
Mario Alicata, che ha portato 
il saluto ed il ringraziamento 
della redazione e aeU'amihlni- 
strazione deH’Unità a tutti i 
compagni presenti, e in parti¬ 
colare ai compagni modenesi 
che con la loro passione e il 
loro entusiasmo hanno fatto 
vivere questa magnifica ras¬ 
segna popolare. 

Riferendosi alle ridicole ar¬ 
gomentazioni della stamoa 
borghese sulla « crisi » del 
PCI, il compagno Alicata ha 
detto che, in effetti, una crisi 
esiste nel nostro Paese, ma 
non è quella del nostro Par¬ 
tito, bensì quella del regime 
democratico, contro cui si ri- 
voige l'azione dei grandi grup¬ 
pi capitalistici; un aspetto di 
questa crisi è costituito dagli 
attentati che si stanno oj^- 
rando contro la libertà di opi¬ 
nione e di stampa nel nostro 
Paese, nel tentativo di ridur¬ 
re rinfluenza delia stampa li¬ 
bera. 

E’ col vostro apporto, con 
il vostro entusiasmo e con 
il vostro sacrificio — ha det¬ 
to Alicata — che noi possia¬ 
mo battere queste manovre 
contro la stessa democrazia. 
La maniera pIU efficace di 
batterle è quella di rafforza¬ 
re la nostra stampa, di con¬ 
tribuire con slancio alla -vita 
dell'Organo del nostro Parti¬ 
to, adoperandosi ogni giorno 
per fare aumentare la diffu¬ 
sione dell’Unità. Subito dopo, 
.salutato da uno scrosciante 
applau.so, è .salito alia tribu¬ 
na il compagno Luigi Longo. 

Il compagno Longo ha ini¬ 
ziato il suo discorso rilevan¬ 
do che lo straordinario suc¬ 
cesso di questa Festa nazio¬ 
nale de l'Unità. Indica quan¬ 
to grande e solida sia fa fi¬ 
ducia delle masse popolari 
nel Partito comunista. Il no¬ 
stro è un grande partito: il 
.secondo Partito d'Italia e di 
gran limga il primo partito 
delta classe operaia. Si illu¬ 
de chi crede di poter contra¬ 
stare 11 nostro cammino con 
menzogne e calunnie. L’han¬ 
no tentato tante volte, e so¬ 
no sempre rimasti scornati. 
Da ogni campagna di denigra¬ 
zione noi siamo sempre usci¬ 
ti più forti e prestigiosi che 
mai. Si vede proprio che l’e¬ 
sperienza non insegna nulla 
ai nostri caluimlatori. 

In questi giorni tutti i gior¬ 
nali avversari sono pieni di 
articoli sul nostro preteso iso¬ 
lamento o su quella che defi¬ 
niscono la nostra crisi, il no¬ 
stro smarrimento. Sembra 
che si stiano specializzando, 
questi giornali, nel frugare 
nella spazzatura che abbia¬ 
mo messo fuori dell’uscio, 
nella disperata ricerca di qual- 
cosa da utilizzare contro di 
noi. Ma che cosa credono di 
poter trovare nella spazza¬ 
tura, se non rifiuti ed Immon¬ 
dizie? Proprio perchè voglia¬ 
mo che la nostra casa sla pu¬ 
lita ed in ordine, la spazza¬ 
tura la mettiamo fuori. Si ser¬ 
vano pure, 1 nostri avversari, 
di quanto noi rifiutiamo. Ma si 
illudono se pensano di poter 
elevare contro di noi, con si¬ 
mili materiali, trincee e di¬ 
ghe. Saraimo sempre trincee 
e dighe fatte di rifiuti, e de¬ 
stinate ad essere spazzate via, 
prima ancora di sorgere. Si 
illudono, soprattutto, se pen¬ 
sano. sollevando il solito pol¬ 
verone anticomunista, di riu¬ 
scire a nascondere all'opinio¬ 
ne pubblica la gravità della 
situazione intemazionale e na¬ 
zionale. 

II compagno Longo ha af¬ 
frontato a questo punto il 
problema dell’Alto Adige, ri¬ 
levando innanzitutto che i co¬ 
munisti condividono il disgu¬ 
sto manifestato dal presiden¬ 
te Saragat per il fatto che a 
più di vent’armi dal crollo 
deH’immonda dittatura nazi¬ 
sta, 1 rigurgiti del nazismo 
trovino ancora ricetto e pro¬ 
tezione, e gli assassini pos¬ 
sano a^re impunemente. Ma 
dove stanno 1 mandanti, i 
complici, i finanziatori e pro¬ 
tettori di questi assassini? Si 
trovano in Austria e nella Re¬ 
pubblica Federale Tedesca, 
due Paesi governati dai de¬ 
mocristiani. Perchè allora la 
Democrazia cristiana, malgra¬ 
do 1 legami di amicizia che 
ha con questi putiti, non ha 
mai parlato chiaro, non ha 
mai lichlesto con la forza ne¬ 
cessaria misure energiche con¬ 
tro tutte le associazioni pan- 
germaniste e neonaziste che 
infestano Fatmosfera a Inirs- 
bruclc, a Monaco ed a Bonn? 

La DC prima 
responsabile 

Perchè il governo italiano 
non ha mai avuto il cor^gio 
di chiedere provvedimenti de¬ 
cisi non solo al governo au¬ 
striaco, ma anche al governo 
di Bonn, dove prosperano in 
gran nùsura organizzazioni 
nazista pangermaniste di cui 
è provata la connivenza mo¬ 
rale e materiale con i crimi¬ 
nali che compiono attentati 
assassini in Alto Adige? La 
Democrazia cristiana è diret¬ 
tamente responsabile della 
mancata soluzione e dell’acu- 
tizzarsi della questione alto¬ 
atesina. Thnto più grave è la 
sua responsabilità, se si ri¬ 
corda che già nel 1960, che 
già nel 1961 si ebbero nell’Al¬ 
to Adige attentati ed assassi¬ 
ni, e che allora non solo 
noi comunisti, ma anche al¬ 
tre forze politiche chiesero 
una revisione di fondo della 
politica sino a quel momen¬ 
to seguita nei confronti del¬ 
la Germania occidentale. 

Gli ammonimenti non man¬ 
carono, ma la Democrazia cri¬ 
stiana ed il governo non ten¬ 
nero alcim conto di questi 
ammonimenti. Non ne tennero 
conto per una ragione molto 
semplice; per il fatto che ave¬ 
vano legato l’Italia aU’allean- 
za atlantica, la cui politica im¬ 
pegna il nostro Paese a soste¬ 
nete il riarmo di Bonn, per 
apponiare le pretese panger- 
maniste e rcvùtsclste di Ade- 
nauer e di Erhard, ad accet¬ 
tare in silenzio die sorgano 
come funghi nella Repubblica 
federale organizzazioni di¬ 
chiaratamente nazista, come 
quelle che ritmiscono gli ex 
ufficiali delle SS. 


E' a causa di questa suddi¬ 
tanza che la Democrazia cri¬ 
stiana ed il governo italiano 
hanno taciuto, che sono sta¬ 
ti zitti anche quando era di¬ 
mostrato che le armi ed i 
quattrini per i terroristi ve¬ 
nivano da Monaco di Bavie¬ 
ra. Ora, però, non è più pos¬ 
sibile tacere. Quel che noi co¬ 
munisti abbiamo sostenuto 
per anni — che la minaccia 
all’Alto Adige viene in primo 
luogo dalle rinascenti tenden¬ 
ze espansionistiche del pan- 
germanesimo — è adesso lar¬ 
gamente riconosciuto anche 
da altre forze politiche, socia¬ 
liste e cattoliche, le quali am¬ 
mettono che l’origine del prò • 
blema sta nel rifiuto del go¬ 
verno di Bonn di accettare 
le frontiere uscite dalla se¬ 
conda guerra mondiale. Una 
soluzione del problema del¬ 
l’Alto Adige sembra ora pre¬ 
sentarsi possibile. Per garan¬ 
tire questa soluzione, sono pe¬ 
rò necessarie alcune precise 
condizioni. 

Due condizioni 
per l'A. Adige 

La prima di queste condi¬ 
zioni e una dichiarazione uf¬ 
ficiale ed esplicita del gover¬ 
no italiano sul carattere defi¬ 
nitivo di tutte le attuali fron¬ 
tiere europeo. La seconda di 
queste condizioni è la richie¬ 
sta ai governi di Vienna e di 
Bonn di mettere fuorilegge 
tutte le organizzazioni neona¬ 
ziste, revansciste pangerma¬ 
niste, di cui è provata la con¬ 
nivenza con gli attentatori 
dell’Alto Adige. Noi ci rivol¬ 
giamo a tutte le forze demo¬ 
cratiche antifasciste perchè 
si ricerchi, su questa base, 
un’intesa capace di esprime¬ 
re la volontà della stragran¬ 
de maggioranza del nostro 
popolo, compresa la minoran¬ 
za di lingua tedesca dell'Alto 
Adige. 

In questo quadro, il pieno 
e doveroso riconoscirnento 
dei diritti della minoranza, 
nell’ambito dell’unità nazio¬ 
nale, potrà veramente e defi¬ 
nitivamente condurre alla so¬ 
luzione del problema altoate¬ 
sino. In questo modo, e solo 
in questo modo, l’Italia può 
garantire effettivamente le sue 
frontiere, e dare un contribu¬ 
to, su scala europea, alla so¬ 
luzione del problemi ancora 
aperti ed alla creazione della 
sicurezza collettiva. Questo 
contributo deU’Italia alla pa¬ 
ce in Europa è reso urger . 
e necessario anche dalla gra¬ 
vità del pericoli che ora pe¬ 
sano sul mondo. 

I silenzi 
di Fanfani 

Sottolineato come questi pe¬ 
ricoli si aggravino ogni gior¬ 
no di più per la criminosa 
accelerazione dell’escaiaffon, 
per l’atteggiamento del circo¬ 
li dirigenti USA sempre più 
insensato e provocatorio ver¬ 
so la Cina e l’URSS, sordo 
ad ogni monito, sempre più ir- 
resiransabilmente lontano dal¬ 
l’unica via possibile di solu¬ 
zione che è quella della ces¬ 
sazione dei bombardamenti e 
della scalata, del riconosci¬ 
mento del FNL come interlo¬ 
cutore valido e indispensabi¬ 
le, dell’impegno a ritirare le 
truppe USA, Longo — che ha 
rivolto im caloroso, fraterno 
saluto al popolo vietnamita e 
al Presidente O Ci Min — ha 
invitato tutti i lavoratori, tut¬ 
ti i democratici, i comunisti 
come i cattolici, tutti coloro 
che provano repulsione per la 
atroce guerra di sterminio 
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MODENA — Il compagna Macaluto parla all'attemblea dei diffutorl emiliani tenutasi sabato sera. 
Al banco dalla protidanxa, da sinlitra, I compagni Alicata, Longo, Curii a Debbi. 


condotta dagli Stati Uniti, a 
portare e a intensificare do¬ 
vunque, ad ogni livello in ogni 
forma l’azione concreta di 
solidarietà verso il glorioso 
popolo vietnamita. 

Ogni speranza che la situa¬ 
zione si decanti da sola è 
pura e pericolosa illusione. 1 
tentativi di Fanfani di far 
credere ad una sua pretesa 
azione riservata per l’avvio di 
trattative, copre malamente 
ima inconfessabile solidarietà 
con il governo americano. Il 
governo deve prendere aper¬ 
tamente posizioni chiare e 
precise, e pronunciarsi sen¬ 
za mezzi termini per la cessa¬ 
zione della guerra che avve¬ 
lena tutta la situazione inter¬ 
nazionale. 

Chi in questo tragico mo¬ 
mento dimostra comprensio¬ 
ne per la politica americana, 
o tace le proprie riserve e la 
propria condanna, si fa com¬ 
plice di questa tragica e 
sporca guerra. Al punto in 
cui sono arrivate le cose non 
c’è più posto per la compren¬ 
sione dell’on. Moro o per i si¬ 
lenzi dell’on. Fanfani. Non si 
può più giustificare, tacere, 
tollerare. C’è una sola cosa 
da fare: combattere chi mi¬ 
naccia la pace nel mondo. 

E’ ridicolo e assurdo, per 
tentare di coprire le respon¬ 
sabilità americane, accusare 
la Cina della guerra del Viet¬ 
nam e della sua continuazio¬ 
ne. Nel Vietnam non c’è un 
solo soldato cinese, ma ci so¬ 
no Invece altre 300.000 solda¬ 
ti americani. - 

Chi bombarda, aggredisce, 
distrugge e massacra, nel 
Vietnam del. Sud e nel Vlet- 
lam del Nord, sono gli ame¬ 
ricani e non i cinesi. Natural¬ 
mente i governi socialisti so¬ 
no moralmente, politicamen¬ 
te e materialmente a fianco 
del popolo Vietnamita, che 
lotta per la sua indipenden¬ 
za. Essi hanno dato e sono 
pronti a dare tutto quanto è 
richiesto dal governo di Ha- 


cratlca del Vietnam e del 
Fronte di liberazione nazio¬ 
nale del Vietnam meridiona¬ 
le. A questo proposito le di¬ 
chiarazioni deirUnione Sovie¬ 
tica sono estremamente chia¬ 
re. 11 governo dell’Un.SS. se 
non richiesto dai vietnamiti, 
non si sente in nessun modo 
autorizzato a trattare le con¬ 
dizioni per la soluzione della 
questione del Vietnam. 


L'unità nella 
diversità 


Le calunnie e le menzogne 
che da varie parti si muovo¬ 
no contro l’azione dei Pae.si 
socialisti mirano solo a scre¬ 
ditare e a dividere la mobi¬ 
litazione internazionale di so¬ 
lidarietà Non si aiuta a scon¬ 
figgere l’aggressione america¬ 
na al Vietnam rompendo il 
fronte intemazionale di lotta 
contro l’imperialismo. Se uni¬ 
te, tutte le forze antimperia¬ 
lista possono obbligare gli 
Stati Uniti a desistere dalla 
aggressione. E’ il posto che 
si occupa in questo fronte e 
il contributo effettivo che .si 
dà alla sua lotta che defini¬ 
scono e stabiliscono la posi¬ 
zione che si assume nei con¬ 
fronti della lotta del Vietnam 
per la sua libertà e nei con¬ 
fronti della lotta del popoli 
per la pace. In questa unità 
.sta la garanzia della vittoria. 
L’unità d’azione, la coesione 
degli Stati socialisti permet¬ 
terebbero di sconfiggere al più 
presto le forze deH’imperiali- 
.smo e deU'aggressione. e ob¬ 
bligherebbe a porre fine alla 
guerra al Vietnam e farebbe 
cosi avanzare la causa della 
coesistenza pacifica e della 
libertà dei popoli. 

E’ nel quadro di questa esi¬ 
genza che noi non compren- 


tiana dell’unità nella diversi¬ 
tà. dell'unità nel superamen¬ 
to di ogni concezione di par¬ 
tito guida o di Stato guida e 
nel rifiuto di principi e me¬ 
todi che, come quelli che ri¬ 
sultano dalla cosiddetta rivo¬ 
luzione culturale, screditano 
la rivoluzione e gli ideali 
stessi del socialismo e non 
possono risolvere i problemi 
del comuniSmo e del sociali¬ 
smo e di difesa della rivolu¬ 
zione, su diritti di principio 
e di metodo che il movi¬ 
mento operaio e comunista 
intemazionale ha ormai re¬ 
spinto per sempre. 

Noi ci battiamo in Italia 
ha aggiunto a questo punto 
Longo, passando a esaminare 
le questioni di politica inter¬ 
na — per aprire al nostro 
Paese prospettive nuove di 
pace, di libertà e di pro¬ 
gresso, per aprire la vìa al 
rinnovamento e alla trasfor¬ 
mazione socialista della so¬ 
cietà. 


Una sterile 


noi e dal combattenti del FNL diamo, anzi respingiamo, gli 


del Vietnam del Sud per la 
loro difesa. 

Sono gli americani che de¬ 
vono prendere l’impegno di 
cessare l’aggressione, che han¬ 
no scatenato senza ragione 
alcima; di attuare gli accordi 
di Ginevra, che si sono rifiu- 


atti gravi dei comunisti ci¬ 
nesi volti alla rottura della 
unità dei Paesi socialisti e 


™ , «sa senza condizioni agli o- 

del movimento operaio inter- rientamenti e alla politica so- 


nazionale. Non si possono rin¬ 
viare azioni intemazionali 
comuni fino a quando non 
saranno eliminate le divergen- 


tati di firmare e che hanno ze attuali. Anche in presen- 


violato; di rispettare i diritti 
del popolo vietnamita alla li¬ 
bertà e alla indipendenza. 

La trattazione di questi pro¬ 
blemi — ha aggiunto Longo 
— non può che essere com¬ 
pito della Repubblica demo- 


za di disaccordi è possibile 
e necessario assicurare l’uni¬ 
tà d’azione dei comunisti di 
tutti i Paesi. 


Noi, per parte nostra, rial- di, Balzamo, Anderlini, Tul- 


fermiamo fermamente la va¬ 
lidità della concezione togliat- 



della destra per la soclalde- 
mocratlzzazlone del movimen. 
to socialista non si conclude¬ 
rà certo con le prossime de¬ 
cisioni organizzative. La baL 
taglia continuerà dentro e fuo¬ 
ri il nuovo partito, dentro e 
fuori del centi'o-slnistra, nel. 
l’urto delie contraddizioni e 
dei contrasti che scuoteraimo 
l’uno e l’altro alla prova con 
i problemi concreti che inte¬ 
ressano le ma.sse e le soluzio¬ 
ni che verranno presentate da 
varie parti. 

Al centro 
della lotta 

Anche nei confronti del nuo. 
vo partito — prosegue Lon¬ 
go — noi continuiamo la no. 
stra lotta in difesa degli idea¬ 
li socialisti, per l'unità di tut¬ 
te le forze operaie e democra¬ 
tiche, per l’unità in un solo 
partito della cla.sse operaia, di 
tutte le forze veramente so. 
cialiste, che per il socialismo 
sono disposte a battersi vera¬ 
mente. 

Siamo al centro della lotta 
operala e democratica. I prò. 
bleml non risolti urgono e in¬ 
calzano. II dramma e lo scan¬ 
dalo di Agrigento sono diven¬ 
tati il simbolo di questi pro¬ 
blemi. E* su questi problemi 
che noi chiamiamo a con. 
fronto 1 dirigenti del nuovo 
partito socialdemocratico, che 
chiamiamo alla lotta e all’uni¬ 
tà i militanti di tutti i par. 
titi, tutti 1 democratici che vo¬ 
gliono un’Italia veramente rin¬ 
novata, più pulita e più giu¬ 
sta. Il progresso e il rinno¬ 
vamento non vengono, però, 
da soli. Solo l’azione degli 
uomùii, sostenuta e stimo, 
lata dall’organizzazione poli¬ 
tica del partito, può vincere 
le difficoltà iniziali, la tena. 
ce resistenza di chi non vuo¬ 
le che le cose cambino. 

Longo ha concluso fra gli 
applausi il suo discorso lan¬ 
ciando un caldo appello ai 
giovani, alle donne, agli in¬ 
tellettuali, ai tecnici, a tutti 
coloro che vogliono un rinno¬ 
vamento democratico dell’Ita¬ 
lia a fare ancora più forte il 
Partito comunista, ad accre- 


Riafffermazione dì Labor ad Assisi 

Le A CLI per l'umtà e 

I autonomìa sìadacaìe 


nulla di fatto alla Pmincia di Foggia 

A Bari Giunta di 
centro - sinistra 

À Pisa II sindaco dx. eletto dalla minorania ha 
dato te dimissioni ed ha chiesto nuove elezioni 
Sabato a Torino si discuterà della crisi al Comune 


Matura l'esigenza di una 
riunificazione organizza¬ 
tiva 


BARI, 11 settembre 
Dopo aver eletto, in una 
precedente riunione, il sinda¬ 
co nella persona dell’avv. Trl- 
.sorio Liuzzi (DC), il Consi¬ 
glio comunale di Bari, nella 
seconda seduta tenuta dopo 
le elezioni del giugno scor¬ 
so. ha designato una giunta 
di centrosinistra. Ne fanno 
parte dodici assessori affet¬ 
tivi, di cui sei democristia¬ 
ni, tre socialisti e tre social- 
democratici; a questi si ag¬ 
giungono tre assessori .sup¬ 
plenti (due democristiani o 
uno socialista). 

A Foggia, invece, la prima 
riunione del Consiglio pro¬ 
vinciale che avrebbe dovuto 
eleggere il presidente e la 
giunta, si è conclusa con im 
niente di fatto, nonostante : 
rappresentanti dei partiti di 
centro sinistra abbiano la 
maggioranza (sedici contro 
quattordici). I rappresentan¬ 
ti degli stessi partiti (DC, PSI 
e PSDI) hanno chiesto e vota¬ 
to che la seduta fosse rinvia¬ 
ta a sabato prossimo. 

★ 

PISA, 11 settembre 
Com’era nelle previsioni, la 
elezione del sinasuio di Pisa 
è stata seguita la notte scor¬ 
sa dalle dimissioni dell’espo¬ 
nente democristiano ing. Giu¬ 
lio Battistini, sul cui nome i 
partiti di centro-sinistra han¬ 
no fatto confluire i loro suf- 


scere la diffusione della sua fragi nella votazione di bai- 
stampa, a raggiungere al più lottaggio. 


Il segretario del PCI com¬ 
pie ora im esame dei venti 
anni nei quali la DC ha mo- 
noooUzzato il potere nelle pro¬ 
prie mani, e del quattro an¬ 
ni del centro-sinistra. Si sof¬ 
ferma in particolare sulle 
grandi lotte unitarie del la¬ 
voratori e sul--i:ostante rifiu¬ 
to che il governo e il padro¬ 
nato hanno opposto a ogni 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita e sociali delle mas¬ 
se popolari. La collaborazio¬ 
ne del PSI con la DC si 6 
rivelata sterile per I lavora¬ 
tori e per 11 Paese ed è co¬ 
stata im alto prezzo allo stc.s- 
so PSI, prima con la perdi¬ 
ta della sua ala più attiva 
e combattiva, ora con la ri¬ 
nuncia alla propria autonomia 
e alle proprie tradizioni e la 


presto l’obiettivo dei due mi¬ 
liardi, a fare del PCI, con una 
presenza viva continua, ap¬ 
passionata nelle sue file e nel¬ 
la sua iniziativa politica, una 
forza sempre più incisiva, fon¬ 
damentale, per avviare la so¬ 
cietà italiana verso il socia¬ 
lismo. • , r • ■ ■ ■ 


Decisione scontata, in quan¬ 
to la coalizione di centro-si¬ 
nistra, uscita sconfitta dalla 
consultazione elettorale del 
12 giugno, pur essendo in gra¬ 
do di costituire ima giunta, 
non sarebbe peraltro in con¬ 
dizione di amministrare il co¬ 
mune. La coalizione infatti 
dispone di 18 consiglieri su 


claldemocratica, che aveva 
combattuto per tanti anni. 

Dopo aier ricordato la cri¬ 
tica che itiroperazione dii fu¬ 
sione socitidemocratica muo¬ 
vono anche le AGLI, e aver 
posto in luce la critica e le 
condanne che ancora espri¬ 
mono In questi giorni uo¬ 
mini come Santi, Lombar- 


Per l’avallo dato agli speculatori 

Agrigento: DC sotto 
accusa al Consiglio 

Oggi giornata di lotta per la moralliiailone 


ASSISI, Il settembre 

Parlando ad As.sisi sui prò- 
blemi della pinniriciizlone. il 
• • J presidente delle AGLI, Livio 

Si l’11 C I 1^CI Labor, si è soffermato sugl' 

ultimi sviluppi del dlscor.s i 
sull’unità e suH’nuionomla sin- 
Il km dacale, « L’unità sindacale — 

no aaiia minoranza na ha detto Labor - è la itidi 

I» . spensablle forza di soste-ino 

CnieStO nuove eiezioni delia partecipazione demoeta- 

», ,1 . . I /» tiea dei lavoratori m tutu* 

ro della crisi ai comune le sedi e a tutti i livelli ever¬ 

te reazioni partitiche ai oro 
cessi autonomistici in atto 
40 membri del consesso. confermano uno dei fond »■ 

La rinuncia all’incarico di mentali coinineiinentl d ■’ ■' 
sindaco è stata dall'ing. fiat- AGLI, e cioè che la poi.e 

tistini giustificata dalla :on- rizzazlone ‘-'mlaenle trova i a 

temporanea richiesta di una una sii'eeazlone soltiru i 

nuova consultazione elettola- alla luce di tradizionali pr¬ 
ie, di cui si .son fatti porta messe di iiartc die vanno -u 

tori già airindomam del perate m uno sloi/o cul’u 

giugno i partiti di centro .si prima ancoia die i.pe 

nistra. Ciò, malgrado esista- rativo. 

no le condizioni di una sta ((Perciuaiitoiiguaulailpim- 
blle amministrazione democia- ciiiio de'la 'iicompatibilita tra 

tlca, sorretta dal partiti ai cariche sindacali e cariche co- 

sinistra e laici, come propo litico rappresentative, le AGLI 

sto dal PCI. Ma PSI, PSDI e non possono non espi miei e la 

PRl hanno respinto questa propria soddisfazione nel v- - 

proposta, l’unica realistica e derlo accolto anche dalle ,.i 
corrispondente nH’orlentamen ganizzazioni sindacali. T.de 

to del corpo elettorale. principio (assunto recente 

Il fatto che il centro-sini mente dalla FIOM - n d r ) 

stra abbia concentrato 1 suoi rappiesenta infatti uno dei fli> 

voti sul Battistini (che poi ‘'•-s»vi elementi sbocciami ’u I- 

sl è dimesso), indica inoltre la dialettica dei rapporti tr.i 

che la coalizione rifiuta an sindacati e partili, con.semen- 

che l'altra proposta del P(ÌI di realizzare quella ;uuo- 

di eleggore una giunta di noinia so'^tanzlale che stn al- 

emergenza che, sulla base di ugni costruivivo 

un programma minimo, po-?- apporto al processo in atto 

sa guiefare l’amministrazione .una aii onoma unità dei 

fino alla convocazione dei co- lavoriUori. Non a caso, or- 

mlzi elettorali. anni, le AGLI hanno 

portato avanti il principio 
* della incompatibilità, Indica'i- 

TORINO, 11 settembre dola a tutti i sindacati come 

La crisi al comune di Tori- n 

no, aperta dalle dimissioni 

degli assessori soclaldemocra- striimentalU.i- 

tlcl, avrà uno sbocco sabato ® 

prossimo. La giunta « centri ?Ìii 

sta» ha deciso di convocare 

per quella data il Consiglio lorrCimmo il o-S' 

comunale. Nel frattempo i 

segretari del PLI hanno fat- So n "sicurar^ tutU^^ 

to sapere che gli assessori voratorr ch^ la sua intelr ie 

liberali non rassegneranno le apSicTzióne non annSfa o 

dimissioni. I liberali .nfaiti ?Pduce ina anzreoSda ed 

contano ^olto smie divisioni accresce, il potere di rappro- 

Inteme della DC, non del sentanza (dfettiva dei lavura- 

tutto unita sulla necessità di tori a tutti i livelli, 

portare il centro-sinistra al , . ». »• ■ 

comune. La segreteria provln- P®*^'' 

ciale democristiana da parte P**^ 

sua ha affermato di essere if 

pronta ad avviare trattative 

TCr una nuova giunta. dazione della incompatibilità, 

B.»«.»o. ^ po.ssibile rispondere — ha 

proseguito Labor — che un 
- margine di dubbio può .sem¬ 
pre sussistere, ma che sarà 

A , difficile contestare il signifi- 

I |a|| I SnAI*VIII*3 evidentissimo di un in¬ 
vilii I Olivi lui Q dirizzo chiaramente autonu- 

■ mistico quando esso sarà con- 

J^ll^ validato non dn astratte de- 

nPlln 1 fll I In clamazioni, ma da precise rea- 

UVIIU VUVVIU lizzazionl che non si prestino 

• • • ad interpretazioni equivoche ». 

I DrilHÌ Labor ha infine rifiutato 

|»l fermamente certe interpreta- 

_ , - _ zioni infondate in merito a 

n|f|»|MAIt¥l quanto egli ebbe a dichiarare 

lllvIUvIIII ° Vallombrosa aflermandu 

con inequivocabile chiarezza 

Dall'alba di ieri un milione che « unità non vuol dire 

di appassionati in tutta Ita- tradimento o travisamento dei- 

ila — Sardegna esclusa — le libere convinzioni persona- 

hanno cominciato la stagione li di ciascuno ». A questo pun- 


Con l'apertura 
della caccia 
i primi 
incidenti 

Dall'alba di ieri un milione 
di appassionati in tutta Ita¬ 
lia — Sardegna esclusa — 


lia Carettoni e Slmone Gat¬ 
to, per non parlare di quel 
compagni siciliani che nel 
giorni scorsi, come l’on. Taor¬ 
mina. hanno votato contro il 
governo regionale di centro- 
.sinistra dominato dalla DC, 
mentre 11 PSI ha votato la fi¬ 
ducia a copertura dello scan¬ 
dalo di Agrigento, il compa¬ 
gno Longo afferma- il mio- 
vo partito na.sce nella confu¬ 
sione e neH’equivoro; nplì.a 
confusione e nell’equivoco rii 
una s Carta » cosiddetta ideo¬ 
logica. che rinuncia a igni 
ideale socialista e di classe, 
e di dirigenti socialdemocra¬ 
tici e sociali.'Jti ben decisi n 
portare fino alle estreme 
^'cguenze di destra la co’H- 
borazinne con la DC da in.i 
parte, e. daH'altra parte, di 
larghi strati di militanti, so¬ 
prattutto socialisti, che anco¬ 
ra si illudono di poter s.il- 
vare nel nuovo partito le 
tradizioni e gli impulsi so¬ 
cialisti che sono sempre s‘ati 
loro. 

La confusione e l'equivoco 
di tutta l’operazione di uni- 


DALIMNVIATO 

AGRIGENTO, 11 settembre 

La cricca democristiana di 
Agrigento, che per venti anni 
ha avallato le mene criminali 
degli speculatori dell’edilizia, 
sarà costretta domani sera ad 
affrontare il Consiglio comu¬ 
nale che si riunisce, per la 
prima volta dopo la frana dui 
19 luglio, per un proficuo di¬ 
battito sullo scandalo. Il fat¬ 
to che la riunione si tenga 
mentre sarà ancora in corso 

10 sciopero pro\inciale di nu¬ 
merose categorie operaie e 
contadine l sciopero che pone 
con forza Fesigcnza di colle 
gare il tema della moralizza- 
zJone della vita pubblica a 
quello di un profondo rinno¬ 
vamento economico e socia¬ 
le) tesiimonia del clima di 
tensione politica e di riscos¬ 
sa civile nel quale la città di¬ 
sastrata attende il dibattito in 
Consiglio comunale 

L’isolamento d.c. e totale. 

11 PCI reclama lo scioglimen¬ 
to del Consiglio o — dato che 
tale prowedlmento è .«tato 


semblea re^onale ed ha cosi 
provocato la crisi dell’esecu¬ 
tivo provinciale. Noi slamo 
stati e resteremo all’opposi¬ 
zione. Qui non ci può essere 
centro - sinistra ». 

Ma a chiedere le dimissioni 


venatoria. 

Purtroppo si devono lamen¬ 
tare numerosi incidenti. A 
Nepi, in provincia di Viter¬ 
bo, Orazio Giubilei, di 44 au¬ 


to Labor ha affermato che le 
AGLI, le quali pur favoriro¬ 
no nel 1948 la scissione della 
CGIL hanno oggi le carte pie¬ 
namente in regola per ripro- 


ni, abitante a Temi, è stato porre, con convinta fiducia, 
colpito al viso ed al torace in un mutato contesto .‘■ton¬ 


da un colpo sparato acciden¬ 
talmente dal suo compagno 


della Giunta non sono soltan- di battuta Renato Barbuto. 


to le opposizioni. Anche se 
la frattura è avvenuta soltan¬ 
to per squallide beghe di po- 


Nelle campagne bolognesi. 
Daniele Emerl di 39 anni, re¬ 
sidente a Casalecchio di Re 


tere, sette consiglieri d.c. (i no, è stato ferito al viso ed 


sindacai - basisti ed una par¬ 
te dei dorotei) hanno anmm- 
ciato che domani sera non si 
presenteranno in aula se la 
Giunta non avrà prima pre¬ 
sentato le dimissioni. 


al petto con alcuni pallini 
sparati da un altro cacciato¬ 
re, e guarirà in sei giorni. 

A Forlì, un cacciatore rima- 


co la grande strada dell’uni- 
tà autonoma dei lavoratori. 

« Oggi, indubbiamente — ha 
poi proseguito — non si può 
non constatare come la gran¬ 
de idea dell’unità dei lavora¬ 
tori in una organizzazione de¬ 
mocratica autonoma — .strut¬ 
turalmente, metodologicamen¬ 
te e nel costume — si è fatta 
indi.spensabile; una organizza- 


g p* 


sto sconosciuto, ha colpito zione autenticamente legata 
un cercatore di tartufi, Egi- I alle aspirazioni e agli interes- 
dlo Fabbri di 47 anni re.siden- | si dei lavoratori nelle loro 
te a Santa Sofia (Forlì) ed è differenziate origini e negli 


fuggito 


fif^ìone 5wx:i^democratica si negato dal c(r.!ro-«:ni.stra rtd 
riflettono anche nelle dr-erM; colpo di mano dell altro gior- 
posizioni che pamno vo.er a«- jjj Parlamento siciliano — 

sumere, m rapporto ad atto rauioscioglimento e, in ogni 
pratico dell’unificazione, quan- caso, le immediate dimissio 
ti l’hanno combattuta e la ni della Giunta Ginex. a ca- 


In circostanze clamorose 


Evade a Sassari 
bandito di Orgosolo 


com^au^'o. m u’S" ^ne. j rico'Sua^S em”: f' fuggito cop Uff rf/scrfore della Legione Straniera 


MODENA — Una bamia mwaical* pasta tra gli affollati viali dalia cinadalla dal Faslival. 

Centomila coccarde 


chi pensa di poter ancora com- j rt^l^n-'-^bilita per il 

battere, anche entrando nel j 3 quelle delie giunte pre- 


DALLA PRIMA 

gli altri che lo hanno prece¬ 
duto. 


pace e per la solidarietà con 
tl Vietnam: per affrontare i 
problemi generali del momen- 


nelle edicole, i professori uni- 
cersitari Ernesto Ragionieri e 
Carlo Salinari). E documen- 


nuovo partito. la socialdemo- 
cratizzazione del movimento ques'ione di correttezza — di CAGLIARI, 11 setrerrbre 

socialista; di poter ancora ce il segretario della Fede In circostanze clamorose è 

combattere la battaglia per raziorw e capogruppo es-aso stamattina, dal .'arcere 

mantenere e coirsolidare 1 le bare del rci. r^impacno Me'- qj sa^san. Graziano .Messi- 

gami con tutte le altre cor Comi^.e temuto txm 

remi operaie e democratiche. .to che li muniripió «le «eom xSf.AllJ?" aÌIIzI 

la collaborazione coi cornimi hera'o da lutti co.oro rhe ,,^^0 spagnolo evaso dalla I.e- 

Sii. Tunita operaia e demoora' hanno partecipalo axra::u*:a mone straniera m Corsica r 

tira: dall'altra chi invece dfi' ^o^cetta ai controMì K "ieri»- | 


cedenti « E’ una elementare 
ques'ione di correttezza — di 
ce 11 segretario della Fede 
razione e capogruppo f t)n.'i 
Ilare del PCI. rnm^cr.o Me'- 
'iFia — Mentre «i no in 

. Comune tarile inchieste, e eiu 
«to che li municipio «ie «eom 
hera’o da lutti cf);oro rhe 


DAL CORRISPONDENTE 


Ha non con parole, con fat- donne nel Ventennale della 


to; per la nuova unità delle I tazioni sempre puntuali sui 


fi, con le inuiatice sciluppatc Repubblii 
e realizzate giorno per gior- cata dalh 
no. Se risulterà lo specchio pot ig 
dei temi della società nazìo- la tavola 

naie, di quelli cui stanno di sione sul 

fronte l'umanità intera, il mo- oggi in 

cimento operaio internaziona- cinematot 

le, gli intellettuali, ognuno. Se ig che ì 

risulterà l'adesione profonda di giovan 

olla realtà, la linea per mo- dibattito 

dificarla secondo le proposte to; la rai 

concrete dei comunisti, il con- ri; la m^ 

tributo originale alla cosini- sa; la pn 


Repubblica sulla strada indi¬ 
cata dalla Costituzione. 

Poi le inlziatire culturali. 
La tavola rotonda e la discus¬ 
sione sulla • Ricerca marxista 
oggi in Italia »; la rassegna 
cinematografica internaziona- 
le che ha raccolto migliaia 


cari aspetti della politica ita¬ 
liana. 

Intorno a questo nucleo una 
larga gamma di spettacoli: dal 
balletto folcloristico ai canti 
di protesta e di lotta, dalle 
canzoni popolari a quelle 
beri, che pure testimoniano 
la passione citile delle gene- 


di giovani stimolandoli ad un | razioni più giovani 


dibattilo vivace ed impegna¬ 
to; la rassegna di documenta¬ 
ri; la mostra sulla Resisten- 
ta; la presentazione di libri e 
di pubblicazioni conclusa pro- 


Una rassegna frettolosa, a 


tira; daH’altra chi. invece, de¬ 
luso da tutte le esperienze 
passate, stanco di tante bau 
taglie interne, condotte sen¬ 
za risultati sprezzabili, \-uole 
riacquistare subito la pro¬ 
pria liberta d’azione, condur. 
re autonomamente la propria 
lotta in collegamento con tut¬ 
te le altre forze socialiste di 
sinistra, dai gruppi autono¬ 
mi già esistenti, al PSIUP. al 


riaccennare ora solo il titolo PCI a quanti, di fronte allo 


di ciascun episodio, ma tutta 
via indicativa. Può ricordare. 


zìone del socialismo. Festa po- di pubblicazioni conclusa prò- dono che i Itòri luminati dei 

polare, gioioso è ritrovarsi. pria stamane con il lancio de fuochi d'artificio sono accesi 

ma non certo per una facile g / comunisti nella storia d’t stanotte nel cielo della citta- 


evasione. 

Tre grandi manifestazioni 


talia > (homo illustrato le li 
nee e il contenuto dell’opera. 


politiche innanzitutto: per la | che apparirà settimanalmente 


stanotte nel cielo della citta¬ 
della per annunciarne la fine, 
il senso vero di questo Fe- 
stiroL 


stato di confusione, di equi¬ 
voco e di capitolazione del 
nuovo partito, possono esse¬ 
re conquistati a una coerente 
politica unitaria socialista. 

Comunque vadano le cose. 


me la DC. che a Ineìl ) comu 
naie è l’unico partito inerì 
minato, ha 22 con-siglien «u 
40. Io scioglimento del Con.«i- 
glio e le nuove elezioni per 
dare alla città amministratori 
onesti ed assicurare a palaz¬ 
zo dei Giganti un’effettiva dia¬ 
lettica, sono assolutamene 
necessari ». 

I scciaìtsti imece (come 
i socialdemocratici e le de¬ 
stre) chiedono le dimissioni 
delia Gamia. « Saremo duri, 
intransigenti — dichiara fi 
segretario della federazione 
del PSI, Di Caro, in traspa¬ 
rente polemica con gli .acco¬ 
modami orientamenti della 
segreteria regionale del suo 
partito che ha imposto la ra- 


arrestato per furto m Sarde¬ 
gna. dove aveva riparato c» n 
un commilitone. 

L’evasione è avvenuta alle 
10 ,.'Ls sotto gli occhi di un 
passante che vedendo 1 di.e 
scaricare il muro del peni¬ 
tenziario, dava l’allarme. Ac¬ 
correva una guardia carcera¬ 
ria alla quale non restava eli-; 
sparare dei colpi in ana men¬ 
tre 1 fuggitivi, con un suUo 
di sei metri, guadagnavrjio 
la sottostante via (^vour. Di 
qui a passo spedito raggiun- 


un automobilista ma. ricevu¬ 
to un rifiuto, raggiungevano 
un posteggio di taxi. Saiiti 
su un’autopubblica davano ni 
l’autista l’indinzzo di im ovi¬ 
le nelle campagne di Cliillva- 
ni. I.a corsa doveva però es¬ 
sere breve; l’autista, infatii. 
si fermava a un distributore 
per fare benzina e, mess.) in 
sospetto dal fare innaturale 
dei due clienti (il Messina, 
quando il taxi era passato da¬ 
vanti al palazzo di Giusti¬ 
zia adiacente al carcere, ave¬ 
va abbassato il viso in modo 
da non essere visto), chiedeva 
Il prezzo della corsa sino a 
Chihvani anticipato, •'oicne 
1 due non avevano soldi, scen¬ 
devano dalla vettura e prose¬ 
guivano a piedi verso via Ser¬ 
ra Secca. Da questo momen- 


orientamenti politici, che van¬ 
no rispettati; nei loro orien¬ 
tamenti ideologici difiercnzia- 
ti, che vanno rispettati. Nes¬ 
suno di noi sofiia, ne.ssuno 
vuole una organizzazione sin¬ 
dacale unitaria questa sera 
stessa; nessuno la vorrebbe 
domani, se questo dovesse si¬ 
gnificare sacrificio delle rose 
supreme in cui crediamo. E 
siccome — ha conclaso — 1 
supremi valori si affermano 
attraverso un tormentoso la¬ 
voro nella storia, noi ritenia¬ 
mo che se anche l’organizza- 
ziore sindacale unitaria auto¬ 
noma Sara per il ” dopodo 
mani ” la nostra linea resta 
valida egualmente ». 


A Jandolo 
Pezzati e Landini 
i Suzzata *66 

SUXZARA (Maniera), 

11 settembre 

Un puledro, un vitello e un 
maiale sono i tre premi che 
tradizionalmente vengono as¬ 
segnati a Suzzerà, rispettiv’a- 
mcnte ai primi tre classifi¬ 
cati del premio « Lavoro e la¬ 
voratori neH’arte » di pittu¬ 
ra, scultura e bianco e nero. 

Quest’anno, i tre premi in 
natura sono stati cosi asse¬ 
gnati; 11 puledro (del valore 
di mezzo milione) e cioè il 
primo premio a Raffaele Jan¬ 
dolo, di Napoli, per la scul¬ 


to le loro tracce si perdono. tura II pastore: il vitello (del 


Gazzelle della {xillzia e ca 
mionette del carabinieri par 


gevano via Mazzini e quindi ( focipano ad una battuta tat 


un (atto è certo; la battaglia i pltolazione socialista ali’as- 


la centralissima via Ro;na do¬ 
ve, per non destare sospetti, 
rallentavano l’andatura. 

Vestiti in borghese, appa¬ 
rentemente tranquilli, 1 due 
chiedevano un passaggio ad 


ta con largo impiego di uo¬ 
mini e di mezzi ma si teme 
che gli evasi abbiano già rag¬ 
giunto la boscaglia che il M^^s 
sina conosce molto be.cc 


valore di 300 mila lire), se¬ 
condo premio, a Goncetto Pez¬ 
zati, di Bologna, per la pittu¬ 
ra Picchio tre volte: il maia¬ 
le (del valore di 200 mila li¬ 
re), terzo premio, a Giuseppe 
Landlni anch’egli di Bologna, 
per la pittura La barca del 
pescatore catturato. 
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attuslit 


ferì a Vipiteno solenni funerali ai ] finanzieri caduti 


Nel 25° anniversario della sconfitta nazista 


Preti sottolinea le res()onsaljilità delle autorità austriache 
e tedesche - Stazionarie le condizioni del tenente ferito 


Breznev, Podgoriii, Ulbricht e Tse* 
(lenbal assistono alla nianil’estazione 


Polemica fra GdF« £C e nn\maifu lìiirtsghrérMssss-sslsé^^-^ 

sulle modulità ddruHeutato 25.m 

Breznev, rodgorni, Ulbricht e Ise* 

Preti sottolinea le resimnsabilità delle autorità austriache denbal assistono alla iiianiiestazione TokiO 

Di ritmo dall'ispeziotte in k e^e j ^ tedesche Stazionarie le condizioni del tenente ferito 1 ^ | gn.nde manifestazione 1 

DALL'INVIATO Bolzano, ha aperto un'aspra- NUOYÌ BSFCÌ ®ana°‘p?esS Cj YIA Ifl Cilici 

m • • • BRENNERO. 11 settembre SSiT'miS 1 dei | t ** MusAPAetts»! O-CCCimiallO 111 V/lllcI 

^ I 'a VI51 TI 1 L’atta valle dell'Isarco ha ri da una parte, e quelli della Ld Stdflipd dUStrìdCd prCSdltàtl Si^ Ve^Snquernlìa g^m-a- , • 

i Cl> ▼ ■M.d’JLJ.J. X ▼ XI.Xvr dato un solenne addio, per Guardia di Finanza dali'altra. “ ni riuniti sulla prende niaz- * A ^ A..^^ 

le strade di Vipiteno, a Eri- Stamane, il generale Pagliaro. D^k*»** 3 MOSCB za moscovita hamto comme- 1 PfìUll^rmil XlTS 

J C? A IXrX berto volgger e Martino Cos- della Guardia di Finanza ha dCCUSaBOnn UPWaLa mom°o il^^^^^^ 1 «11 U A 

ri 51 .^fll’AOrAT Vlni*n su. ai funerali dei due iman- ripetuto che la versione data MOSCA. Il settembre della battaglia di Mosca. . . * « 

XXd kJCXXCX^CXX Cz ÌtXXXX XJ zieri. uno sudtirolese e lai- ufficialmente. « non p^uo con VIENNA. 11 settembre Alla festa aerea di Tushino Presenti nella tribuna del •_• * 11 

tro sardo, caduti durante il vincere nessuno». «Si tratta ^ «r2.’ mausoleo di Lenin erano il 71 AHI /lAI 

casermetta di un attentato - ha detto - La stampa austriaca conti- P^-^so PjJI; segretario generale del parti- Urgd.niZZclZlUIll llCl 

Oggi il Consiglio dei ministri e Vapertu- TraV;- SL?e°Thi.^!?.„‘'SreVe“‘^^ ,"S%“vu2"pS ,&e T%nC J* 

ra del dibattito parlamentare - Dennn. rKTus1.ra,'’«eÀ1i: rarfSLfflMfr t P—m,riX C « SUarOie TOSSC » 

I __ I ‘f*" ,!■ n _ T/* __ degli alti comandi militari, dei è stata ancora effettuata 3 . Dopo che il Hettirnanale cal- ooieuuo lerresire con una cppretario della Sed O 

Ciate le responsabilità di Ijonn e Vienna partiti e delie organizzazioni EgU ha poi precisato che tolico Die F«crc/ic ha reso no- grande incisione».' Walter Ulbricht il primo se- j| ii i • iii i i J l 

sindacali: era soprattutto pre- l'esplosivo, secondo la versio to che gruppi neonazisti han gretario del comitati centra- QftìCOlO ìnSOlìlOHIBntS CQUtO UCl ((QUOtldlQIIO 061 

ROMA, li settembre [ partito. sente la popolazione del pae- ne ufficiale, sarebbe .stato de no organizzato a Trautenfels. "eii occasione ii gem^^^^^ partito comunista del- in „nn rnìrlin ri! iinìin 

li minialto Tavianì, tornato Mariotli ha sodemilo in un se, composto a larghissima posto m imo dei quattro .stia- in Stina. cor.si di adde.stia- d^Hs^ la Mongolia Yumjaghin Tse- POPOIO» CSOnO 0 SUpeFUnì Iti UlìO SptFltO 01 110110 


ROMA, 11 settembre 
li ministra Taviani, tornato 
dalla sua ispezione in Alto Adi¬ 
ge, è stato ricevuto oggi da Mo¬ 
ro cui ha fatto una prima re¬ 
lazione; successivamente Tavia- 
ni è stato ricevuto a Custelpor- 
ziano dal capo dello Stato Sa- 
ragat che lo ha trattenuto a 
colazione. Domani mattina Ta¬ 
viani riferirà sulla .sua ispezio¬ 
ne al Coiisìglio dei ministri. An¬ 
che il ministro Preti farà ni 
ministri una relazione. 

Oggi Preti, in un discorso 
al Ilrenncro (ne riferiamo più 
ampiamente nella corrisponden¬ 
za da fìol/ano) ha definito «giu¬ 
sta indignarionc » quella del po¬ 
polo italiano contro le forze che 
ispirano gli atti terroristici : 

« Ogni rigurgito nazista — ha 
aggiunto rivolto soprattutto al¬ 
la Germania di lioiiii — tende 
inevitahiliiieiitc a ditrondere un 
particolare stato d'aniino fatto 
di diflidenza e timore, che ren¬ 
de più iliilicile la soluzione dei 
prohlerai che intcre.ssano i po¬ 
poli di lingua Icile.sea; da i|uel- 
ìo relativamente limitato della 
autonomia dell’Alto Adige a 
quello più complesso della riti- 
riificazione delle due Germa¬ 
nie n. 

Fra Moro e il Cancelliere au¬ 
striaco Klaus si è intanto avu¬ 
to uno scamhio di me.ssaggi. 
Klaus, assicurando il suo cor¬ 
doglio, afferma che il popolo 
austriaco « respinge simili me¬ 
todi ili violenza e li condanna 
con orrore e indignazione ». 
Klaus assicura l’impegno aii- 
.striaco a fare luce, « per quan¬ 
to può », su simili atti e ati.spi- 
ca che le trattative in corco 
per r.\Ito .Adige non .siano dan- j 
neggiate dagli atti terroristici. ' 
Moro ri.s|ionde con accenti ahha- 
Blanza tiepidi, prendendo alto 
tirile dichiarazioni di Klaus e 
affermando che la coIlalHira- 
aione che il Cancelliere assi¬ 
cura per fare Iure sugli atti 
delittuosi « è c.ssenzialc |>er la 
■oluzione dei prnhirmì aperti e 
lo non didiito che e.ssa --in de- 
aiilerata e si manifesti tempe- 
itiva e rflicaee »- Vedremo do¬ 
mani pomeriggio- quando Mo¬ 
ro riferirà alle Camere, se si 
uscirà da queste afferinazionì 
as-sai generiche r limitate per 
iidare con energia al nocciolo 
litico del prohlenia che Mite- 
rssa tulli i |io{iuIì ileniucrali- 
i d'Kiiropa. i l’arsi sociali-li 
n primo luogo; In spìnta re- 
anscista. iieo-nazisia. che re- 
U.scita Io s|>eltro del paiiger- 
anrsimo e troia le sue radici 
iprattutto nel seno sles.so del 
overno e delle forze [Militiche 
ominanti della ficrmania ili 
onn. Aon è escluso (secondo 
iteì non confermale) che in 
e di Consiglio dei niini'lri. 
nche Fnnfani premia la )>am- 
per .sottolineare i pcrieoli 
he fonilata « pnligermnnien •- 
inporla a liiello rnrnpeti. 

\ci disrorsi domenicali i litt- 
’rs |>olìtiri hanno deilicalo .-pa- 
o prevalente al prohlrina allo- 
csino. Il socialista MriMlolini 
denuncialo le rr'|Hinsaliililà 
i goierni ili X'ienna e di Itoiin. 
lictlendo energia da pari*- iln- 
ana nel « riiendienrc ni.i"ìina 
ìsione da iiarlr di quei “i.- 
mi per «Ironeare le railin del 
ngermancsimo «. .\n.do;:lie e- 
ressioni sono 'tale ii-atr d.d 
inistra Reale r dal i ire-eurc- 
rìn del l’KI Miasini. llriMluliiii. 

I «no di-eor-.». 'i è anche o.-- 
qtalo del \ ielnain. • Irn-mlo 
ispiri ». Iter una '.ihi/mni- iie- 
nziala, dalla pre»en/.i a 

ilelegali ili Hanoi. lln»loliin 
dello che |Mi»ìhilita di ne- 
’iati Mino inacsion or.i. |iri- 
a flelle eleznmi pri-'ìdi-n/iali 
S \. elle dojto le elezioni -ii—.- 
quanto ora «ì sioserrlil»-n> 
lina ■ forte pn-'-ioin- di opi- 
lone in \mrrica ». 

UNIFICAZIONE 
PSI-PSDI 

line '<»-iali-Ii. t .ill.ini f M.i- 
otli, -i Mino <H-rii|i.iIi ilei pm- 
ema «leirnnifirazionr ininù- 
nte fra l’SI r l*'*|)l I .illani 
riiemliralo alla tli--Ir.i mi- 
li'Ia il mento di axerc jmr- 
lo alanti • un ro*-rrnle pro¬ 
so ilal eoncre-Mi di \ .-nezia 
1 lb*l alla ronfliienz.i con d 
DI ». Callani ha detto ehe 
1 flitiirn |varlilo non |iolr.inno 
ù valere i irechi 'ehenii rir- 
lina destra e ima -ini-lra 
terne, in quanto una -iinile 
stinzione • 'U liasi di ortmlo— 
marvì'la e di altegcianunto 
rso il PCI » è anarroni-tica 
lo che « ortorlos-'i.i e pnveo- 
nismo rappre-cntano .irmai 
n la parte ai aurata ma quella 
aica e eonserialila ilell.i so¬ 
lò italiana ». Simili aeeenti 
o palesemente riiolti a prr- 
re «H quella parte ilella »ini- 
a e dei lomliantiani ehe han- 
decis» di restare nel niioio 


piirtitn. 

Mariotti ha sostcmilo in un 
discorso che i cattolici senza ì 
socialisti non avrehhero miii |>o- 
liito portare avanti un program¬ 
ma di riforme e surehhero finiti 
inevitahilmente a fianco delle 
destre. Mariotti ha anche difeso 
la prospettiva della unificazione 
con il l’SDI che interi iene nel 
niomento « in cui profonda e la 
crisi del comuniSmo intcrnnzio- 
tiule c interno u. 

Ili .scttiniaiin si riuniranno, 
come è noto, i CC del l’SDl 
prima c del I’.SI poi per rutìfi- 
rare la u carta >• deirunilìcn- 


Pinerolo 


Eccessiva 
velocilà: 
tre morti 
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I PINEROLO (Torino), ■ 

I I I settembre a 

Tre morti e un ferito si | 
I sono avuti in un inciden- ■ 
I te avvenuto stamane, ver- . 
I so le 6 . sulla statale del | 
Sestriere, a Riva di Pine- | 
I rolo. Una « Simea 1000 ». 

I nell’abbordare una curva | 
all'inizio dell'abitato di | 
I Riva, è sbandata a causa ■ 
I dell'elevata velocità, ha . 

* abbattuto un paracarro, ha | 
urtato contro una « 500 » | 

I ferma allo « stop », ad una 
I via trasversale, ha divelto | 
un altro paracarro, ha coz- I 
I zato contro un albero, ed 
I infine si è capovolta sulla ■ 

■ sinistra della .strada. | 

Sull'auto erano tre per- | 
I sone: Achille Lo Monaco. 

I di 25 anni, di Spinazzola | 
(Bari), che era alla guida; | 
I il muratore Amerigo Co- ■ 
I mune di 33 anni, di Casta- ■ 

■ gnole (Torino); l’imbian- | 
_ chino Mario Girard di 3(5. | 
I di S. Secondo (Torino). 

I Tutti e tre sono rimasti | 
uccisi sul colpo. I 

I II guidatore della « .500 » 

I inve.stita, Oreste Girotti, di ■ 

* 39 anni, è rimasto ferito in | 

. modo non grave. I 

* S. Giorgio del Sannio | 

' Sparatoria I 
I tra ladri | 
I e agenti . 
I della Stradale ' 

■ BENEVENTO. Il settembre | 

I Una sparatoria, che per 
I fortuna non ha fatto vit- | 
" time, fra agenti della Stra- 1 

■ dale e ladri ha messo in ■ 
I allarme la scorsa notte gli 

I abitanti di San Giorgio del I 
Sannio Due uomirii .iv^- I 
I vano tentato di forzare la 
I .saracinesca di una gioie!- 1 
leria: .sonrrcsi da ima pi*- | 
I tuglia della -Stradale avei'i- 
I no dovuto rinunciare al ■ 

* furto e per avere il tem- I 
- po di salire su una Giu- I 
I ila 13(X) die li a.spettava 

I al margine della strida I 
hanno ajierlo il Inoro ron- | 
I tro gli agenti 
I Costoro hanno rispo-''-') | 

* ron diversi eolpi. tutti aii- | 
g dati a vuoto Dopo un lire ■ 

I I ve inseguitiiento. 1 I.ad.'i 
1 I ^ono sresi daH'auto e si 1 
I sono dati alla luga a 01 * | 
' I di net i-ampi non sm.) 

1 I stati pùi raggiiuiti. I ..1 | 

I " marrhina era stata ruba- | 

i ■ ta a Santa Maria Canni ■ 

‘ I Vetere _ 

I I I 

: I Forlì 


I Una giovane ' 

paracadutista • 
I morta per | 
I un incidente ■ 

I TORLI', n .r -f ■ 

I Me.'menn.i Pi-zza. la gio ■ 

* lane stiuientessa parar-a- I 
_ diitista rimasta gr.iiemen " 
I te ferita nel pomeriggio di _ 
I ieri a rausa rit'lla parziale I 

api-rnira del pararadute, | 

■ e morta all'ospt’dale Mor 

I gasnt. dove era stata nro | 

■ vcrata I 

. Mesmenna Pezza aveva • 
I 17 anni ed abitava a Cer- _ 
I via assieme at genitori e I 

ad altri due fratelli. .Ave- | 
I va già fatto in precedenza 
I altri lanci e ieri parteci- ■ 
" pava. assieme ad altri tre I 
I giovani paracadutisti, ad ■ 
I una serie di lanci organiz- - 
I zati dalla sezione iocale I 
deir.A-s.sociazione Nazionale | 
I Paracadutisti d’Italia. .Alla 
I manifestazione assistevano | 

* circa duecento persone tra I 
le quali il padre della ■ 

_I 


DALL'INVIATO I Bolzano, ha aperto un'aspra (- | 

,, . polemica fra i piti altri gradi 

BRENNERO, 11 settembre della polizia e dei carabinle- |_ 

L'alta valle dell'Isarco ha ri da una parte, e quelli della Lq SlOlliPa uUall IdCfl 

dato un solenne addio, per Guardia di Finanza dall'altra. 

le strade di Vipiteno, a Eri- Stamane, il generale Pagliaro, 

berlo Volgger e Martino Cos- della Guardia di Finanza, ha qC^IISq DOnn 

su. Ai funerali dei due linan- ripetuto che la versione data 

zieri, uno sudtirolese e l'al- ufficialmente, « non può con- izitmma 11 ««tiemhr. 

tro sardo, caduti durante il vincere nessuno ». « Si tratta ' 

loro servizio alla casermettq di un attentato — ha detto — La stampa austriaca conti- 
di Malga Sasso, non enino ma come sla avvenuto potrà nua a dare ampio rilievo a- 

presenti soltanto le rappre- essere chiarito .solamente da gli sviluppi delta situazione 

sentanze della presidenza del- una seria indagine compiuta in Alto Adige e alle sue im- 

la Repubblica, del governo, da artificieri, indagine che non plicazioni politiche, 

degli alti comandi militari, dei è stata ancora effettuata ». Dopo ehe il settimanale cal- 

parttti e delle organizzazioni Egli ha poi precisato che tolico Die Fuerchc ha re.so no¬ 
sindacali; era soprattutto pre- l'esplosivo, secondo ta versio to che gruppi neonazisti han- 

sente la popolazione del pae- ne utTiciale, sarebbe stato de- no organizzato a Trauienfels. 

se, composto a larghissima posto in uno dei quattro stia- in Stiria, cor.si di adde.stia- 

maggioranza proprio da sud- tatoi dei camini, proprio in mento « (lei capi e sottocapi » 

tirolesi. Il che rende esplici- quello davanti a cui era stata del terrorismo, il giornale go 

tamente l'idea di come la gen- sistemata la cuccia del cane. vernativo Volksblatt organo 

te di queste vallate giudica « Non è un po' troppo azzar- del Partito popolare austria- 

ora la violenza e i suoi auto- dato pensare che gli •'ttenta- co, ha pubblicalo un articolo 

ri. Schierandosi dalla parte tori vadano a sistemare le in cui si respingono le accu- 

delle vittime, la popolazione loro cariche esplosive proprio se del governo italiano 

condanna il terrorismo, gli dove si trova il cane da giiar- 11 Volksblatt. dopo uvei af- 

esecutori e 1 mandanti neo dia?» si è domandato l'alto fermato che il governo aii- 

nazisti. ufficiale. siriaco persegue, quando gli 

Il ministro delle Finanze, I generali della Guardia di è pos.sibile. i terrorisli. scrive 

on. Preti, ha rappresentato al- Finanza esprimono quindi a- che « invece di lanciare aceii- 

le esequie il governo. Giunto pertamente il loro malumore se contro rAustria. Roma po 

in Alto Adige ieri a tarda .«e- Per come vengono presentate irebbe forse .sollecitare l'uini- 

ra (mentre il ministro Ta- le prime conclusioni delle in- co governo di Bonn a condur- 

viani faceva ritorno a Roma) dagini che. se accettate, dimo re indagini sui gruppi e grup 

Preti ha visitato stamattina strerebbero che i finanzieri petti di e.strema destra nella 

alle 9 la caserma della Girar- farebbero poi una cosi Germania occidentale. Per 

dia di Finanza del Brennero buona guardia al contine. Ma questa gente, gli intei essi de- 

Preti parlando a pochi oas- *1 questore di Bolzano prov- gli abitanti del Tirolo del Sud 

si dal confine ai finanzieri sollecitamente ad invi- sono soltiinto un pretesto e 

che ivi prestano servizio, ha coloro che raccolgono ta- l’Alto Adige per loro non è 

lanciato un monito ai respon- espressioni di malumore a altro che un terreno di eser- 

sablli della Repubblica ^(Ae- “ dimenticarle ». citazione per esperimentare i 

rale tedesca e aH’Austria insomma, svolgendo metodi che e.s.si intendono for- 

« Il confine del Rrennei-n tina .strana contesa, che non se applicare in futuro aH’est 

— ha detto Preti — non e o"- KÌova certamente ad anynare dell'Elba ». 

gl quello che era nel 1-/19 violenza ed è ovviamente La polizia austriaca hii in- 

qunndo furono firmati i tiat- dannosa, sopnittutto con.side- tanto informato che paituglie 

tati di pace della prima guer- rando la delicatezza della po speciali appoggiate da elicot- 

ra mondiale Oggi più di un hanno oggi ispezionato le 

terzo della popolazione l^lla Sempre grave il tenente Pe zone di confine con ritaliu. 
provincia di Bolzano è di Im- truce!, anche se continua a ve- Ai passi del Brennero e di 

«ma italiana come conseguen- rificarsi un leggero migliora- Resia .sono state perquisite 

za di eventi storici compìcs- mento nelle sue condizioni con particolare attenzione le 

si, dei quali soffersero cn- Piero Camoisi ?tttomobiU dei turisti diretti 

trambi 1 gruppi etnici e che “ Italia, 

videro cittadini di lingua te¬ 
desca dell’Alto Adige optare-——--- - ■ — --— 

in grande maggioranza per 

la Germania. Chi pensa per ^ ,, « t •• j. • • i» #* • 

rVun'olifrSi ^ Drammatico tentativo di suicidio a Pani 

lontano la Repubblica italiana - -— ■ - 1 

possa rinunciare al confine del 

Brennero è assolutamente ■ ■ ■ ■ ■ A 

fuori della realtà. Coloro che 

continuano a ispirare e com- ■ V# 

mettere questi vergognosi de- ■ 

litti contro i nostri soldati " " 

sono dei veri e propri nazi- * * 

sti malati di pangermanesi- m ^ 

mo. Anche la popolazione di ■ w ^ ' ' ' ■ ' ' '' w 

lingua tedesca della provin- 
eia di Bolzano condanna que- 

.sti barbari sistemi che fan- V W ■ W Iw 

no disonore all'Europa civi- AF 

le. 

«Confidiamo ~ ha prose- £ stoto trovoto da amtct con ferite alle trai 

guito il ministro — che que- , ...... , ,,, 

sto nuovo delitto richiami fi- anclie ingerito barbttuna e dell acqua di 

nalmente 1 attenzione delle au- ^ 

torità di oltre confine sulla 
di perseguire e 
severamente l’organizza- 
Espo- 

buona parte 
popolo 

vede morire innocenti 
soldati nell’adempimento del 

loro dovere, è giustamente m- \ 

dignato di questa situazione \ 

che deve assolutamente fini- 

re. Ma i popoli d’Austria e ^ i*' 

Germania hanno interes.se an- ■ </ m i ' ' ' 

cora maggiore alla liquida- ' r ' 

zione di questo triste feno- .■* \ 

meno neonnzLsta. Infatti ogni ' ^ ''j/k 

riviviscenza e rigurgito di .sui- f 

nazista, dopo la .spavento- 
sa tragedia di un periodo non 

lontano e non dimenticato. . / 

tende inevitabilmente a dif- ' v' ' 

fondere un particolare stolto 
d'animo fatto di diffidenza e 

timore che rende pili diffir:- V 

.soluzione dei problemi T 

ehe I {ràpoli di - 

tedesca, da quello 

limitato deiraiun- ; 
numia deH’Alto Adige a ! 

cc)mples.so della 

ficozione delle due Geriui:- 1 __.J 

Stamattina, gli abitami di { ■••^nny Hallycby fctegrafalo con la mo 9 lio, la cantanto Syfvio Vartan. 
Vipiteno hanno appunto di 

mostrato, con la loro sponta- 1 --—--—_ — . 

nea partecipazione in ma.ssa ! 

ai funerali, da che parte es.si | „ . ■» . a. 

I Da mighoio di espositori di 37 Paesi 

mia camera ardente allestì- —- - -— - — ■ —- - - 

ta nella cappella deli'Ospeda- 

le Civile, la popolazione I ■ ■ 

portato fiori ed ha .sfil.iro in , B 

nanzi alle bare di Eriber'o ' B ■ M SI BBIb^SI 

Volgger e .Martino | BoiBl ■ ■ ■ I 

Poi. alle I(». quando i fune- ! 

rali .«ono mu-i.si, parenti ■■ ■■■■ ■§§ 

delle iittime. autorità civili | bBs 

e militari e gente semplice »i HB^B BflI 

sono uniti in un grande cor BB BBI 

teo Erano pre'cnfi. oltre al 

imnc-tro Preti. diier«i o.iria r». • . ..n... . in.-, 

meniari e consiglieri della re- DALL INVIATO | staiuie della (eci»«!v>\aichia 

gione. rappre-entanti politici BRNO, st -e- c-e ! '' futuro, il 

Mn» CUI una delegazione del ‘ Il nmiiMro del ConuneK io i * nmr. a di un 

nostro partito», e-ponenti del ; K'-tero della Cem-.loia. t Ina. 1 

la Siidtiroler Voìk-spartei. «in | Franti'-ek Haitiou/. ha teiiu/i- quanti» ttgiiarda 1 ini«-r 

d.sci sudtirolesi «on le fa«ce I una lonlereti/a «tan.oa alla ' '< ainhio mn 1 Pae-t . apital; 

trimìori alla vita Ilmrteotu lieta di Brno. inaiisur.iTa :r ! '* u*uu'tri- ha lamenta 

l'.ehre era preceduti I ilalla bau ri pre-r-nii ali une ii-ntn.a:.-. ! e'i«’ei;zj. aia ora. «i; 

da municipale ih \ qiiteno di gu»riiaii'-ti ruii'pci. aiirii » ’ rr-'iii/ioin aniniini'-rra,i\r »- 


La stampa austriaca 
accusa Bonn 

VIENNA, 11 settembre 

La Stampa austriaca conti¬ 
nua a dare ampio rilievo a- 
gli sviluppi della situazione 
in Alto Adige e alle sue im¬ 
plicazioni politiche. 

Dopo ehe il settimanale eal- 
tolico Die Fuerchc ha re.so no¬ 
to che gruppi neonazisti han¬ 
no organizzato a Trautenfels. 
in Stiria, cor.si di adde.stla¬ 
mento « ()ei capi e sottocapi » 
del terrorismo, il giornale go 
vernativo Volksblatt organo 
del Partito popolare austria¬ 
co, ha pubblicalo un articolo 
in cui si re.spingono le accu¬ 
se del governo italiano 

11 Volksblatt. dopo uvei af¬ 
fermato che il governo au¬ 
striaco persegue, quando gli 
è pos.sibile. i terrorisli. scrive 
che « invece di lanciare accu¬ 
se contro rAustria. Roma po 
trebhe forse .sollecitare l'umi¬ 
co governo di Bonn a condur¬ 
re indagini sui gruppi e grup¬ 
petti di e.strema destra nella 
Germania occidentale. Per 
questa gente, gli intei essi de¬ 
gli abitanti del Tirolo del Sud 
sono soltiinto un pretesto e 
l’Alto Adige per loro non è 
altro che un terreno di eser¬ 
citazione per esperimentare i 
metodi che e.s.si intendono for¬ 
se applicare in futuro alfest 
dell'Elba ». 

La polizia austriaca ha in¬ 
tanto informato che paituglie 
speciali appoggiate da elicot¬ 
teri hanno oggi ispezionato le 
zone di confine con ritaliu. 
Al piissi del Brennero e di 
Resia sono state perquisite 
con particolare attenzione le 
automobili dei turisti diretti 
in Italia. 


Nuovi aerei 
presentati 
a Mosca 

MOSCA, 11 settembre 

Alla festa aerea di Tushino, 
pre.s.so Mo.sca, sono stati pre¬ 
sentati. secondo quanto rife- 
ri.sce la Tass, tre nuovi caccia- 
bombardieri supersonici «ca¬ 
paci di raggiimgere qualsiasi 
obiettivo terrestre con una 
grande precisione ». ■ 

In un discorso pronunciato 
neH'occasione, il gen. Kama- 
nin ha detto che l’aeronautica 
sovietica « è capace di risol¬ 
vere, in una guerra moderna, 
qualsiasi problema » 

« L'aeronautica .sovietica — 
ha aggiunto — è composta es¬ 
senzialmente di aerei capaci 
di raggiungere velocità supe¬ 
riori ai 3 000 chilometri ora¬ 
ri e quote superiori ai .30.000 
metri » 


Ancora scosse 
telluriche 
nell'Anatolia 

LONDRA, 11 settei«bre 
Due forti scos.se telluriche 
sono state nuovamente avver¬ 
tite la .scorsa notte nella sot- 
tojirefettiira di Hinis neU’Ana- 
tolia orientale. Secondo la ra¬ 
dio turca, non vi sono state 
vittime ma .solo danni mate¬ 
riali in numerosi villaggi del¬ 
la regione. Le autorità locali 
hanno segnalato che la popo¬ 
lazione necessita, .soprattutto, 
di tende e coperte, dato che 
la temperatura si è sensibil¬ 
mente abbassata dopo il re¬ 
cente, violento terremoto. 


MOSCA, 11 settembre 

Una grande manifestazione 
patriottica si e svolta sulla 
Piazza Rossa, alla presenza 
di numerosi dirigenti del 
PCUS e di altri partiti comu¬ 
nisti. Ventlcinquemlla giova¬ 
ni, riuniti sulla grande piaz¬ 
za moscovita, hanno comme¬ 
morato il 25^ anniversario 
della battaglia di Mosca. 

Presenti nella tribuna del 
mausoleo di Lenin erano il 
segretario generale del parti¬ 
to comunista dell’URSS Leo- 
nid Breznev, il presidente del 
praesidium del Soviet Su¬ 
premo Nikolai Podgorny, il 
primo segretario della Sed 
Walter Ulbricht, il primo se¬ 
gretario del comitato centra¬ 
le del partito comunista del¬ 
la Mongolia Yumjaghin T.se- 
denbal e numerosi esponenti 
dell’ufficio politico del PCUS. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione ha preso la parola Bo¬ 
ris Pastukhov il quale ha di¬ 
chiarato fra l’nltro che « la 
gioventù sovietica, educata 
dal partito comuni.sta, ritle-' 
ne che l'autentico spirito ri¬ 
voluzionario non abbia nulla 
a che vedere con l'avventu¬ 
rismo. l’incitamento all’egoi¬ 
smo nazionale e le chiassose 
vanterie ». 

L’oratore ha aggiunto: « Per 
la gioventù sovietica, lo spi¬ 
rito rivoluzionario autentico 
coincide con l’unità d’azione 
e con la lotta concreta, effi¬ 
ciente ed unitaria contro 
rimperialismo, ossia contro 
il peggiore nemico del gene¬ 
re umano ». 

Nel corso della riunione, 
i giovani hanno pre.sùito giu¬ 
ramento di fedeltà alla patria 
ed ai principi del marxismo- 
leninismo. La manifestazione 
odierna ha concluso una se¬ 
rie di cerimonie e di visite 
compiute dai giovani comu¬ 
nisti nei luoghi dove, venti¬ 
cinque anni or sono, l’arma¬ 
ta nazista fu costretta ad ar- 
re.starsi dinanzi alla capitale 
sovietica dai soldati dell’Eser¬ 
cito Rosso. 


Drammatico tentativo di suicidio a Parigi del popolare cantante 

Hallyday si è svenato poiché 
Sylvie è decisa al divorzio 

E* stato trovato da amici con ferite alle braccia prodotte da lamette per barba - Aveva 
anche ingerito barbiturici e delFacqaa di colonia • idolo » yè yè è fuori pericolo 


TOKIO, 11 seltembra 

Radio Pechino — ascoltata 
a Tokio — ha diffuso un arti¬ 
colo del Quotidiano del Po¬ 
polo dal quale — se e esatto 
il resoconto che ne fa TA-sso- 
ciated Press — traspare una 
vivissima preoccupazione per 
quello che appare otrmui un 
conflitto aperto fra 3 I movi¬ 
mento delle « guardie ro.sse » 
e non poche organizzazioni 
comimiste periferiche. Di tale 
conflitto, e degli incidenti an¬ 
che sanguinosi che ne con¬ 
seguono. le agenzie di stam¬ 
pa, sia dei Paesi socialisti, sia 
di quelli capitalistici, hanno 
dato nei giorni scorsi sinto¬ 
matiche notizie. Ora è l’or¬ 
gano del PC cinese ad affron¬ 
tare l'argomento, con un lin¬ 
guaggio cauto e pernno im¬ 
barazzato. Chi si oppone alle 
« guardie rosse » non è piii 
accusato — si osseria u To¬ 
kio — di essere un controri¬ 
voluzionario e un traditore. E 
per definire la sua re.sistcnza 
non si usa la parola « delit¬ 
to », ma quella, assai più mo¬ 
derata, di « errore ». 

«Certi elementi regionali e 
certe persone in posizimre di 
responsabilità — serLve l’or¬ 
gano del PCC — .stanno vio¬ 
lando la decisione in sedici 
punti (deU’ultimo plenum del 
CC sulla rivoluzione cultura¬ 
le). Essi stanno usando vari 
pretesti per esercitare pres¬ 
sioni .sul movimento del popo¬ 
lo Stanno incoraggtimdo i 
contadini e i braccicjili di in¬ 
certa ideologia ad agire con¬ 
tro gli studenti rivoluzionari. 
Questo è un grave errore. Non 
bisogna permettere che stu¬ 
denti. contadini e braccianti 
combattano fra di loro. Il 
movimento delle guardie ros¬ 
se in se stesso è corretto ». 

L'editoriale prosegue esor¬ 
tando a risolvere le eventua¬ 
li differenze di opinione sulla 
base della risoluzione del CC. 
«Gli scopi delle "guardie ros¬ 
se”, dei contadini e dei brac¬ 
cianti sono e.ssenzialmente gli 
.ste.ssi e perciò essi debbono 
agire in modo concorde e ap- 




PARIGI, ) 1 settembre 

Il cantante Johnny Hallyday 
è stato protagonista la notte 
scorsa di un tentativo di sui¬ 
cidio. Il gesto sarebbe stato 
originato dalla decisione del¬ 
la moglie, Sylvie Vartan, di 
chiedere il divorzio. 

L’ìdolo delle folle yé-yé era 
rientrato ieri mattina da Lon¬ 
dra dove aveva inciso alcuni 
dischi. A detta di alcuni ami¬ 
ci appariva a.s.sai stanco e de¬ 
presso. Ieri sera egli si è rin- 
chiiLso nel bagno della pro¬ 
pria abitazione dove ha inge¬ 
rito una certa quantità di bar¬ 
biturici e dell’acqua di colo¬ 
nia e ha tentato di recidersi 
le vene dei polsi. Alcuni ami¬ 
ci, suoi ospiti, notata la sua 
prolungata a.ssenza hanno fat¬ 
to irruzione in bagno e gli 
hanno prestalo i primi soc¬ 
corsi. li cantante è stato su¬ 
bito trasportato ail’ospedale 
Lariboisière di Parigi dove, 
con appropriate e tempestive 
cure, è stato messo fuori pe¬ 
ncolo. Nello stesso pomerìg- 


Un migliaio di espositori di 37 Paesi 

La oieccaaica 
alla Fiera di 


dooiiaa 

Brao 


DALL'INVIATO 

BRNO, ” c e ! 

Il nmii>tru del ('(iniiiien lu j 
K'-terii della Cei o-lmai-i Ina, j 
Franti'-ek Ilanion/. ha tean/i- j 
una l■llnIereM/a -«tanitia alla 
Tlcta di Brno, inaii^ut.iTa :r » 
ri pTr-r-nlI all line I entn,a:.e J 
di guiinall'li riiiiipT-i, anni » 


' sfai Ole lirlla Ct-cn-lovai chia ' zloiil. Ilei quale «i trovano le 
j «1 pone quindi, in futuro, il rappresentanze dei Paesi par- 

j (iroblenia della rner<a di un "ecipanti ufficialmente affa 

I equilibnu. Fiera, tra lui la Germania 

! Per quanto ttaiiarda l inier In cidentale » «-ebbene la RFT 

i M ambio con i Paesi capitai: I trai’enga rapporti dtplo- 

■ 1. Il ministro ha Jaineitia ì »uaiui con la f’ecn«:lovacchia». 


>«'11 I suonatori nei loro c'a , cani, afri» .-mi eci aslalii i. a: 
nitlerisiici I ostuuii cgiacia i ciuali ha r'|»o'To il laraitert 
gri«.:i.i e -.rrde di fovcia tirole cìella Fiera tesa tutta al po 
sf. panta!o:-.i neri. i ap|>elìo j Trii/i.irneiilo degli s, ambi del 
con un "larufe neiinai i Ino * [ !a fec cr.!ii\a< c Ina < on P.irs; 

.Seguii.tr.o di'.erse decine di | di ovm p.trte de! mondo, r.el 


corone, tra cui una, s.irreita 
da coia.vieri in alta uintornie. 
innata dal Presidente .Sara 
gat. una banda della Guardia 
di Finanza e àn drappello in 
armi di finanzieri .sii due au 
tocarrl militari erano state de 
poste le bare .Sesuivano i pa 
remi cper il s.irdo (’ossu a 
ve\-a |>c>tuto e'.sere presente 
solo il fratellc) Sebastiano», 
le autorità, la folla 
Subito dopo a mezzogior 
no, le bare sono «tate carica 


■ ampo delia pr.Kiii/ini.e inec 
canu-4 

Melallurgi.'t c ii.ei carili a do 


■ ’<• !a esistenza, ara ora. di j 
J ' resiri/ioiii aniniinisn-atiir e i 
i.on gnisfiti» abiii. elle ne mi • 
ijedis» ont rulierroic siiiuuj^, | 
M.i per*» assiurito » l'e sono j 
in corso tiicKliIic a/iotii imisiTi | 
* Lr di tali rrsliiZioi.i, c narido • 
' »n priint- iuoj;»' ctuel'.e allUair 
, LÌ.iIla Frani la ( amblatnrt.I’ 

' ’ao'iTiii. per altr.» limitati, 

! Ili» 'Iati atJuat; arie he d.illa 


! Bonn ass,.us 4 e. tome e noto, 
«he Berlino Ovest appartiene 


! ai suo territorio. {ler cui la 
• baicfl-.era ro'sc» - bianco - rosso 
j I oli l'orso lierlinese. non do- 
j -,iebl)e sveiciolare Ira le altre. 
» Ijt pretesa di Bonn non e 
I stata acculila, e 'i prevede thè. 


gio è stato trasferito in ima 
clinica privata il cui nome è 
tenuto segreto. 

Secondo l’agente Jean Pons, 
il cantante non appariva ieri 
sera nelle sue condizioni nor¬ 
mali. Verso le 21,30 senza di¬ 
re nulla, ha lasciato la ta¬ 
vola attorno alla quale sede- 
'va insieme con un gruppo di 
amici da lui invitati, (^esti, 
dopo mezz’ora, notando che 
non tornava, lo hanno cerca¬ 
to. Sono stati costretti ad ab¬ 
battere la porta del bagno: 
Johnny era disteso sul pavi¬ 
mento con ferite alle braccia 
provocate da lamette per bar¬ 
ba. Tutto intorno, sangue, AI- 
ro.sped 8 le Lariboisière Hally¬ 
day è stato visitato anche dal¬ 
la moglie ai’i-ertita dagli ami¬ 
ci. Con Sylvie Vartan il can¬ 
tante si era sposato nell’a- 
prile del 1965 e dal matrimo¬ 
nio era nato, un mese fa, il 
piccolo David. 

Il drammatico gesto del 
giovane cantante di «rock» ha 
provocato notevole scalpore 
fra i suol numerosi * fans » 
ma — almeno in apparenza 
— poca sorpresa fra i suoi in¬ 
timi. Questi. ultimi afferma¬ 
no, infatti, che la cosa era 
prevedibile, come con.seguen- 
za della rottura in atto fra 
Johnny Hallyday e la giova¬ 
ne moglie. Si dice. anzi, che 
Sylvie aveva annunciato nel 
pomeriggio dì ieri a Johnny 
la sua decisione di chiedere 
il divorzio, e che questa è sta¬ 
ta la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso. 

Si sapeva da tempo, del re¬ 
sto. che ì rapporti ira i due 
cantanti, i quali seguono car¬ 
riere assolutamente indipen¬ 
denti l’uno dairaltra. erano 
a.ssai te.si. Lo stesso Hallvday 
aveva dichiarato (m un’ihter- 
lista recentemente concessa 
ad un settimanale parigino» di 
« non es'iere fatto per la vita 
di famiglia ». Interrogato, poi. 
circa l’eventualità di un di¬ 
vorzio piu o meno imminen¬ 
te. aveva aggiunto- ■ Per il 
momento non ri separiamo. 
Più tardi, non .so. Credo che 
sarà Sylvie a decidere di rom¬ 
pere ». 

Johnny Hallyday. al .secolo 
Philippe Smet. nacque a 


poggiarsi gli uni con gli al¬ 
tri ». 

Come si ricorderà, 11 movi¬ 
mento delle « guardie rosse » 
pose fin quasi dagli Inizi al¬ 
cune rivendicazioni di classe, 
di cui la più concreta era la 
sospensione del pagamento 
ni borghesi degli interessi 
bancari e della percentuale 
fls.sa sul profitto delle fabbri¬ 
che nazionalizzate. Ma tali ri¬ 
vendicazioni, del tutto com¬ 
prensibili, sebbene discutìbili 
nella concreta situazione sto¬ 
rica cinese, annegarono in un 
mare disordinato e convulso 
di richieste e di gesti anar¬ 
coidi, non di rado grotteschi, 
spesso perfino teppistici, che 
tendevano a colpire, a calpe¬ 
stare. a distruggere « tutto 11 
vecchio mondo delle Idee e 
della cultura », libri e statue, 
pitture e di.schi, oggetti d’arte 
e d’artiginnato, mentre violen¬ 
te manifestazioni venivano 
organizzate contro ramhascia- 
ta deirURSS. In sostanza, al 
patrimonio di idee accumula¬ 
to nei millenni non solo dal¬ 
l’Europa, ma dalla stessa Ci¬ 
na, si contrapponeva il n pen- 
.siero di Mao Tse-tung », brani 
di scritti del leader del par¬ 
tito. concepiti come una sor¬ 
ta di catechismo, come una 
raccolta di massime buone 
per tutti gli usi e tutte le cir¬ 
costanze. 

In im primo momento, sem¬ 
brò che il movimento dilagas¬ 
se senza incontrare resistenze 
efficaci. Ma. con il trascorre¬ 
re dei giorni, sono cre.sciuti 
i segni di una opposizione che 
sembre raccogliersi — ecco 
il punto — non intorno alle 
vecchie rla.ssi spodestate ed 
espropriate, ma intorno alle 
organizzazioni periferiche del 
I partito. La lotta politica fra 
l'attuale gruppo dirigente, che 
ha fatto deH’anti-sovietismo 11 
suo cavallo di battaglia, e la 
opposizione interna al PCC 
sembra quindi destinata a 
durare molto più a lungo di 
quanto forse prevedevano i 
promotori della « rivoluzione 
culturale ». E re.*:’’»o di tale 
lotta appare Incerto. 


Successo della De Luca 
conferenza dei interrogato 
parlamenti dal giudice 

europei a Roma 


tuinaiui in qiiL-ta c<i;/i.ii.t- ' '-Aaii Bret.iyna, dairiialia r 1 i hi«-'-t<t di Bonn t- tanto piu 

della Fiera • ui paricn ip.u.o Ì •‘-'le/ia. Ira i Pae^i eu ! h'-*-urda in quanto, negli armi 

mi iiiiiiliaui di e«}»o'ifiiri d; I roftei In «-on» hi«i<>ne. il rni I «r or-i. ne-.'-un incidente del 

37 PaeM ; ni'ir»» )»a Hflerir.au» «he, in j «lenere era '■tato «sollevato, e 

I,a pnxiu/iiine indu-.inalr ir ' fiUufo. gli ««ambi «i «iiluppr | ia bandiera ha >.ventolato Iran- 


renti «per il s.udo Gowi a Ceco-Iovaichia e aumentata ' -oprattutto «un i PaeM quillamente accanto a quella 

veva |><>tuto e‘**-ere predente j dell'.'! . nel priiiio seme-ire j ' normuli/zeraniiu «■«•tniile «tesli altri Pae>i. 

«•olo il fratello Sebastiano». di quest’anno rispeitt» allo , 'finente la '•miazi«»r.e I «O espositori pni-ati te 

le autorità, la folla ! ste««.» perìodo del ’fvS. ionie , Una delle .37 bandiere «he deschi «sono il gruppo di 

Subito dopo a mezzogior [ {iure era aumentata nel i sventolali»» alla Fiera di Brno espositori più numero<50> con¬ 
no, le bare sono state carica rispetn» al Tri Influenzati fa ’ m rappre.sentanza di aitretian- nnueranno. per altro, a r^r- 

te a bordo di automezzi che vorevulmente gli .scambi in J »i P«ieM «-he vi e>p<»ngono i «-ar di concludere affari ron 

le hanno trasportate una a ternazionali che s(,no aumen loro pnidotti. minaccia di su- ja Cecoslovacchia, anche se 
Genova, dove sarà imbarcata ! iati del 7 dal 'fri al '6.5, ! sruare una specie di « inci i! loro governo non ne rico- 

sulla nave per la Sardegna, raggiungendo i .5..5 miliardi di i dente >« rìiplomaiirvi sì tratta n'isce l’esistenza dal punto di 

e l’altra a Prati di Vizze. dollari * j della bandiera di Berlino vasta diplomatico. Già nella 

Nulla di nuovo si è appreso Gli aumenti riguardano, in t Ovest, da dove provengono primavera scorsa, le trattati- 

in merito alFindagine in cor- analoga percentuale, .sia : Pae- } dieci degli espositori alla Fie- ve fra Bonn e Praga, per un 

so per chiarire dèfinitivamen- -si .siocialisti che quelli occi- ra. Il governo di Bonn ha accordo commerciale, erano 

te in che modo è stato at- dentali. Per altro, vi è stata chiesto Fammainamento di ta- ! naufragate sullo sfxiglio di 

tuato l'attentato. Il comunica- una prevalenza delle impor- le bandiera, attraverso rad- I Berlino Ovest, 

to smesso ien so™ Ha i «-ic? tazioiti taspsttn alle cspoita ! detto allo «rond tedesco orci- I v i« j 

commis.sario di (Governo a zioni, con uno squiltbno a i dentale nel Palazzo delle Na- 1 rertìf ifGSr 


ternazionali che s(,no aumen > h»ro pn/dotti. minaccia di su- ja Cecoslovacchia, anche «le 
tati del 7 dal 'fri al '6.5, ! ilare una specie di « inci i! Uiro governo non ne rico- 

raggiungendi» i .5..5 miliardi di i dente >« rìiplomaiiro si tratta n'isce l’esistenza dal punto di 

dollari * j della bandiera di Berlino vasta diplomatico. Già nella 

Gli aumenti riguardano, in t Ovest, da dove provengono primavera scorsa, le trattati- 

analoga percentuale, .sia : Pae- | dieci degli espositori alla Fie- ve fra Bonn e Praga, per un 
si .socialisti che quelli occi- ra. Il governo di Bonn ha accordo commerciale, erano 

dentali. Per altro, vi è stata chiesto Fammainamento di ta- ! naufragate sullo scoglio di 

una prevalenza delle impor- Ir bandiera, attraverso rad- I Berlino Ovest. 


kk««V 

zioni, con uno squiltbno 


detto allo «tqnrt tedesco orci- I 
dentale nel Palazzo delle Na- j 


lAi rapurc'-aglia r, domani j Mivntniartre ventitré anni fa. 
i uffi«-ui tetlex'o al Palazzo del Venne pnvato ben presto del- 
> Na 7 i«>ni sara chiuso La n- I affetto dei geniton divorzia- 
« hieMrt di Bonn e tanto pm e fu allevato dai cugini 

assurda in quanto, negli acini Hallyday. di cui adottò i] co 

'« or-i. nc-sun incidente del gnome quando cominciò la 

•lenere era stato sollevato, e conquista del success/,, 

ia bandiera ha >.ventolato tran- II vero debutto di Johnny 
quillamente accanto a quella j ebbe una sera dell’autunno 
«tesli altri Pae.si. ! 1960 sulle scene dell’» OIjtti 

I J20 espositori pnx-ati te ( pia ». Il cantante conquistò 
de'Chi «sono il gruppo di I immediatamente i favori di 
espositori più numeroso» con- una certa gioventù che lo con¬ 
tinueranno. per altro, a cer- sacrò « idolo » e campione del 

«•ar di concludere affari ron « yé-yé ». In quattro anni egli 

la Cecoslovacchia, anche se ha venduto dodici milioni di 

i! loro governo non ne rico- dischi e ha partecipato a va- 

n*)soe l’esistenza dal punto di n film, conducendo una vi- 

vasta diplomatico. Già nella ta agitatissima: interminabili 

primavera scorsa, le trattati- «« toumées », accompagnato da 

ve fra Bonn e Praga, per un una vera e propria corte, se- 

accordo commerciale, erano rate spossanti ecc. Poi, duran- 

naufragate sullo scoglio di te il servizio militare, nel 

Berlino Ovest. maggio 1965. sposò Sylvie. A 

Ji TtJ-.- quell'epoca essi furono defìni- 
• I si * coppi* idcair ». 


conferenza dei 
parlamenti 
europei 

BELGRADO, I I settembre 

La conferenza tra i parla¬ 
mentari dei Paesi presentato- 
ri della risoluzione dell’ONU 
sulla cooperazione europea, si 
è conclusa oggi a Belgrado, 
con pieno successo. TTitti i 
partecipanti si sono pronun¬ 
ciati per la convocazione del¬ 
la conferenza consultnva dei 
parlamenti europei proposta 
dalla Jugoslavia. 

A conclusione della seduta, 
il presidente della Ccammis- 
sione del Parlamento jugosla¬ 
vo. Vladimir Pojwvic, che pre¬ 
siedeva i lavori, si è- detto 
convinto di esprimere l’opi¬ 
nione di tutti, dichiarandosi 
.soddi.sfatto per i risultati del¬ 
la conferenza svoltasi « in una 
atmosfera cordiale e costrut¬ 
tiva » sulla base della piena 
reciproca comprensione e del 
desiderio di raggiungere l’una- 
nimità su tutte le questioni 
esaminate ». 

I partecipanti hanno n^pres- 
Mo 11 aesiaerio cne i Paesi 
presentatori della ri.soIuzione 
delle Nazioni Unite, dopo che 
avranno ottenuto l’approvazio¬ 
ne dei n.spettiva parlamenti, 
intraprendano i pa.ssi «■ diano 
inizio alle consultazioni con 
gli altri parlamenti europei 
per la convocazione della con¬ 
ferenza. 

Questa sera alle 20 e giunto 
nella rapitale jugoslava il mi¬ 
nistro degli Esteri francese 
Couve de Murville il quale 
.sarà ospite del ministro de¬ 
gli Esteri jugoslavo Marko Ni- 
kezic, e avrà con quessi una 
serie di colloqui che .si con¬ 
cluderanno li giorno H. 


ROMA, 11 settembre 

Il dottor Roberto Trovato, 
giudice istruttore della procu¬ 
ra di Catanzaro, che dal !• 
aprile 1965 conduce Tinchiesta 
giudiziaria suH’efferato assas¬ 
sinio del compagno Luigi Sili- 
po, ha oggi interrogato nella 
.sua abitazione romana 11 se¬ 
natore Luca De Luca. In man¬ 
canza di ima iniziativa del se¬ 
natore (espuLso una settima¬ 
na fa dal PCI) che dapprima 
ha lanciato irresponsabili in¬ 
sinuazioni sul caso, senza sen¬ 
tire, come dovere, di recar¬ 
si immediatamente dal magi¬ 
strato, il dottor Trovato ha 
preso il treno ed è venuto a 
Roma, dato che ad un parla¬ 
mentare è concesso di sceglie¬ 
re il luogo dove intende esse¬ 
re interrogato. 

Il magistrato non ha rila¬ 
sciato alcima dichiarazione, ed 
eguale atteggiamento ha tenu¬ 
to il De Luca. Il segreto istrut¬ 
torio infatti non lo consente. 

Va ricordato che già aU’cpo- 
ca del delitto il De Luca era 
-Stato sentito dal dottor Tro¬ 
valo senza che tuttavia for¬ 
nisse alcuna indicazione cir¬ 
ca i tardivi sospetti che gli 
sono venuti. 


LE TEMPERATURE 


Bollane 

Verona 

Trita le 

Vennia 

Milane 

Torino 

Cenora 

Boleqna 

Fìrenia 

Pira 

Ancona 

feteara 


IS 30 
M 39 
70 37 
U 37 
IB 39 
U 3t 
19 3« 
1t 3< 
15 31 
15 30 
31 3* 
19 37 
IA 37 


L'Aqvìla 

Rema 

C a mp eb. 

Beri 

Napoli 

Peienia 

Cetanzere 

Re9|ia C. 

Melairte 

Palermo 

Cetenie 

Alfliere 

Ceflieri 


33 30 
33 39 
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Proprio in piena 
estate qualche 
migliaio di 
turisti in meno 



Dopo l'incremento dei primi sei mesi, In luglio s'è 
avuta una inattesa flessione: campanello d'allar¬ 
me 0 congiuntura stagionale? - Il potenziamento 
ed II miglioramento qualitativo dell'attrezzatura al¬ 
berghiera In città e provincia - La nafta di Fiumicino 


« àSembrava una stagione 
avviata per 11 meglio: poi, 
ma è ancora difliclle stabi¬ 
lirne i mutivi, proprio nel 
mesi di luglio e di agosto 
s'è registrata una flessione. 
C'entra il mare alla nafta 
di FlutniclnoV E’ la paura 
del caldo nelle grandi città 
e la ricerca di posti nuovi 
da parte delle grandi rtiasse 
turistiche? DiiTlcile a dirsi». 

In sintesi, questo è il pa¬ 
rere che gli operatori turi- 
rlsticl romani esprimono 
sulla stagione in via di chiu¬ 
sura. E 1 dati, aggiornati 
soltanto fino a luglio, sono 
qui a dar loro ragione. Il 
movimento turistico roma¬ 
no, Infatti, si mantiene sem¬ 
pre ad un livello elevato e 
— nei primi sette mesi del¬ 
l'anno — presehta una ten- 
den 2 a all'aumento. Tuttavia 
proprio il mese di luglio 
ribalta questa Indicazione 
positiva: dall'anno scorso 
ad oggi gli arrivi e le pre¬ 
senze di italiani e stranie¬ 
ri nella Capitale sono In 
preoccupante diminuzione. 


Un primo 
bilancio 


Certo: è ancora presto 
per completare 11 bilancio, 
tanto più che Timprovvisa 
ripresa del caldo ha dato 
un nuovo, inatteso respiro 
alla stagione turistica ro¬ 
mana. Ma siamo agli sgoc¬ 
cioli. Anche se settembre, 
difatti, offre ancora, tradi¬ 
zionalmente, il contributo 
di un turismo straniero 
particolarmente qualificato 
(un turismo da grande al¬ 
bergo, per intenderci), non 
v’è quasi più traccia della 
ondata di luglio e di ago¬ 
sto. Di quel turismo medio 
e popolare, in definitiva, 
che affolla — a vista d'oc¬ 
chio — le strade e le piaz¬ 
ze di Roma, i suol musei, 
le sue spiagge. 

Già in questa fase, dun¬ 
que, è possibile esaminare 
alcune cifre, valutare alcu¬ 
ni pareri, tentare di capire 
le ragioni dei successi e de¬ 
gli insuccessi; individuare 
le zone di maggiore svilup- 


Lo sviluppo 
alberghiero 
,, in città ; 
e provincia 


OMSti I dall Ml'anmutvra al- 
berciar* «Il Roma • provincia 
al 31 maggio 1966 (in parati- 
tati la situaxiona, alta stana Jo¬ 
ta liti '6SÌ. 

CITTA' 

al 31 maggio 1965 

camere 23.107 

letti 38.343 

bagni 13.533 


al 31 maggio 1966 

camere 23.415 

letti 39.123 

bagni 13.896 

CITTA' E PROVINCIA 
al 31 maggio 1965 
camere 27.002 

letti 45.439 

bagni 15.751 

al 31 maggio 1966 

camera 27.479 

letti 46.423 

bagni 16.247 


PRESENZE DI TURISTI A ROMA 
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11966 
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po e quelle di chiara fles¬ 
sione. 

Vediamo le cifre. Nei pri¬ 
mi sette mesi deU’anno le 
presenze degli italiani a Ro¬ 
ma passano da un milione 
970 mila circa ad oltre due 
milioni; quelle degli stra¬ 
nieri registrano un incre¬ 
mento à oltre centomila 
unità (da 2 milioni 329 mi¬ 
la a 2 milioni 433 mila). 
Nel complesso si passa da 
un totale di presenze di 
4.298.973 per il 1965 ad un 
totale di 4.482.328 per il 
1966. A prima vista sem¬ 
bra una situazione incorag¬ 
giante. 

Se si scende al dettaglio, 
la realtà diventa subito me¬ 
no rosea. Si vede infatti 
che da gennaio a giugno 
gli arrivi e le presenze, di 
italiani e stranieri, sono in 
costante aumento. E' In 
questi mesi che gli opera¬ 
tori turistici romani dimo¬ 
strano un certo ottimismo 
0 vengono prese alcune Ini¬ 
ziative che dovrebbero ser¬ 
vire a rafforzare ed incre¬ 
mentare questo afflusso 
per i mesi centrali di luglio 
e di agosto. Invece, proprio 
a luglio, si registra una net¬ 
ta contrazione. Dal '65 al 
'66 le presenze complessi¬ 
ve si riducono di circa set- 
tantamlla imità. E' una ci¬ 
fra notevole che merita una 
attenta analisi e che ha bi¬ 
sogno, soprattutto, di tur 
confronto con i dati (anco¬ 
ra non elaborati) del mese 
di agosto. 

Tanto più delicata, d'al¬ 
tronde, si presenta la situa¬ 
zione se si tiene conto che 
è stato compiuto — sia a 
Roma che in provincia — 
uno sforzo notevole per in¬ 
crementare e migliorare la 
attrezzatura ricettiva. Nella 
sola città, infatti, il nu¬ 
mero delle camere d'alber¬ 
go disponibili è aumentato, 
dall'anno scorso, di circa 
trecento unità, con un In¬ 
cremento di circa ottocento 
posti-letto. Ed è stato mi¬ 
gliorato, soprattutto, il li¬ 
vello qualitativo: tutte le 
nuove stanze, infatti, sono 
fomite di bagno (il cui in- 
I cremento è, difatti, di tre- 
centocinquanta unità cir¬ 
ca). Analogo sforzo è stato 
compiuto nella provincia, 
con proporzioni analoghe 
a quelle della città. 

Campanello 
fallarme 

Contemporaneamente gli 
enti turistici (nazionali e 
locali) hanno preso una se¬ 
rie di iniziative che avreb¬ 
bero dovuto offrire al turi¬ 
sta nuovi elementi di astra¬ 
zione e avrebbero dovuto 
eliminare inconvenienti se¬ 
gnalati per il passato. Ini¬ 
ziative non sempre signifi¬ 
cative (e sulle quali sareb¬ 
be forse opportuno avere 
maggiori precisazioni sui 
risultati effettivamente rag¬ 
giunti) ma che testimonia¬ 
no. comunque, di una cer¬ 
ta ricerca per il potenzia¬ 
mento delle attrattive « na¬ 
turali » di Roma e provin¬ 
cia. 

Questi i primissimi dati. 
Utili soltanto per ima in¬ 
troduzione che, nei prossi¬ 
mi giorni, cercheremo di 
confrontare con il parere 
e l’esperienza diretta degli 
operatori interessati. Non 
si può non rilevare, tutta¬ 
via, che questi dati vanno 
considerati con un certo 
allarme anche se alcuni av¬ 
venimenti «stagionali» pos¬ 
sono, in qualche misura, 
contribuire ad attenuare lo 
Immediato pessimismo. Il 
turismo romano, fino ad og¬ 
gi, è stato in costante e- 
spansione. Il campanello di 
allarme che è suonato In lu¬ 
glio potrebbe essere del 
tutto casuale. Prima di i- 
gnorarlo, tuttavia, è neces- 

Ì saria una analisi attenta e 
meticolosa. 

d. n. 
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Quatti I dati dal turismo romano dal primi satta masi dal 196S a dal 1966: coma si vada chiara- 
manta, c'6 stato un continuo incremento tra gennaio a giugno. In luglio. Invece, c'i una perdita 
natta di circa sattantamlla uniti. Le cifre indicate nel grafico si riferiscono alla « prasanza » com- 
piattiva di italiani a stranieri. Par quanto riguarda, invaca, gii « arrivi », il luglio di quest'anno ha 
registrato una perdita di 24 mila uniti. A tradire il turismo romano seno stati ascluslvamenta gli 
stranieri, i cui arrivi passane dai 197 mila dal '65 ai 170 mila dal '66. 


Palazzi dì afta plani sul «balcone» seicentesco 

«Caso edilizio a Marino: 
il centro-sinistra in crisi 

I-- — Scambio di accuse tra sindaco e assessore airurba- 

.rii nìsfko • Dichiaraiione del compagno Felice Armali 


I «Scuole al 
I completo» 

I respìngono 
I le iscrizioni 


I Sulla porta di molti isti- , 
tuli medi superiori sono 

( apparsi in questi giorni 
cartelli di «Tutto esauri¬ 
to »; gli studenti, i genito- 

I ri che vi si recano per le 
Iscrizioni si sentono ri¬ 
spondere che è impossibile 

I accettare altre domande. 
Le segreterie di questi Isti¬ 
tuti rifiutano di prendere 

I ln esame ogni domanda: 
tanto è inutile, rispondono. 
A parte renormìtà di 

( questo stato di cose — il 
fatto che ciò si ripeta pun¬ 
tualmente ogni anno non 

I d3ve fare dimenticare che 
ci si trova davanti ad una 
situazione in,sosteniblle — 

I c’è da ricordare che i ri¬ 
fiuti opposti agli studenti 
sono assolutamente ille- 

I gali. 

Le forti proteste popo¬ 
lari di qualche anno fa co- 

I strinsero il ministro della 
Pubblica Istruzione a com¬ 
piere un passo pres.so i 

« capi di istituto invitandoli 
ad accettare tutte le do¬ 
mande di iscrizione presen- 

I tate, anche se i posti di¬ 
sponibili fossero esauriti. 
Questa disposizlane ov- 

I viava almeno in parte al 
disagio di studenti e ge¬ 
nitori, altrimenti costretti 
a girare di scuola in scuo- 

I la alla ricerca di un posto. 
Non si capisce, quindi. la 
r^one di questo Improv- 

I riso cambiamento. 

Naturalmente una spie¬ 
gazione è nel caos esisten- 

I te nella scuola, soprattutto 
a Roma, ove gli sforzi per 
adeguare la capienza degli 
istituti alle aumentate esl- 

I genze. .sono stati, piti che 
■ risori. inesistenti. La 
scuola comimque ha il do- 

I vere di accogliere le iscri¬ 
zioni: poi si dovrà fare di 
tutto per trovare im posto, 
magari negli Lstltuti più 

« vicini. 

Le segnalazioni che ci 
sono giunte sono numero- 

I se. ma le sappiamo incom¬ 
plete. largamente incomple¬ 
te. Al punto in cui siamo. 

I alla vigilia, cioè dell'aper¬ 
tura delle scuole, anche se 
non si può non denimcla- 
re. ancora una volta, la 

( paurosa inefficienza del go 
verno: bisofma correre al 
ripari ed evitare al massl- 

I mo il disagio degli stu¬ 
denti. 

Accettare in ogni caso le 

( domande di iscririone è un 
modo di correre ai ripari 
c non vediamo perchè non 
possa essere fatto. 


A Marino i nodi intrecciati 
dalla rovinosa politica urbani¬ 
stica della maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra in Comune stanno 
venendo al pettine. Due orri¬ 
bili costruzioni in cemento ar¬ 
mato alte ben otto piani han¬ 
no praticamente cancellato 
quel magnifico panorama su 
Roma che si godeva dalla sei 
centesca piazza San Barnaba. 

Ora la Giunta di centro .sini¬ 
stra è sull’orlo della crisi: il 
sindaco Giulio Santarelli, so¬ 
cialista, accusa rasses.sore al¬ 
l’urbanistica, il d.c. Colizza, 
e a sua volta quest’ultimo, se¬ 
condo le ultime notizie, cerca 
di far ricadere ogni responsa¬ 
bilità sui socialisti e sui re- 
pubblicani. Questi ultimi, con 
un manifesto affisso sui mu¬ 
ri della cittadina, hanno chie 
sto l'immediata convcx:azione 
del Consiglio comunale e la 
nomina di una commi.ssione 
d’inchiesta. 

Nessuno, però, si e ancora 
preso la briga di scavare piu 
a fondo sullo scandaloso epi¬ 
sodio e di approfondire le 
vere ragioni dei contrasti che 
attualmente travagliano il cen 
tro-sinlstra marinese. 

Abbiamo parlato a questo 
proposito con il compagno Fe¬ 
lice Armati, capognipixi dei 
PCI al Comune, il quale, co. 
me prima questione, ha 
lineato il caos urbanistico esi 
stente a Manno dojxi sei anni 
di amministrazione di centro 
sinistra. « Manca il piano re 
golatore generale — n ha det¬ 
to Armati — mancano le nor¬ 
me di salvaguardia, manca il 
regolamento edilizio Non cV 
da meravigliarsi quindi che ac 
cadano clamorosi scempi. An¬ 
zi, il grave episodio di piaz¬ 
za San Barnaba non è che un 
esempio. Basta spostarsi nel 
la frazione di Ciampino per 
accorgersi che ivi meta del 
territorio è zona di aperta 
I .speculazione- le Iotti77.xzloni 
abusive e gli insediamenti m 
controllati non si contano 
più » 

Armati ha quindi continua 
lo mettendo in luce come il 
compito di un'ammitiistrazio 
ne veramente democratica ed 
efficiente sarebbe stato quello 
di tutelare il patrimonio pae 
saggistico e vitivinicolo della 
zona e come in questa dlrezio 
ne i comimisti abbiano svolto 
un’azione costante di sollecita¬ 
zione. L’amministrazione po¬ 
polare prima e quella commis¬ 
sariale poi — ha detto Ar¬ 
mati — avevano dato alla cit¬ 
tà un nuovo Piano-regolatore, 
ma la Giunta di centro-sini¬ 
stra lo ha tenuto chiu.so in un 
cassetto anche dopo che il mi 
nistero lo aveva approvato 11 
Consiglio non è mai stato in 
vestito della questione e cosi 
le norme di salvaguardia so¬ 
no scadute e la speculazione 
ha avuto via libera. Su nostra 
iniziativa fu nominata una 
commìMione straordinana 
La responsabilità del centro 
sinistra è quindi chiara. Nem¬ 
meno og0 il Consiglio comu¬ 
nale è stato investito del pro¬ 
blema. 

Ma se vi è una responsa¬ 
bilità politica, i^ve e pre¬ 
cisa, degli amministratori di 
centro-sinistra, non vi è dub 
bio che anche altri settori so- 
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Lo scontro più grave all'lUR, dove 4 giorni fa è morto un francese 

Incidenti a catena per «stop 
non rispettati: otto i feriti 

Pauroso ribaltamento | 


Pauroso ribaltamento 
detta «1100» delVex 
paglie Tiberio Mitri • 


«Motte brava» alla pista d'oro 


« 124 » contro Abarth 1 4 

”■ Duemila all’assalto 


no chiamati in causa. Intanto 
occorre dire che la Sovrinten¬ 
denza alle belle arti a suo 
tempo non ebbe dubbi ad e- 
sprimere parere favorevole 
sulla licenza di costruzione per 
1 due palazzi di via Garibaldi 
che hanno deturpato il pano¬ 
rama che si godeva da piazza 
.San Barnaba, quando in quel¬ 
la zona, sotto il .seicentesco 
« balcone » di Manno, nessu¬ 
na custnizione. nemmeno di 
un solo piano, doveva .sorgere 
E che dire poi della pre¬ 
fettura che mai una volta liu 
sentito il dovere di interveni¬ 
re per fermare l'avanzata del 
cemento armato? « Noi riaf¬ 
fermiamo tuttavia — ha con¬ 
cluso Armati — il principio 
che spetta sempre al comuni 
il potere di decisione nello svi¬ 
luppo urbanistico, e rinnovia¬ 
mo l'appello 8 tutte le altre 
forze politiche democratiche 
affinchè esse, dopo le espe¬ 
rienze vissute, scindano final¬ 
mente ia loro rp.sponsabilità 
da quelle di certe personaggi 
j della DC e del centro-sini- 
I stra n . 


* Il giorno ^ 

( Oggi lunedi 12 •ettem-1 
bre (25S-110). Oiieme-• 

I stieo; Maria II tuie sor- ■ 
ge alle 6,59 e iramenta | 
alle 19.40. Luna nuova • 

tl' 11_ j 


Il Partito 


{ DIRETTIVO oggi, alle ore 9 30. 
fi riunisce il Comitato d;»ettÌTO 
della Federaxìone 

COMMISSIONE fROVINCIA 
oggi, alle ore 17, ti riunisce la 
Commissione provincia in Fede- 
raxione 

ARTIGIANI COMUNISTI doma¬ 
ni, allo ore 20 30. in Federaxio- 
ne (via dei Frantani). riunione 
del Comitato di corrente artigia¬ 
ni comunisti Presiederà Edoardo 
O’Onofrio 

COMMISSIONE CITTA* giovedì 
15, alle ore 17.30, riunione Com- 
missione città e dei responsabili 
delle sexìoni axlendalì in Federa- 
xiene. 

CONVOCAZIONI Appio latine, 
ora 20, direttivo con frasca; Zo¬ 
na Centro; Campitelli, ore 20, 
comitato di ione cen Nateli; Zo¬ 
na Salaria io Faderaiìane. ora 
20, fegrttaria di xena; Albano, 
ora 19. comitato di tona e segre¬ 
taria sexione con CesaronI; Pri¬ 
ma Porta, ore 20, assemblea con 
Fracassi; Monta Marie, ere 20 30. 
Comitato direttiva. 

F G.C.I.; oggi; alle ore 19, so¬ 
no convocali in Federationo il 
Comitato fedarale, ì responsabi¬ 
li «lì tono o I Jiriganti di circolo; 
O.dg.: sltvcxlone internaxlonale, 
introdurrà il compagne Remane 
Ladda, del CC del P C I. 


Le tragiche lezioni di que¬ 
sti ultimi giorni (otto morti 
m dieci giorni) non hanno in¬ 
segnato nulla: Ieri, ne] breve 
spazio di poche ore, il man¬ 
cato rispetto dello n stop », o 
del segnale di diritto di pre¬ 
cedenza, ha provocato altri ot¬ 
to feriti, in tre diversi inci¬ 
denti. 

Il più grave è avvenuto al- 
rincrocio tra la via Cristofo¬ 
ro Colombo e viale dell’Uma- 
neslmo, proprio di fronte al 
Palazzo dello Sport • lo stes 
so incrocio, cioè, dove, .solo 
quattro giorni orsono, muri 
un turista france.se, sbucato 
a tutta velocità sulla Colombo 
al volante della sua « DS 19 » 
giardinetta e flnilo contro una 
« Giulia » 

Erano passate da poco le 
1-t e Renato Ricci (2B unni, 
via Francesco Negri .3:1) sta¬ 
va tornando, con la sua «600», 
dal mare Con lui era una 
ragazza, Anna Angelino, di 
20 anni, abitante in vicolo del¬ 
le Coppelle .SH 

Proprio in quel momento è 
sbucata da viale dell'Uniane- 
siino una « Simca lIKtO »• Il 
conducente. Nicola Zaracuni. 
di 21 anni, abitante bi via Ci¬ 
sco 7. non si è fermato, se¬ 
condo 1 rilievi della stradale, 
al segnale di stop. Lo scon¬ 
tro. IneHtablle, è stato violen¬ 
tissimo: le conseguenze piii 
gravi le hanno riportate gli 
occupanti della « 600 ». Rena¬ 
to Ricci è stato infatti rico¬ 
verato in osservazione al vi¬ 
cino ospedale di S Eugenio: 
Anna Angelino è slafa giudi¬ 
cata guaribile in due mesi. Lo 
Znracuhl, invece, se la cave¬ 
rà In 1.5 giulni mentre una 
ragazza che era con lui (Ro¬ 
sanna Jrilli. 19 anni, via Vir¬ 
ginia Agnelli 21 ) guarirà m 
una settimana 

L’altro incidente si è veri¬ 
ficato, verso le 16, all’incrocio 
tra l’Gstlense e Una traver¬ 
sa, aU’altezza dell’ippodromo 
di Tor di Valle. Una « 124 » è 
sbucata, senzii fermarsi, .sul- 
l’artena principale piomban¬ 
do addosso ad un’« Abarth 
1000 ». I tre passeggeri di 
quest’ultima vettura, soccorsi, 
sono stati trasportati al San 
Giovanni' Raffaele Casnbulla. 
30 anni, è stato giudicato gua¬ 
ribile in due mesi, mentre il 
fratello Nicola, 24 anhi, e la 
sorella, Èva, di 22 anni, lian- 
no riportato, fortunatamente, 
solo delle leggere contusioni. 

Un medico chirurgo. Sal¬ 
vatore Politi, 43 anni, abitante 
in piazza Santiago del Cile 7, 
è stato urtato, mentre era al 
volante della sua « 500 », dal¬ 
l’auto di un turista francese. 
E’ accaduto aH'incroclo tra 
viale dell’Arte e viale della 
Civiltà romana: è stato U tu¬ 
rista a non rispettare un car¬ 
tello di stop. Il medico, rico¬ 
verato al S. Eugenio, è stato 
giudicalo guaribile in IS gior¬ 
ni. 

Tiberio Mitri, l’ex campio¬ 
ne di pugilato, è rimasto fe¬ 
rito, per fortuna leggermen¬ 
te, in un drammatico inci¬ 
dente stradale L’altra sera, 
verso mezzanotte, stava viag¬ 
giando. al volante della sua 
« 1100 », sulla Laurentina in di¬ 
rezione di Roma: giunta all’al¬ 
tezza della città militare, la 
vettura ha sbandato e si è 
rovesciata. 

Tiberio Mitri è uscito da 
solo dalla «1100» capovolta. 
Un automobilista di passaggio 
Io ha soccorso ed accompa¬ 
gnato al S. Eugenio, dove l’ex 
pu^le è stato medicato: gua¬ 
rirà in Ire giorni. 

Gra deH’incIdente si stanno 
occupando i carabinieri della 
Cecchignola 


piccola 

cronaca 


I Cifre della città 

Ieri sono nati 60 ma«irhi e 
.54 femmine Sono morti 10 
ma-schi e 7 femmine, dei qua¬ 
li 3 minori di 7 anni Tempe¬ 
ratura minima 14. ma.ssima 
29 Per oggi i metereologi 
prevedono un leggero aumen¬ 
to della temperatura 

Nozze 

Il signor Gur.-anni Beghi e 
la signorina .Anna Manolini 
SI sono imiti ieri mattina in 
matrimonio Alla felice cip 
pia giungano i nostri augu 
ri 

Congresso 

Oggi avrà luogo in Campi¬ 
doglio rmaugurazione del III 
Congresso internazionale di 
me^rina omeopatica ed en 
doonnologia. Nel corso della 
cerimonia, che si svolgerà nel¬ 
la sala della Protomoteca con 
inìzio alle ore 10, il prof. Gen¬ 
naro Di Macco parlerà sul 
tema: « malattia e patod',spo 
sizione ». 

Centro studi 

Pre5iSo il centro studi dello 
ENAL viale Regina Margheri¬ 
ta R3-D tei. a50641. sono aper¬ 
te le iscrizioni per i corsi ac¬ 
celerati di scuola media, ra¬ 
gioneria. liceo artistico, e per 
i corsi professionali di ho¬ 
stess. segretari di azienda, tec¬ 
nici pubblicitari, dattilografia, 
stenografia, lingue. 


dei cinque «demoni» 



C’era una gara automobili¬ 
stica, sabato notte, alla « Pi¬ 
sta d’oro » sulla Tiburtina, e 
neH’inlervallo tra le due man- 
ches l’esibizione di un com¬ 
plesso musicale con corteg¬ 
gio di fans, una cinquantina 
in tutto. Tutto bene tinche ci 
sono state auto in pi.sta; ma 
all’inizio deirinlermezzo mu¬ 
sicale, duemila giovani, forse 


fanatici delle corse, hanno In¬ 
vaso la pista, tagliato le reti 
di protezione, rotto vetri, ab¬ 
battuto ringhiere, sotto gli oc¬ 
chi nicnt’alTatto preoccupati 
degli altri quattromila spetta¬ 
tori. Le versioni sono contra¬ 
stanti: c’è chi parla di caccia 
al capellone, chi di entusia¬ 
smo fuori misura, aU’ameri- 
cana tanto per intendersi, te¬ 


si più che attendibile. Certo 
è che non cl sono state demm- 
ce nè feriti, ma .solo chitar¬ 
re, piatti e tamburi rotti. 
Quelli del complesso « 1 de¬ 
moni », cinque in tutto. 

NELLA FOTO: Un gruppe di 
giovani eh», tagliate la rati di 
protexion», ti lanciano Vtrae la 
pista. 


In una villa sull’Appio antica 


Rubati sette milioni 
di pellicce e gioielli 


Il furio scoperto dal¬ 
la proprietaria al ri¬ 
torno dal week-end 

Week end amaro per ima no¬ 
ta. e ricca, commerciante di 
gioielli, la signora Iris Napo¬ 
leoni’ approfittando della sua 
assenza, alcuni sconosciuti si 
-.ono introdotti nella sua vil¬ 
la, sulJ’Appia antica, ed han¬ 
no fatto man bassa di gioiel¬ 
li. pellicce ed argenteria per 
un valore di oltre .sette milio¬ 
ni di lire. Ora Indagano 1 ca¬ 
rabinieri. 

La signora Napoleoni (42 an¬ 
ni i abita in un lussuoso cof- 
iage di via della Formelluc- 
cìa. una tranquilla traversa 
della via Appia antica. I ladri 
sono entrati in azione la not¬ 
te tra venerdì e sabato- solo 
poche ore pnma la padrona 
di casa era partita per un 
ireek end al mare Cìli scono¬ 
sciuti hanno dapprima forza¬ 
to il cancello, poi la porta del¬ 
la villa- una volta aH’intemo. 
hanno 83-010 tutto il tempo 
' he volevano per « seleziona¬ 
re » il bottino. Così, dopo aver 
preso pellicce e gioielli, han¬ 
no scelto solo 1 soprammobi¬ 
li. la posaferia. gli abiti di 
maggior valore. 

lì furto è stato scoperto so¬ 
lo ieri sera, quando la signo¬ 
ra Napoleoni è rientrata In¬ 
sospettita oer aver trovato il 
-■anrello semiaperto, la don¬ 
na è corsa in rasa ed ha tro¬ 
iate) tutto a sof^quadro L’iini 
ra cosa rhe ha potuto fare 
e stata una telefonata ai ra 
rahinieri 

Disturbati durante !’« ascal 

10 », altri ladri sono stali co¬ 
stretti a fuggire con un mise¬ 
ro bottino — due cappotti di 
renna e un paio di rapi di ab¬ 
bigliamento. per un i-alore 
complessivo inferiore al mez¬ 
zo milione di lire — da un 
negozio di tessuti di via Are- 
nula I^ indagini sono con¬ 
dotte dagli agenti del primo 
distretto 

E’ accaduto nella notte tra 
sabato e domenica II nego¬ 
zio preso di mira apre le sue 
porte al numero 21 della cen 
tralissima arteria ed è di pro¬ 
prietà del signor Gios-annl 
.Amati- i ladri sono penetra¬ 
ti aH’lntemo forzando la sa¬ 
racinesca ed hanno me.sso a 
soqquadro solo alcuni casset¬ 
ti ed alarne « mostre ». Evi¬ 
dentemente, qualcosa — forse 

11 passaggio di una pattuglia 
di poliziotti — ha disturba¬ 
to i loro piani e li ha costret¬ 
ti a fuggire. 


Mentre si svolgeva la festa del paese 


Per 1 fuochi d'artificio in 
fiamme ii bosco di Perciie 


Un violento incendio, pro¬ 
vocato dall’esplosione di fuo¬ 
chi d’artificio è scoppiato ie 
ri mattina verso le 11,30 nel 
grande bosco di ulivi situa¬ 
to di fronte a Ferrile, frazio¬ 
ne del comune di Tivoli. Lo 
allarme è .stato dato da al¬ 
cuni contadini che hanno sen¬ 
tito un'e.splosione e poco df>- 
po hanno visto le prime fiam¬ 
me. 

In paese in quel momento 
era iniziata la processione per 
la festa del patrono locale e 
di S. Maria. Alcune centinaia 
di persone erano radunate at¬ 
torno alla chle.sa per assiste¬ 
re alla cerimonia religiosa, 
ma In pochi secondi è stilo 
un fuggi, fuggi generale. L’in¬ 
cendio. causato dallo scoppio 
dt alcuni bos.soh della batto¬ 
na dei fuochi di artificio che 
erano pronti per la conclu¬ 
sione della festa, si è sub::o 
esteso per tutto il oosco. 

Contadini, carabinieri, don¬ 
ne e giovani che si trovai-.uii 
In paese sono subito cors. \fr 
so l'uliveto cercando di nr- 
co<;crlvere con mezzi di fortu¬ 
na l’incendio. Ma a nulla s<> 
no valsi gli sforzi Le fiam 
me, favorite da im leggero 
vento, hanno raggiunto anche 
la parte del bosco lontana 
dalla batteria dei fuochi di 
artificio. Poco dopo sono giuii- 
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Ingrosso articoli sportivi 

Ricorda ai r’ivandileri a Società Sportiva, di richiadara T-atvila- 
manta il nuovo listino illustrate — Sattora Calcia — VASTISSIMO 
ASSORTIMENTO di articoli della migliori marche (AOIDAS - PO¬ 
MA - PANTOFOLA D’ORO . VALLESPORT. ecc.). 

PREZZI ECCEZIONALI — SPEDIZIONI OVUNQUE 


ti i vigili del fuoco di Tivoli 
che hanno iniziato l’opera di 
spegnimento. Ci sono volute 
oltre due ore perchè le fiam¬ 
me fossero domate. 

I vigili sono inten-enuti an 
che tn altre località per spe¬ 
gnere mucchi di sterpaglie e 
cespugli che avevano ore.'o 
fuoco. In via Carlo Petrocchi 
al Nomentano; In via Boccea. 
in località Pantan Monastero; 
aH’ingres-so di villa d’Este a 
Tivoli, al chilometro 1.5 della 
Prenestina. in località Bar- 
ghe.siana. e al viale mare.scial- 
le Pil.sudski. 


AYYISI^ SANITARI 

ENDOCRINE 


Gabinetto medico per la cura delle 
c sole « disfunzioni e debolezze 
sessuali di orlxibe nentiaa. psi 
chira. endocrina (neurastenia. de 
licenza ed anomalie sessuali» 
Visite preimlnmonialt Doli. P. 
MONACI». Roma Via Viminale, 3S 
(Stazione Temimi ■ Scala sinistra, 
piano secondo. Int 41. Orano 9 13. 
16-1* escluso il sabato pomerio^ 
e nel fpoml (estivi Fuori orano, 
nel sabato pomeiixzio e nel giorni 
(estivi Rt nceve solo per appun¬ 
tamento. Tei 471 110 (Aut Coro. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956). 
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ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (GItnIcole • Te¬ 
lefono 650.756) 

Alle 21,30 spettacolo classi¬ 
co comico 11 gurgogUone di 
Plauto con F. Alolsi, S. Ben¬ 
nato, M. Bonini Olas, G. 
Mazzoni, M. Pasquini, F. 
Santelli e altri. Regia S. 
Ammirata. Scene e costumi: 

F. Antonacci. Ultima setti¬ 
mana. 

FORO ROMANO 

Alle 21 suoni e luci in ita¬ 
liano francese-tedesco-ingle- 
se; ore 22,30 solo inglese 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
zìonale) 

Alle 21,15 XII estate roma¬ 
na di prosa di Checco Du¬ 
rante - Anita Durante - Leila 
Ducei in Mode.sto Sparagrus- 
so, brillantissima novità as¬ 
soluta di Leila Liberti. Re¬ 
gìa C. Durante. Ultime re¬ 
pliche 

ORSOLINE (Via delle Orsoline 15) 

2 spettacoli alle 21-23; Edoar¬ 
do Torrlcella e Leda Palma 
presentano Liberta.s? del 
poeta sovietico Eugeni Ev- 
tusenko. Nuova edizione 
SATIRI 

Stagione estiva. Proseguono 
gli spettacoli. Alle 19: 

« Gruppo M.K.S. » con La¬ 
sciando rimpronta di M. 
Walter. Ore 22: Comp. Tea¬ 
tro nuovo con la satira In 
odore di santità. Regie: M. 
T. Magno, P. Tommasi. Ulti¬ 
ma settimana 

DIOSCURI (Via Piacenza 1 - Tele¬ 
fono 474.156) 

Prossima inaugurazione 

FOLK STUDIO 

Imminente inizio stagione di 
prosa. Comp. del teatro pre¬ 
senterà Prima del falò, di 
C. Remondi. Novità assolu¬ 
ta con C. Remondi, Z. Lodi. 
Regia e .scene dell’autore. 

DEL LEOPARDO (viale Colli Por- 
tuensi 230) 

Imminente inizio stagione di 
pro.sa Comp. del Teatro. 
Presenterà Prima de) falò di 
Claudio Remondi. Novità as¬ 
soluta. Con C. Remondi, G. 
Z. Lodi-Soko. Regia e sce¬ 
ne dell'autore 
ELISEO 

Cabaret Beat 12. Prossima 
inaugurazione 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (731.306) 

Il tesoro della montagna 
ros.sa e riv. Dino Dini 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Accusa di omicidio, con E. 
Bartok, 600, e grande com¬ 
pagnia di rivista 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Nevada Smith, con S. Me 
Queen A ♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Nevada Smith, con S. Me 
Queen A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Delitto qua.si perfetto, con 
P. Leroy SA ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

L’annata Brancaleone, con 
V. Gassman SA ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The stender thread 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La ragazza « made in Pa¬ 
ria», con A. Margret S ♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

E U diavolo ha riso, con J. 
Moreau DR ^ 

ASTCR (Tel. 6.220.409) 

Delitto quasi perfetto, con 
P. Leroy SA ♦ 

ASTORIA (Tel. 670.245) 

Un maledetto imbroglio, di 
Germi (VM IR) DR ♦♦♦ 
i ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiusura estiva 
[AVENTINO (Tel 572 137) 

7 monaci d’oro, con R. Via- 
nello C ♦ 

[BALDUINA (Tel. 347 592) 

Agente ()07. Thunderball o- 
perazione tuono, con S. Con- 
nery A ♦♦ 

[BARBERINI (Tel. 471.707) 

Caccia alla volpe, con P. Sel- 
lers C .V 

[BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La spia che venne dal fred¬ 
do, con R. Burton G ♦ 
[BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

7 monaci d'oro, con R. Via- 
nello C ♦ 

[CAPRANICA (Tel. 672 465) 
Starbiaek. con R. Woods 

A ♦ 

ICAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
Fumo di Londra, con A. Sor¬ 
di SA ♦♦ 

[COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Adulterio all’italiana, con N. 
N. Manfredi S.4 ♦ 

{CORSO (Tel. 671.691) 

Un fiume di dollari, con T. 
Hunter A ♦♦ 

[DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

La spia che venne dal fred¬ 
do. con R. Burton G ♦ 
[EDEN (Tel 380.183) 

Tempo di mas,sacro, con F. 
Nero A ♦ 

[EMPIRE (Tel. 855 622) 

La caduta delle aquile, con 

G. Peppard -A ♦ 

[EURCINE (Piazza Ital.a 6) EUR 

(Tel. 5 910 986) 

Adulterio aUltaliana. con N. 
Manfredi S.4 ♦ 

[EUROPA (Tel 865 736) 

EI Cjorro. con T. Ardin .4 ♦ 
[FIAMMA (Tel 471 100) 

.America paese di Dìo. 

DO 

{FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Return fmm ashes 
[GALLERIA (Tel 673 267) 

E1 Greco, con M, Ferrer 

DR 

[GARDEN (Tel 582 843) 

7 monaci d’oro, con R. Via- 
nello C. ♦ 

[GIARDINO (Tel 834 946) 

Iji spìa che venne dal fred¬ 
do, con R. Burton G ♦ 
[IMPERIALCINE n. 1 ( 686 745 ) 
Africa .Addio (’VM 15) DO ♦ 
[IMFERIALCINE n 2 (686 745) 
Signore e signori 

(VM 18) SA ♦♦ 
[ITALIA (Tel 846 030) 

Tempo di ma,ssacro, con F. 
Nero -A ♦ 

MAESTOSO (Tel 736 086) 

7 monaci d’oro, con R. Via- 
nello C ♦ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Missione speciale lady Cha- 
plin, con K. Clark A ♦ 
MAZZINI (Tel 351 942)’ 

Iji spia che venne dal freil- 
do, con R. Burton G ♦ 


METRO DRIVE IN (6.050.126) 
I sette magnifici Jerry, con 
J. Lewis C ♦♦ 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
I nostri mariti, con A. Sor¬ 
di A # 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Agente speciale • Èva mis¬ 
sione sex, con E. Sommer 

A ♦ 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Beau ge.ste, con G. Stock- 
wall A ♦ 

MODERNO SALETTA (460 285) 
L’incredibile >Iurray 
MONDIAL (Tel 834 285) 
L’armata Brancaleone, con 
V. Gassman SA ♦ 

NEW YORK (Tel 730 721 ) 
Nevada Smith, con S. Me 
Queen A ♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Beau ge.ste, con G. Stock- 
wail A ♦ 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Il gaucho, 
con V. Gassman SA ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 
L’armala Brancaleone, con 
Gassman SA ♦♦ 

PARiOLI (Tel. 874.951 ) 

Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Mis.sione speciale lady Cha- 
piln, con K. Klark A ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Nata libera, con V. Me Ren¬ 
na A fin 

QUATTRO FONTANE (470261) 
Rififi internazionale, con J. 
Gabin G ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 
li caro estinto, con R. Stei- 
ger (VM 18) SA ♦♦♦♦ 
OUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale di Alee Gulnne.ss: 
li nostro agente a l’Avana, 
con A. Guinness A ♦♦ 
RADIO CITY (Tel 464.103) 
Detective’s Story, con P. 
Newman G ♦ 

REALE (Tel. 580 234) 
Detective’s Story, P. New¬ 
man G. 

REX (Tel 864.165) 

L’amante italiana, con G. 
Lollobrigida S ♦ 

RITZ (Tel. 837.481 ) 

Beau geste, con G. Stock- 
wall A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Gli amori di una bionda, con 

H. Brejhova DR ♦♦♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

La 18' spia, con R. Soviet 

A ♦ 

ROYAL (Tel 770.549) 

La battaglia dei giganti, con 
H. Fonda A ♦ 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d’Essai: Uarling, 
con J. Chrlstie 

(VM 18) DR ♦♦♦ 
SMERALDO (Tel. 351 581 ) 
L’amante italiana, con G. 
Lollobrigida S ♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 

My Fair 1-ady. con A. Hep- 
bum iM ♦♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Arizona Colt, con G. Gem¬ 
ma A ♦ 

TREVI (Tel. 689 619) 

L’annata Brancaleone. con 
V. Gassman SA ♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel. 8.380.003) 

Mi.ssione speciale lady Cha- 
plin, con K. Clark A ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Adulterio all'italiana, con 
N. Manfredi SA ♦ 


8 Le sigle che appaiono accanto ■ 

■ ai titoli dei film corrispondo- ■ 

■ no alla seguente claMificazione S 
5 generi; 

S A = Anentnroso 

_ C = Comico 

■■ DA = Disegna animato 

■ DO = Documentario 

■ DR ^ Drammatico 
S G = C.UIIo 

■ M = Musicale 

■ S = Sentimentale 
S.4 = Satirìro 
S.M = Storico-mitologico 


I 

8 ♦♦ 


n nostro giudizio sui film rio¬ 
ne espresso nel modo seguente: 


♦♦♦♦♦ 

♦♦♦♦ 


V M 16 


L 


eccezionale S 

ottimo ■ 

buono ■ 

discreto 5 

mediocre 2 

sictato ai minori ■ 
di 16 anni ■ 


SECONDE VISIONI 

AFRICA: Dimensione della 
paura 

AKIUNE: Agente 007 Thunder- 
ball, con S. Connery A ♦♦ 
ALASKA: A S3 operazione ti¬ 
gre, con N. Green G ♦ 
ALBA: Nes.suno mi può giu¬ 
dicare, con C. Caselli M ♦ 
ALCVUNE: Matt llelm U .si¬ 
lenziatore. con D. Martin. 
(V.M. 14» A ♦ 

AIXJE: A 3S3 ma.ssacro al so¬ 
le, con G. Ardisson A ♦ 
ANIENE: Kiss kiss bang 
bang, con G. Gemma 

SA ♦♦ 

AQUILA: Operazione 3 gatti 
gialli, con T. Rendali A # 
ARALDO: Tutti insieme ap¬ 
passionatamente, con R. 
Andrews M ♦ 

ARG4>: Operazione 3 gatti 
gialli, con T. Rendali A ^ 
.ARIEL: La grande corsa, con 
T. Curtis SA ♦♦ 

AnANTIC; Agente 007 Thun- 
derbali operazione tuono, 
con S. Connery A ♦♦ 
.AL'GL'STUS: Soldati a cavallo, 
con W. Holden A ♦♦ 

.AUREO: My fair lady, con A. 

Hepbum M ♦♦ 

.AUSONI.A: Delitto quasi per¬ 
fetto, con P. Leroy S.A ♦ 
.AV.AN.A: DJango, con F. Ne¬ 
ro <V.M. 18» A ♦ 

AVORIO: Django. con F. Ne¬ 
ro (V.M. 18) A ♦ 

BEI,SITO: Il tesoro degl! At- 
zechi .A ♦ 

BOITO: Pistole roventi .A ♦ 
RR.ASIL: 12 donne d’oro, con 
T. Rendali A ♦ 

BRISTOL: Jim il primo .A ♦ 
BRO.ADl’.AA': My fair lady, 
con A. Hepbum M ♦♦ 
C.ALIFORM.A: Django, con F. 

Nero tVAI. 18) A ♦ 

CASTEl-I.O: Ercole nnvincì- 
bile SM ♦ 

CINEST.AR: Tempo di massa- 
ero. con F, Nero -A ♦ 
CLODIO: Spionaggio Intema¬ 
zionale, con R. Mitchum 

G ♦ 

COI.OR.ADO: La grande cor¬ 
sa. con T. Curtis SA ♦♦ 
COR.ALIA>: Soldati a cavallo, 
con W. Holden A ♦♦ 

Cristallo: La nasr del diavo¬ 
lo. con C. Lee -A ♦♦ 

DELI.E TERRAZZE: 5 dollari 
i per Ringo, con A. Tame^ 

ì DEI, V.ASCELI.O: Iji spia che 
I venne dal freddo, con R. 
Burton G ♦ 


DIAMANTE: Kì.h.h kiss bang 
• bang, con G. Gemma 

.SA ♦♦ 

DIANA: chiu.sura estiva 
EDELWEISS: Rancho Bravo. 

con J. Stewart A ♦ 

ESPERIA: My fair lady, con 
A. Hepbum M ♦♦ 

ESPEKO: 5 dollari per Ria- 
go, con A Tamer A ♦ 

FOGLIANO: 11 caro estinto, 
con R. Steigern <V,M. 14» 
SA ♦♦♦♦ 
GIULIO CESARE; A 117 col- 
po grosso a Lo.s Angeles 

G ♦ 

HOLLYW(K)D: Amore all’ila- 
liana, con W. Chiari C ♦ 
IMPERO: Un dollaro di ono¬ 
re, con J. Wayne A ♦♦♦ 
INDUNO: Amore aH'italiana. 

con W. Chiari C ♦ 

JOLLY: La legge del ricatto, 
con C. Estrada UR ♦ 

JONIO: l,a grande corsa, con 
T. Curtis .SA ♦♦ 

LA FENICE: Sherloch Hol¬ 
mes notti di terrore, con J. 
Neville (V.M. 18» G ♦ 
LEBLON: Linea rossa 7000, 
con J. Caan .S ♦ 

NEVADA: Ringo il texano, 
con A. Murphy A ♦ 

NIAGARA: A 3S3 massacri» al 
sole, con G. Ardisson A ♦ 
NUOVO: Matt Helm il silen¬ 
ziatore. con D. Martin 
(V.M. 14) A ♦ 

PALLADIuSi: Tutti Insieme 
appassionatamente, con J. 
Andrews M ♦ 

PAI.iAZZO: Amore aH’italianu, 
con W. Chiari C ♦ 

Pl,ANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese: Le donne fa¬ 
cili, con B, Lafonte (VM. 
18) DR ♦♦ 

PRENESTE: Per 1000 dollari 
al giorno, con 2. Hatcher 

A ♦ 

PRINCIPE: Week end Zayd- 
coote, con J.P. Beimondo 
(V.M. 14) A ♦♦ 

RIALTO: Gangsters, con B. 

Lancaster DR 

RUBINO: La banda dei miao 
miao DA ♦♦ 

SAVOIA: La spia che venne 
dal freddo, con R. Burton 

G ♦ 

SPLENDID: Una vergine per 
il principe, con V. Gassman 
(V.M. 18) • SA ♦ 

SULTANO: All’ombra di una 
Colt, con S. Forsyth A ♦ 
TIRRENO: A 007 Thunderball 
operazione tuono, con S. 
Connery A ♦ 

TRIANON: Django, con F. 

Nero (V.M. 18) A ♦ 

TUSCOLO: Upperseven l’uo¬ 
mo da uccidere, con P. Hub- 
schmid A ♦ 

ULISSE: L’uomo dalla pisto¬ 
la d’oro, con C. Mohner 

A ♦ 

VERBANO: Amore aH’italia- 
na. con W. Chiari C ♦ 

TERZE VISIONI 

ACILIA: Jame.*! Tont operazio¬ 
ne due, con L. Buzzanca 

A ♦ 

ADRIACINE: Il ponticello sui 
fiume dei guai, con J. Lewis 

C ♦ 

APOLLO: Mary Poppins, con 
J. Andrews M ♦♦ 

AURORA: L’ammazza giganti 

A ♦♦ j 

C.USSIO: Un dollaro d’onore. 

con J. Wayne A ♦♦♦ 
COLOSSEO: Due mafiosi con¬ 
tri» AI Capone, con Franchi 
e Ingrassia C ♦ 

DELLE MIMOSE: Baleari ope¬ 
razione oro, con J. Sernas 

.SA ♦ 

DELLE RONDINI: Io la co- 
no.scevo bene, con S. San- 
drelli DR ♦♦ 

DORI A: Operazione 3 gatti 
gialli, con T. Kendall A ♦ 
ELDORADO: Piombo rovente, 
con B. Lancaster (V.M. 16» 
DR ♦♦♦ 

La storta 

FARNESE X 77 ordine di uc¬ 
cidere, con G. Barray A ♦ 
FARO: A 777 mLssione Sum- 
mergame. con R. Wyler 

A ♦ 

NUOVOCINE: Da 077 intrigo 
a Lisbona, con B. Halsey 

A ♦ 

ODEON: SOS naufragio nel¬ 
lo spazio, con P. Mantee 

A ♦ 

ORIENTE: A S3S operazione 
uranio, con T. Alder G ♦ 
PERLA: Duello al sole, con J. 

Jones (V.M. 18) DR ♦ 

PIATINO: Delitto qua.si per¬ 
fetto. con P. Leroy S.\ ♦ 
PRI.MA PORTA: E pistole per 
i Me Gregor, con R. Wood 

A ♦♦ 

PRIMAVER.%: prossima rlap. 
REGIMA: riposo 
RENO: 12 donne d’oro, con 
T. Kendall A ♦ 

ROM.%; Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A ♦♦ 
SALA UMBERTO: L’affare 
Blìndfold, con R. Hud.son. 

G ♦♦ 

Arene 

ACILIA: James Tont opera¬ 
zione due. con L. Buzzanca 

A ♦ 

AURORA: L’ammazzagiganti 

A ♦♦ 

CASTELLO: Ercole rinvinci- 
bile SM ♦ 

CORALIXT: Snidati a cavallo. 

con W. Holden A ♦♦ 

ESEDRA • MODERNO: Beau 
geste, con G. Stockwall A ♦ 
FEMX: Le lunghe nari, con 
R. Widmark A ♦ 

LUCCIOLA: Come inguaiam¬ 
mo resercito. con Franchi e 
Ingrassia C ♦ 

MEXICO: Magnìfico deteethe. 

con E. Constantine C ♦ 

NEV.UD.U: Ringo il texano. 

con A. Murphv A ♦ 

NUOVO: .Matt Helm il silen¬ 
ziatore. con D Martin ( V M 
14) A ♦ 

ORIONE: riposo 
P.UR.\DISO: Operazione mi¬ 
stero. con R. Widmark A ♦ 
REGI LIA: riposo 
S. B.USII.IO: I conquistatori 
della Virginia A ♦ 

TAB.UNTO: Rapina del XX 
secolo, con 'T. Càirtis C ♦ 

RIDUZIONI ENAI.-.4GIS - LU¬ 
NEDI* 12 SETTEMBRE 1966: 

C1NEM.A: .Amba.sciatori. A- 
driano. .Alce. .Alcione, .Anta- 
res, .Ariston, .Arlecchino, .A- 
vrntino. Botto. Bologna. Ca- 
pranichetta. Ciissio. Cola di 
Rienzo. Cristallo, Europa. 
Eurcine. Farnese, Fogliano. 
Galleria, La Fenice. Alaestoso. 
Massimo, Mazzini. Moderno, 
Nuovo Olimpia. Orione, Pari.s. 
Planetario. Plaza, Primaporta. 
Quirinale, Radiocity. Ritz, Ro¬ 
ma, Sala Umberto. Salone 
Margherita, Savoia, Smeraldo. 
Sultano. Superga, Di Ostia. 

TE.ATRI: Teatro Romano di 
Ostia .Antica, Villa .Aldobran- 
dini. 


Improrogabile una radicale riforma dello statuto 

Fatta la Mostra, resta 
la Biennale da rifare 



E morta Anna Fougez 



ROMA, 11 settembre 
Anna Fougez (nella foto), 
la celebre canzonettista degli 
anni venti, è morta la scorsa 
notte nella sua villa di Santa 
Marinella. Il suo vero nome 
era Anna Pappacena; aveva 
71 anni. 

Nata a Taranto, cominciò 
giovanissima ad esibirsi sui 
palcoscenici dei « Café-chan¬ 


tant » e, più tardi, nei teatri 
italiani e stranieri. Raggiunse 
la fama, oltre che per le sue 
qualità artistiche, per la sua 
bellezza e la grazia con cui 
si muoveva sulle scene. Al 
momento della morte erano 
al suo capezzale il marito, 
l’ex-ballerino René Thano (che 
fu suo compagno d’arte) e 
il fratello. 


La carovana canora alla mèta 

Canteuropa 1 
è approdato 
a Sanremo 


DALL'INVIATO 

SANREMO. 11 settembre 

Gran finale del Canteuropa. 
che stasera ha ricesaito, al 
teatro Ariston di Sanremo. la 
sua oincoronazione». con uno 
spettacolo piu ampio e nutri¬ 
to di quelli tenutisi nei gior¬ 
ni scorsi nelle diverse citta 
europee, « Nel portare la h- 
nalissima in questa città ». ha 
detto stamane il « patron » Ra- 
daelli, nel corso dell'ultima 
delle sue ormai abituali con¬ 
ferenze stampa. « non ho vo¬ 
luto compiere nessun alto po¬ 
lemico nei riguardi del Festi¬ 
val delia canzone, che anzi 
considero tuttora la più im¬ 
portante manifestazione ran 
zonettistica italiana ». Ma e 
certo che il Cantemopa a 
Sanremo è stato maldigerito 
dall’ATA, organizzatrice del 
Festival: e i numerosi mani¬ 
festi che danno il benvenuto 
ai cantanti, ai giornalisti e 
persino a Ezio Radaelli. so¬ 
no una specie di apoteosi non 
pn^'a di un mìo sapore iro¬ 
nico. 

Oltre alle e.-ibizioni dei can 
tanti del cast del Canteuropa, 
da Modugno a Rita Pavone, 
dalla Cinquetii a Bobby So¬ 
lo. da Mano Zolinotti a’i Ro- 
kes. lo spettacolo conclusi¬ 
vo di stasera ha presentato 
la finalissima di im concorso 
di « VOCI nuove » organizzato 
dalla Ctak-Set-, alle jialette- 
voto dei giornalisti si sono 
sottoposti nove cantanti, pre¬ 
scelti da una commissione 
presieduta da Pippo Barzizza 
Fulvia Bruno, tnestina. Tino 
Alnis, genovese. Liliana Giro¬ 
ne, palermitana, tutti sedicen¬ 
ni, Nedo Braschi. livornese, 
diciassette anni. Leandro, to¬ 
rinese. diciotto anni, EInzo 
Salineri di Avellino, di 23 an¬ 
ni, Salvatrice Bottiglieri, dì 
Caltagirone, diciannovenne, e 
due tredicenni. Ella Celiato. 


torinese, e Claretta. di Diano 
Manna. 

Oltre ai mini-cantanti ed al¬ 
le minigonne, si sono esibiti 
anche due complessi « beata »: 
I « Cleams » e t «Kidnappers». 
Ultimi capricci di alcuni can¬ 
tanti, dopo Io spettacolo di 
ieri a Nizza, di fronte ad un 
pubblico che ha accoppiato 
entusiasmo e civiltà, dando a 
ognuno la sua parte equa di 
applausi: Modugno, ad esem¬ 
pio. ha snobbato il pullman 
SanremoNizza provocando un 
piccolo scontro con il « pa¬ 
tron ». Il quale, per tranquil¬ 
lizzare lo stesso Modugno. 
spaventato da un telegramma 
ricevuto da Barcellona in cui 
.>i minaccia una ncbìesta di 
danni per il mancato spetta¬ 
colo e una diffida ad esibir¬ 
si in quel Paese, ha dichiara¬ 
to che denuncerà il proprieta- 
no deH'Arena Monumentai 
delia Plaza de Toros di Bar¬ 
cellona, per 100 milioni di 
danni. 

Milioni, anzi miliardi (si 
parla di una decina), per la 
nuova società canzonettistica. 
ideata da Ezio Radaelli in 
collaborazione con alcuni 
gruppi finanziari. Canteuropa- 
Cantagiro 170. 24. sentiremo 
presto nelle quotazioni di bor¬ 
sa. la nuova società sarà in¬ 
fatti per azioni, con capitali, 
oltre rhe italiani, americani, 
canadesi e svìzzeri. 

Ezio Radaelli ha a.ssicura- 
to che !a prossima edizione 
del Canteuropa, che si terrà 
l'anno venturo nel mese di 
novembre, sarà di almeno die¬ 
ci volte superiore a quella 
conclu5>B. 

Oltre ai Paesi toccati que¬ 
st’anno, hanno già richiesto 
gli spettacoli del prossimo 
Canteuropa: Dariimarca, Sve¬ 
zia, Norvegia, Israele, Unghe¬ 
ria. Unione Sovietica, Inghil¬ 
terra, Polonia. Romania. Ju¬ 
goslavia. 

Daniele Ionio 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 11 settembre 

Quando il giovane conte 
Volpi, con una decisione che 
avrà già avuto modo di rim¬ 
piangere. fece sapere pochi 
giorni fu. a rassegna quasi 
finita, che non sarebbe venu¬ 
to a co»i.SL’g«(ire di persona, 
durante la cerimonia della 
premiazione, le Coppe agli at¬ 
tori intitolate a suo padre, 
egli spiego il gesto con il fat¬ 
to che alla Mostra interna¬ 
zionale d'arte cinematografica 
nulla è cambiato. Avrebbe do¬ 
vuto invece specificare che 
nulla e cambiato, dopo tanti 
anni, nella strnllurazioiic e 
nella regolamentazione della 
Biennale Lo statuto rimane, 
come tulli sanno, quello del 
tempo fascista, e oltre alla 
Coppa Volpi figura in esso an¬ 
che la Coppa Mussolini, il 
che dà un’idea, crediamo, ab¬ 
bastanza precisa delle cose, 
e serve a indicare ut quale 
modo siano costretti a lavo¬ 
rare tutti coloro che, anima¬ 
ti dalle migliori intenzioni, si 
sforzano di proseguire, per 
quanto riguarda l’esposizione 
cinematografica, quella linea 
di dignità culturale che c il 
frutto di un impegno colletti¬ 
vo.e non già una formula in¬ 
ventata e difesa da 'una sola 
persona. 

La XXVIl edizione della Mo¬ 
stra non è stata forse alici- 
tazza delle precedenti ma ciò 
non autorizza nessuno a cre¬ 
dere che la « linea » non fun¬ 
zioni, anzi è vero esattamente 
il contrario: e cioè che essa 
non può essere adottata piena¬ 
mente proprio perchè conti¬ 
nua a sussistere una barda¬ 
tura anacronistica, profonda¬ 
mente inadeguata ai tempi 
nuovi e alla necessità, che o- 
gni anno Venezia sente più 
impellente, di lottare con tut¬ 
te le altre manifestazioni con¬ 
correnti. dilaganti a macchia 
d'olio in Italia e net mondo, 
per mezzo dì uno statuto de¬ 
gno e moderno, e di un'orga¬ 
nizzazione all'altezza dei com¬ 
piti. Se non si risolve, al più 
presto possibile, e nella ma¬ 
niera più democratica po.ssi- 
bìle. questo problema, diven¬ 
ta inutile parlare di « liber¬ 
tà » della Mostra, poiché la 
relativa indipendenza che es¬ 
sa si è in questi ultimi anni 
conquistata, viene ottenuta o- 
gni volta attraverso manovre 
tortuose e sfibranti, e viene 
messa ogni volta in pencolo 
quando la Mostra termina, e 
si perdono mesi preziosi per 
l'allestimento di quella prossi¬ 
ma. e fino all’ultimo momento 
— ossia fino a quando l'inde¬ 
cente macchina del a paterac¬ 
chio » politico non è giunta 
al traguardo — l'opinione pub¬ 
blica non sa se l'indirizzo Sa¬ 
ra ancora lo stesso, oppure 
Sara del tutto contrario. 


Marcazzan 
e Chiarini 

Nonostante le polemiche, e 
forse maliziosamente grazie ad 
esse, la XXVII edizione ha 
goduto d'una piu larga sim 
patta rispetto a quelle deoli 
anni scorsi, e la ge.stione del 
professor Chiarini ha registra 
to una sene di fortunate vit¬ 
torie net riguardi dei suoi or 
rersan. al punto che len se 
ra flutti Varranno notato as- 
svilendo alla trasmissione te¬ 
levisiva in diretta della ceri 
mania della chiu.suraf sta il 
professor Marcazzan. presi¬ 
dente della Biennale, sia il 
ministro Corona hanno dovu¬ 
to dare alla sua direzione, pur 
non impeonandosi eccessira 
mente, il nconoscimento alme 
no formale che Vanno scorso 
era mancato 

Ciò non significa, beninteso, 
che gli atteggiamenti e il la 
coro del direttore della .Wo 
stra siano immuni da pecche, 
anche gravi: e proprio in 
questi ultimi giorni abbiamo 
acuto occasione f un’occasione 
per la verità, che non siamo 
andati a cercare noi} di espri 
mergli il nostro dissenso. Ma 
al di là delle impuntature per 
sonali, quel che rimane è, da 
una parte, l'estrema genericità 
delle dichiarazioni che a no 
me del governo il ministro ho 
formulato davanti alle teleca 
mere, e dall'altra la precarie 


tu della posizione del ditello- 
re che deve ancora affidarsi 
alle proprie ri.sorse pei n- 
solvere, in bene o in male, i 
numerosi problemi che pii 
vengono posti ad otini gc 
si ione. 

Questo sistema deve muta¬ 
re. C’è anzilutlo un impegno 
solenne da parte del consiatio 
d’amiiiinistrazione della Bien¬ 
nale di proporre un nuovo 
statuto. Ebbene l’impegno va 
osservato, e fin da ora rima¬ 
niamo in attesa delta nuova 
formulazione, che va discus¬ 
sa pubblicamente e alla qua 
le derotio partecipate tutte le 
forze vitali della cultura ita¬ 
liana. Come opportunamente 
ha scritto sul suo giornale, 
che e L’Avventre d’Italia. G B. 
Cavallaro che quest’anno ha 
fatto parte del « comitato e- 
sperti » e le cui dichiarazioni 
non sono quindi sospette, 
«prima di formulare un giu¬ 
dizio che valga come indica¬ 
zione di metodo, occorre, in 
sede dì bilancio consuntivo, 
parlare della libertà futura 
della manifestazione e delle 
sue garanzie statutarie e di 
fatto, e chiederci se potrà 
continuare a lungo una Mo¬ 
stra fatta aprioristicamente 
oggetto, come è in questi 
anni, di pressioni scoperte e 
rozze, che co.sfìtutscono un 
grave impedimento al suo 
svolgersi e ne sviliscono la 
dignità culturale. Dopo si po¬ 
tranno discutere la formula, 
il bilancio, le singole scelte, 
l'efficienza dei suoi servizi ». 


la barbarie 
sterilizzata 


Lo statuto rimane dunque 
il problema numero uno, e 
siamo arrivati al punto di non 
poterne più procrastinare la 
soluzione. Invece delle solite 
parole in liberta, ci saremmo 
aspettata dal ministro una 
precisa presa di posizione, 
una netta assunzione di re¬ 
sponsabilità su questo argo¬ 
mento capitale. Non si può 
più affidare un organismo de¬ 
licato come la Biennale e, 
per quel che ci riguiarda, la 
Mostra del cinema, al volon¬ 
tarismo. al possibilismo, alla 
dedizione di qualche funziona¬ 
rio o all’aperto boicottaggio 
interno di altri, alla buona 
sorte o alla montatura polemi¬ 
ca. non si può piu consenti¬ 
re che le possibilità di ricer¬ 
ca siano frustrate in partenza 
dalla mancanza di tempo e 
dalla penuria di mezzi, che la 
concorrenza degli altri festival 
ranche di quelli più squalifi¬ 
cati j si faccia perentoria e 
decisiva ogni anno di viù, che 
la personalità del direttore 
debba imporsi necessariamen¬ 
te soltanto perchè l’apporto 
degli esperti è qualificato ma 
non regolamentato, che la giu¬ 
ria internazionale, per quan¬ 
to autorevole essa sia. deb¬ 
ba ogni volta sottomettersi al 
compromesso e. invece che 
un verdetto, emettere Qualco¬ 
sa che assomiglia piuttosto 
a un gioco di bussolotti. 

La Mostra è un patrimonio 
comune e inalienabile. Nella 
presente situazione del cine¬ 
ma. che sta andando verso la 
speculazione e il consumo di 
massa in moda sempre più to¬ 
talitario. la Mo.^fra dere rap¬ 
presentare un argine e 'onro- 
gliare attorno a sé la cultura 
e la volontà di resistenza in 
ternazionale Non vogliamo 
essere costretti, in un ricino 
domani, a passeggiare in un 
bosco — come nel film di 
Truffaut — recitando sequen 
ze cinematografiche Voglia¬ 
mo che le sequenze cinemato- 
ara fiche piu importanti del 
prossimo anno siano recitate 
doranti a una platea cosciente 
c civile, consapevole che una 
autentica esposizione di cultu¬ 
ra e. se possibile, d’arte, è 
la più sicura testimonianza 
della sopratvitenza di un lin¬ 
guaggio e di una poetica, cui 
l'uomo del nostro secolo non 
può rinunciare sema precipi¬ 
tare nella barbane sterilizza¬ 
ta di Fahrenheit 431, e anche 
dì più alte e tragiche tempe¬ 
rature. 

Ugo Casiraghi 


NELLA FOTO: il ragìtta Gtllo 
Fontacervo ricava dalla mani dtl 
ministro Corona il Laona d'Oro 
•«lagnatagli par !l film « L» 
battaglia di Algori ». 
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pro^grimni 


TV nazionale 


18.15 La TV dei ragazzi 

a) LA CASA DELL'UOMO 
Sesta puntata 
Dall'Ottocanto ad 090» 

b) IL CARISSIMO BILLY 
L'incanlavole maestra 
Talalilm 

19.15 L'impareggiabile 
Glynis 

I modelli di Charbcl 

Racconto sceneggiato 

19,45 Telesport 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
LA GIORNATA 
PARLAMENTARE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 Telegiornale 

21,00 Prima pagina 
n. 27 

Le Spagna trent'inni 
dopo 

22,00 Chitarra 
amore mio 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21,15 I vendicatori 

Film - Regìa di Gregory 
Ratoff, interpreti Dou 
glas Fairbanks jr . Ruth 
Warrick, Akim TamircH 
Henry Wilcoxon, Fay 
Holden 


programmi svizzeri 


20 25 INFORMAZIONE SERA 

20.20 OBIETTIVO SPORT 
20,55 TV-SPOT 

21 00 telegiornale 

21,15 TV-SPOT 

21.20 NEL MONDO SOTTOMARINO 
21,40 TV-SPOT 

21,45 la croce spagnola . Te 
lelìlm della sene Perry 
Ma sor» 

22,35 STUDIO 1 

23,25 INFORMAZIONE NOTTE 


radio 


NAZIONALE 


Gioriiala radio ore 7, 3, 10, 
11, 13, 15, 17, 20, 23. Ore 

8.45 Canzoni napoletane; 9: 
Ofierette e coniniedte musica¬ 
li 9 25 Casa nostra; 10,05; 
Canzoni, canzoni; 10, 30: Puck, 
racconti d estate; 1 1 : Danze 
popolari eli ogni paese; 11,25: 
La mostra del mobile a Mon¬ 
za; 11,30 I grandi lei lazz; 

11.45 Canzoni alla meda; 15 
e 15 Le novità da vedzre; 

15.30 Album discografico; 15 
D 45* Quadrante eccnoiiticc; 
16- Programma per i ragazzi; 

16.30 Musica leggera e (ol- 
klore Italiano; 17: Concerto 
di musica leggera; 18,55: Or¬ 
chestra diretta da E Ballotta; 
19,10 Sui nostri mercati; 
19,15" Itinerari musicali; 19 
e 30 Motivi in giostra; 20 25: 
L'ora del jazz, 21,30" «Fan 
tasmi ritrovati » di G Levi 
della Vida, 21,45 Musica da 
ballo 


SECONDO 


Giornate radio ore 6,30, 
7 30 8,30, 9 30. 10,30, 1 » 30, 
12,15, 13,30, 14 30, 15 30. 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30 Ore 8,25" Buon 

viaggio, 8,40 Concertino; 9 
e 40 Le nuove canzoni italia¬ 
ne; 10" Recitativi, arie e ccn- 
certali da opere," 10,35 lo e 
il mio amico Osvaldo; 11,15; 
Vetrina di un disco oer l'esta¬ 
te; 11,25" Buonumore in nvj- 
sica; 14: Voci alla ribilta; 
14,45" Tavolozza musicale; 15 
e 15" Selezione discografca; 
15,35" Concerto in miniatu¬ 
ra; 16" Rapsodia; 16,38: Per 
voi giovani; 17,25: Buon Viag¬ 
gio; 17,35; Non tutto aia di 
tutto; 17,45: « L'avventurie- 

ro », romanzo di J. Conrad; 
18,25: Sui nostri mercati; 18 
e 35: Solisti italiani e stra¬ 
nieri; 18,50" I vostri prefe¬ 
riti; 20: « Il barbiere di Si¬ 
viglia »; 22,40: Benvenuto in 
Italia. 


TERZO 


Ore 18,30 A Gabrieli e G. 
Gabrieli; 18,45; La poesia in¬ 
glese fra le due guerre; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,50: 
Rivista delle riviste; 21: Il 
giornale del Terzo; 21,20: 
« La scala »; 22,40; Musiche 
di Scarlatti e Ravel. 



Prima pagina torna stase¬ 
ra (alle 21 sul !■’ cana¬ 
le) .sul video con un repoi- 
tage che si annuncia di no¬ 
tevole interesse: La Spagna 
trentanni dopo. Trent’anni 
dopo la guerra civile anti¬ 
fascista. s'intende. 

E’ la prima volta, se non 
andiamo errati, che la no¬ 
stra TV cerca di introdurci 
direttamente nella attuale 
realtà del Paese dominato 
dal franchismo: le poche 


corrispondenze imnate da 
Madrid da Franco Colombo, 
infatti, non ci hanno detto 
nulla di valido, in propo¬ 
sito. 

Autore del reportage è 
Aldo Rizzo, che ha girato 
la Spagna, dall’Andalusia a 
Barcellona, cercando di 
comprendere e documentare 
le componenti politiche, so¬ 
ciali e culturali che carat¬ 
terizzano la situazione spa¬ 
gnola. 



Troppo zelo 


Confronto diretto ieri 
sera sul video tra i pro¬ 
grammi in onda, tn aper¬ 
tura di .serata, sul Primo 
e sul Secondo canale. Sul¬ 
l'uno era di scena, intatti, 
un’ennesima storiellina gial¬ 
lo ro.sa di Laura Storni. A 
carte .scoperte, mentre .sul- 
l'altro renna proposto uno 
dei la :ti. troppi, telefilm a- 
mericani. La caccia, che re 
deva protagonista Mickep 
Rooney. convolato proprio 
in questi giorni a nozze per 
la sesta volta 

Diremo subito che Ixiura 
Storm ha fatto le spese 
maggiori di tale confronto, 
uscendone anzi piuttosto 
malconcia. E non c'era da 
dubitare che così fosse poi¬ 
ché la sene telerisira. cu¬ 
rata da Leo Chiasso e Ca¬ 
millo Mastrocinque. non è 
mai andata al di la del vo¬ 
lonteroso plagio, appunto, 
dei telefilm americani. I 



Lawrona Matioro 


quali saranno sì dozzina¬ 
li. congegnati sempre sul 
solilo meccanismo, e diret¬ 
ti a dimostrare gli aspetti 
assolutamente edificanti di 
ogni vicenda, ma comun¬ 
que improntati da una di- 
Qiiita formale che li riscat¬ 
ta per gran parte dalla lo¬ 
ro convenzionalità. 

Tutto do non si può pro¬ 
prio dire delle storielline 
(Il Laura Storm che. e be¬ 
ne precisare, nel più dei 
rasi, non sono nè gialle 
ne rosa — nonostante l'e¬ 
tichetta — ma soltanto no¬ 
iose. Nè vale a salvarle dal 
grigiore l'esagitata, bambo- 
legnante Lauretta Masie¬ 
ro che. nei panni dell'eroi¬ 
na intrepida e svampita, si 
trova spesso a mal partito. 

Comunque abbiamo se¬ 
guito anche ieri sera te ar- 
lenture dt Laura Storm con 
stoica buona volontà e sol¬ 
tanto quando non ne pote¬ 
vamo proprio più siamo 
saltati sul Secondo canale 
ore il pur estenualo ed e- 
stenuante Mickey Rooney 
et è parso, a paragone, un 
Laurence Olivier in splen¬ 
dida forma 

Non appartenendo poi al¬ 
ta folta schiera dt appas¬ 
sionati dt cose agonistiche, 
abbiamo rinunciato alla 
Domenica sportiva — tra¬ 
smissione peraltro più che 
buona nel suo genere — 
per seguire, sempre sul Se¬ 
condo canale, tl program¬ 
ma musicale Spettacolo o- 
vunque E abbiamo fatto 
male, malissimo, perchè si 
^ trattato della solita me- 
lopea dt canzoni imbastita 
sut luoghi comuni snoccio¬ 
lati ora da Luisella Boni e 
ora da Enzo Tortora, il 
quale — agli occhi almeno 
dei telespettatori poco sma¬ 
liziati — dorrebbe avere il 
dono dell’ubiquità visto 
che contemporaneamente lo 
stesso presentatore era im¬ 
pegnato a condurre sul Pri¬ 
mo canale la trasmissione 
della Domenica sportiva. 

Gli insegnamenti più pii 
esortano, come si sa, a 
santificare le feste: eviden¬ 
temente. alla TV, hanno 
preso la cosa con troppo 
zelo, poiché trascorrere le 
domeniche dinanzi al video 
si rischia addirittura la 
beatificazione. 

vice 
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Monza: HaUwood si ferma al 7° giro 
e dà l’addio al «mondiale» delle 500 



stini erede dì 
Mesetti e Liberati 


il bergamasco 8*è imposto anche nella classe 350 a tempo di record - Haib 
wood (250)i Taveri (125) e Ànscheìdt (50) gli altri vincitori della giornata 
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MONZA — Agoiitnl sul podio (folta pramlaxfona dopo la vitlorlota corta cha lo ha lauraato camplena mondiala. 


DALL'INVIATO 

MONZA, 11 seltembra 

Giacomo Agostini ha imi¬ 
tato oggi Umberto Masetti, 
e il compianto Libero Libe¬ 
rati, i due centauri italiani 
che prima di lui avevano scrit¬ 
to i loro nomi nel libro d'oro 
del campionato mondiale ri¬ 
servato alla classe 500. Sul¬ 
l'anello di Monza, in un po¬ 
meriggio col cielo un po' 
chiuso, ma afoso, ritaliano 
di Lovere (Bergamo) ha con¬ 
quistato la piU facile vitto¬ 
ria della 'sua giovane ed esal¬ 
tante carriera. Appena sei gi¬ 
ri è infatti durata la sfida 
con Mike Hailwood, sei giri 
che sembravano annunciare 
im duello incerto, appassio¬ 
nato, una lotta ruota a ruota, 
una battaglia da brividi. E, 
invece, tutto è finito al set¬ 
timo passaggio, quando Ago¬ 
stini e rimasto solo al co¬ 
mando per una definitiva fer¬ 
mata ai box del rivale. 

Giacomo Agostini, im ra- 
gazM di 24 anni, che pare 
avviato a strepitasi successi, 
avrebbe voluto battere l’av¬ 
versario in altro mudo, duel¬ 
lando sul filo del secondo, 
ma come sarebbe finita la 
corsa senza il ritiro di Hail- 
wood? E’ difficile, impossi¬ 
bile, dare una risposta a 
questo interrogativo. Poteva 
vincere llallwoud, che era il 
favorito, l'uomo di maggiore 
classe e esperienza, ma l'im¬ 
peto della giovinezza di Ago¬ 
stini, il suo stile, il suo eo- 
ra8EÌ<>> queste e altre doti di 
un ragazzo che sembra nato 
per correre in motocicletta, 
erano armi notevoli, capaci 
di rovesciare le previsioni 
della vigilia. 

Non è stato un giorno for¬ 
tunato per Mike Hailwood, 
che pero concluderà la sta¬ 
gione con ben due allori: 
i titoli mondiali delle classi 
2S0 e 350. E a proposito di 
Agostini non dimentichiamo 
che tre anni fa il giovanotto 
era ancora im pnncipiante, 
uno dei tanti ragazzi che cer¬ 
cano gloria e fortuna nelle 
gare minori. Ne ha fatta di 
strada, il bergamasco. Ha co¬ 
minciato con la 250 ed è pas¬ 
sato con disinvoltura sulle 
macchine più potenti, macchi¬ 
ne da duecento l’ora, bolidi 
a due ruote sui quali il con¬ 
trollo, il dominio dipende da 
nervi di acciaio e riflessi fuo¬ 
ri del comune. In sella alle 
moto più veloci del mondo 
Agostini s’è via via perfezio¬ 
nato mettendo a profitto gli 
insegnamenti di Hailwot^. 
Sapete: fino alla scorsa sta- 

S 'one, Agostini ere lo scu- 
ero, il partner dell’inglese. 
E oggi, sia pure con il con¬ 
corso di circostanze favore¬ 
voli. Palllevo ha sconfitto il 
maestro. 

Prima di conquistare il ti¬ 
tolo mondiale. Agostini (as¬ 
sente Hailwood) s’ere impo¬ 
sto nella classe 350. miglio¬ 
rando i primati del giro e 
sulla distanza, a dimostrazio¬ 
ne dei suoi grandi mezzi. 
Hailwood non ha avuto ri¬ 
vali nella 250 dopo la scom¬ 
parsa della Yamaha di DulT. 
e inveri è i.U*:o braviff^yr'' 
nella 12S, ma ha perso il 


« roimd » con Anscheidt nel¬ 
le minime cilindrate. 

Solo un titolo mondiale re¬ 
sta da aggiudicare, appunto 
quello della classe 50 e si 
vedrà in Giappone quale dei 
due contendenti (Taveri o 
Anscheidt) avrà la meglio. 

E’ stata una giornata pie¬ 
na nel vero senso delia paro- 
ra, infatti non era mai suc¬ 
cesso di assistere a otto gare 
di seguito; un fracasso con¬ 
tinuo e assordante che ha vi¬ 
sto impegnati atleti di oen 
quattordici nazioni. E que¬ 
sto, in sintesi, è il racconto 
delie varie competizioni. Dun¬ 
que, si comincia alle 9 in 
punto come da programma. 
Il primi vincitori sono Toudh 
(Motobi 125) e Perhnih (Mo- 
rini 175) nell’avanspettacolo 
riservato agli juniores. Poi 
si misurano i campioni 
della classe 125. La mat¬ 
tinata è piuttosto grigia, 
opaca. Taveri (Honda) parte 
male ma, al secondo giro, 
è già in testa davanti a Read 
(Yamaha), Bryans (Honda) e 
Ivy (Yamaha). L’elvetico è un 
fulmine, una saetta che passa 
e ripassa davanti alle tribu¬ 
ne con un netto vantaggio 
sugli inseguitori e la corsa 
non ha storia, o meglio vince 
facile Taveri che precede il 
compagno di squadra Bryans. 
mentre per il terzo posto Ivy 
la spunta in volata su Read. 
Con questo successo Taveri 
mette al sicuro il titolo mon¬ 
diale. Il primo degli italiani 
in veste di isolato, è Visenzi 
(ottavo). 

La seconda prova « iridata a 
porta in pista le 350 e sicco¬ 
me Hailwood non è della par¬ 
tita, nessuno è in grado di 
battere Agostini (M.V.), il 
quale assume immediatamen¬ 
te il comando e Io conserva 
sino alla fine doppiando tut¬ 


ti, compreso Grassetti (Bian¬ 
chi) che perde il secondo po¬ 
sto nel finale per guasti mec¬ 
canici. I piazzati sono pertan¬ 
to Pasolini e Pagani, entram¬ 
bi su Aermacchi. Mike Hail- 
wood è da tempo il campio¬ 
ne mondiale della categoria. 

Non c’è un attimo di so¬ 
sta. E chi vuole seguire gli 
juniores delle 250 deve ritar¬ 
dare l’ora della colazione. Si 
afferma Vinci (Aermacchi) e 
torniamo nel clima dell’» iri¬ 
de » con le minlmotor, i pic¬ 
coli gioielli della classe 50 
capaci di sfiorare i 160 ora¬ 
ri. Taveri, che è a un soffio 
dal titolo mondiale, taglia la 
corda nella scia di Bryans. I 
due della Honda hanno il 
compito di respingere ras.sal- 
to del tedesco Anscheidt (Su¬ 
zuki), ma quest’ultimo annul¬ 
la presto il distacco iniziale 
e al quinto giro sfreccia in 
prima posizione. Anscheidt at¬ 
tacca e guadagna terreno: 150 
metri su Bryans e 2.50 su Ta¬ 
veri. Un vantaggio che via via 
aumenta e permette al tede¬ 
sco di tenere a bada la cop¬ 
pia rivale. Il pilota della Su¬ 
zuki vince indisturbato, mi¬ 
gliora 1 primati della pista di 
ben diciotto chilometri e si... 
consola del furto patito ieri 
a opera di ignoti che non ri¬ 
sultano certo fra i suoi am¬ 
miratori. Si complica, natu¬ 
ralmente, la battaglia per il 
casco iridato. Taveri o An¬ 
scheidt? Deciderà il gran Pre¬ 
mio del Giappone. 

La penultima corsa mostra 
Mike Hailwood nella classe 
250 dove è già campione del 
mondo. Perciò resta solo da 
vedere se ia Yanudia «gui¬ 
data dal canadese Duff) Ita 
fatto 1 progressi aimunciatl. 
L’avvio presenta appunto tre 
uomini in im fazzoletto: Duff, 
che recupera il distacco subì- 


CLASSIFICA MONDIALE 


aL%SSE 90: 1. AmthcMt (Sa- 
nU) n«r4U-rrc«ird 19t.l7S; 

(Honda) 9. Tmrc- 

rì (Honda) t5'll”4; 4. AndtfMn 
(Sondii) 29'47”; 5. Smitli (Derky) 
a nn (ira. Gira piè veloce: l'ot- 
tava di AnochrMt in iwdia- 

rccard 199390. 

CUaaiflcn coronionalo del mondo: 
1. Taveri ponti 20; 2. Brjwis 20; 3. 
(narliridt 29; 4. .Ondciaon 12. 

ri-%S.SE 129: 1. Taveri (Honda) 
34’9''3. mcdia-rrcon) 1T1.050; 2. 

Rrram (Honda) S9'00'T; 3. 1v7 
(Tamaha) 39'20”1: 4. Krad (Ta- 
malw) 39'20"2; 9. WfllianM (E. 
93.C.) a dae giri. Giro ^ vrioce: 
il i ècondo À Tavwi in 1*94’'3, me- 
dia-recvKd 130413. 

riimlflfa campionato del mondo: 
1. Taveri. prnitl 40; 3. Ivy 30; 3. 
Btyana 32; 4. Read 29. 

CLASSE 330: 1. Hailvrood (Ran¬ 
da) 41'39'’7. media 133413; 3. Rao- 
Iter (M C.) 43'S1”9; 3. ragairi (Aer- 
maecM) a nn (fra; 4. nndlay 
(Bnltacn) a dne gM; 9. Re a le 
(Honda) a dna airi. Giro pii .e- 
loee: il iintantMma di Hall no ad 
in PSO”. mrdia-rccnid di 133,131. 

CSsMlflcs cMniwt# 4cl hmìì* 
da: 1. HaOvraad psati 90; 3. Raad 
23; 3. Rcdman 33; 4. Waadman 13; 
9. Romcr 19. 

fX.AS.Sli 350: 1. Agoriini (M.V. 
AgnaU) 9C'50", media > record 

? pRRdvIInl f 4i>rinar^hiI M 

nn giro; 3. Pagani (AcrmaacM) a 


tm giro; 4. Gramrtti (Bianchi) a 
mi giro: 9. Staatny (Jana CX ) a 
dne giri. Giro piò veloce, il (ininto 
di .Agoatinl In l’47"3. media-re¬ 
cord 132.022. 

Claaiinca campionato del mon¬ 
do: 1. Hailwood peniti 43; 2. Ago- 
vtlni 42; 3. Pavoilnl 17; 4. Stav- 
tny II. 

CX.AS.se 500: I. Agoatini (M.V. 
Agnata) mi'ora 337)1''. media 
131.404; 2. WHIUrns (E.M.C.) a 
dne giri; 3. Ftndlav iMatchleM) a 
dne giri: 4. Stevens IPaton) a due 
giri; 9. Schchnann O'orthon) a 
tre giri. Giro piè veloce: 11 acato 
di Hailwood in l'4l'’. media-re¬ 
cord 199 (S3S. 

Ed ecco le ela m tfl ch e delle tre 
gare rtaereate ai corridori Joniorm: 

n.A.SSE 125: 1. Tondo (MotoM) 
21'34’'3. medU 10.372; 2. Mele 
(MotoMI 21'43 "0; 3. Cottafari (Mo- 
tohil 2r40”; 4. Barahoachi IDocati) 
21'9A"9; 5. Mancini (Motobi) 

2I'5r'4. 

f3.AS.SE 179: 1. Pronio (MorinI) 
24'23"2. mcfiia 195.724: 2. Gallina 
( Motobi I tl'SI'X; 3. VUnelli (Afo- 
riidl 2I'4« "3. 4. Riva (Morini) a 
mi giro: 5. Bavagli (Motobi) a «m 
giro. 

d.A-S-SE 290: I. Alnd (Aermac- 
rhl) 3AH”», media 1M290; 2. 

Berteirlll (MntoMl t9'lS'X; 3. 
MorgU (Motobi) 20-03 "4. 4. Con- 
«alel I Aermarehll MCSA-X: 5. Conti 
1 (Morini); 2C*30"3. 


to in partenza e il tandem 
della Honda costituito da 
Hailwood e Graham. E, dim- 
qua, il meno impegnato sem¬ 
bra Hailwood. E’ però .solo 
im’impressione, perchè, poco 
dopo un breve cedimento, Mi¬ 
ke si fa nuovamente sotto. 
Una lotta entusiasmante nel¬ 
la quale i tre si danno il cam¬ 
bio: ora va in testa l'uno, ora 
l’altro e nettamente staccate 
vediamo le M.Z. di Rosner e 
l'Aermacchi di Pagani. Ma 
Duff ha chiesto troppo alla 
sua macchina per sostenere 
il ritmo delle Honda ed ò 
costretto a ricorrere agli aiu¬ 
ti meccanici. Un guasto bloc¬ 
ca pure Graham e Hailwood 
rimane l’unica, indisturbata 
staffetta della corsa. Hailwood 
si impone su Rosner. il solo 
concorrente non doppiato. 
Terzo, il regolare Pagani. 

E si giunge al piatto forte 
della giornata, alla competi¬ 
zione delle ma.ssime cilindra¬ 
te che mette di fronte 1 due 
aspiranti a! titolo mondiale; 
Mike Hailwood (Honda) e 
Giacomo Agostini (MV); il 
0 terzo uomo a (Venturi) ri¬ 
nuncia alla partita. Perchè la 
Gilera ha dato g forfait »? Un 
problema di gomme, dicono, 
ma è solo una voce. La sfida 
e su trentacinque giri del cir¬ 
cuito stradale. Pronti? Via! Il 
più svelto in partenza è Hail¬ 
wood, e tuttavia al terzo pas 
-saggio conduce Agostim, al 
quarto Titaliano precede il ri- 
s-ale di una decina di metri, 
al settimo il campionato del 
mondo è già deciso; pa.s5a 
Agostini e non si vede Hail¬ 
wood, o meglio, si vede l’in¬ 
glese arrivare lentamente ai 
box e la sua Honda imbocca¬ 
re i cancelli d'uscita. 

Delusione, fischi. Lo v spea¬ 
ker » invita il pubblico ad ap¬ 
plaudire lo sfortunato Hail¬ 
wood. ma con gli applausi 
tornano 1 fischi- E che altro 
resta da dire? Fra Agostini e 
gli inseguitori c’è un abisso 
incolmabile e solo un impre¬ 
visto può fermare il bergama¬ 
sco. Dal box. Agostini riceve 
consigli prudenti; niente ri¬ 
schi, per carità, il titolo è 
ormai suo. calma, il g perico¬ 
lo Hailwood» non esiste piu 
E la coda, 1 miglion della co¬ 
da. accusano due giri di ri¬ 
tardo. Intanto Hailwood spie¬ 
ga ai giornalisti il motivo per 
cui ha abbandonato; • Mentre 
mi trovavo a ridosso di .Ago- 
.stini. ho sentito un rumore . 
comico, e addio titolo. Un ci¬ 
lindro era partito...*. 

Avanti così, con Agostini 
lanciato verso il trionfo. Non 
è la vittoria che voleva lui. 
ma i guai, gli incidenti mec¬ 
canici non guardano in fac¬ 
cia nessuno. gOggl a me. do¬ 
mani a te », come dice 11 pro¬ 
verbio. E al tramonto del so¬ 
le il giovane asso della MV 
realizre li suo sogno, diventa 
un grande del mot<x:iclismo. 
entra nella storia mondiale 
delle massime cilindrate; nel 
’50 e nel ’52 Masetti, nel ’57 
il povero Liberati, e oggi, a 
distanza di nove anni, Giaco¬ 
mo Agostini, il campione che 
ha bruciato le tappe. 

Gino Solo 




Entusiasmante «assolo» al Giro dell’Appennino 

Grande Dancelli! 


Il campione d’Italia in fuga sui 
saliscendi per 215 chilometri alla 
sbalorditiva media di oltre 39 orari 
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SERVIZIO 

GENOVA, 11 settemlsre j 

Michele Dancelli alla Coppi. 
Sulle strade che furono di 
Coppi, che lo rivelarono, dove 
il suo nome ancora suona in 
modo affatto jmrlicolare in 
bocca a questi liguri, Dancelli, 
oggi, non gli è stato da meno. 
Ha praticamente compiuto la 
intera corsa in fuga, qualco¬ 
sa come 215 km. del 255 com¬ 
plessivi dell’a Appennino ». Per 
circa 100 km. con altri tre, 
Tosetlo, al sua esordio profes¬ 
sionistico, Chiarini e Macchi, 
quindi, quando l’immane fa¬ 
tica li ha scavati, distrutti, 
da solo: solo sulla terribile 
Bocchetta, solo sulla Casta¬ 
gnola, e giù, giù, a perdifia¬ 
to, nell'avventurosa discesa fi¬ 
no al traguardo di Pontede- 
cimo. Media, oltre 39. 

Quello di Dancelli è il bis. 
Ma un bis che cancella la 
pur accorta, abile gara dello 
scorso anno. E' un’impresa 
strepitosa. Una corsa che, pur 
nella sua perentoria durezm, 
ha finito per risultare, grafie 
alla superiorità del vincitore, 
di una linearità esemplare nel¬ 
la sua tematica, nello svolgi¬ 
mento. Solò un uomo forte, 
roccioso, come il « velocista » 
Dancelli avrebbe potuto vin¬ 
cere a questo modo. Forte, 
ma insieme elastico, scaltro, 
maturo. Il battistrada trico¬ 
lore ha smentito anche la gen¬ 
te che pure il percorso, tl 
terribile percorso, tratta con 
divertente confidenza e che, 
anche a sentire i vantaggi 
crescenti — i due, i tre. f 
quattro minuti — continuava 
a scuotere la lesta con scetti¬ 
cismo, brontolando: « Alla 
Bocchetta cambia tutto ». 

Niente affatto. Sulla demo¬ 
litrice Bocchetta, dopo 216 
km. di corsa dilaniante, Dan¬ 
celli vi è passato con la ca¬ 
denza del grande campione. 
Apriva la bocca, si, come un 
pesce boccheggiante, ma la 
cadenza era quella, entusia¬ 
smante. Non a caso — e in 
questo senso si può dire che 
la corsa sia stata sincera — 
sulla Bocchetta sono usciti 
Zilwli. Passuello, Motta, che 
peraltro non hanno potuto 
che classificarsi nell'ordine a 
quasi due minuti dal vinc’- 
tore. Poi Bodrero. gli altri, 
tutti seminati. Quanti hanno 
finito la corsa? 

Certo, non a caso, Gianni 
Molta, che è intelligente, che 
gli era stato di validissimo 
utulo nel rompere i cambi, 
frenare la rincorsa. nelVistan- 
te in cui sfrecciava sotto il 
traguardo e cercara il com¬ 
pagno. in alto, sul palco del 
i incitare non ha esitato un 
istante a dirgli « bravo ». Eh, 
si L’g Appennino > non usur¬ 
pa nulla alla sua fama. Si 
snoda ininterrotto lungo l’Ap- 
pennino ligure, e senza solu¬ 
zione di continuità mostra il 
suo volto arcigno, le nodosi 
ta, le durezze, tl tira-molla 
dei saliscendi e dei falsopia- 
m, e il bisticcio, il rincorrer¬ 
si continuo dei suoi speroni 
di roccia: Giovi. Molarola, Ca¬ 
stagnola, Scoffera. Bocchetta, 
Castagnola ancora. L'iradtd- 
dio. 

Si dice, anzi, che Magni 
chieitesse di togliere la Boc¬ 
chetta Ma loro, t vecchi li 
guri, tutto l'entourage dell’me- 
sauribile Ghiglione, duri, a di¬ 
fendere la loro creatura. 

Sono le 9,30 quando si ra 
e l'aperitivo sono i Giovi. Poi 
il saliscendi. * In discesa i 
corridori approfittano • — di 
cono i vecchi pionieri della 
corsa, con calma. Tirano dav¬ 
vero tl fiato? Macche' La di¬ 
scesa dura un niente e si 
risale A Isola del Cantone 
(km 25,300j tutti in gruppo 
Si arriva senza strappi nel 
plotone fino a Serravcllc e 
qui Dancelli. Tosello, Macchi 
e Chiarini se la battono. 

H w tricolore » Dancelli è vi¬ 
sibilissimo. attivo, cocciuto 
A Molarola la strada si stria 
ge. Uva maligna anche se si 
tuffa tra i prati. E t battistra¬ 
da sono sempre là, quei quat¬ 
tro ragazzi che si lanciano 
lungo stradine sottili quasi 
stupefacenti, tra colline ordi¬ 
nate dal lavoro, e colori te¬ 
nui per la foschia: qualcosa 
di quasi cancellato dai nostri 
occhi di abitatori di città so¬ 
vraffollate. caotiche, introna¬ 
te. Dancelli spinge intanto; 
Dancelli si assicura del grup¬ 
po. Ma del gruppo neppure 
Vombra. 

A Gavi (km. 57.300) il distac¬ 
co è di rso”. E’ presto co¬ 
munque. Trenta chilometri 
più oltre però, tra Ronco e i 
primi rigogliosi tornanti della 
Castagnola, i minuti sono sa- 
I liti a j e w . 


E’ ancora Dancelli che fa 
l'andatura. Conosce il percor¬ 
so, sa quando deve darci sot¬ 
to e quando tirare il fiato. La 
gente intanto offre premi alla 
corsa: qua materassi a molle 
fe non vi dico guanto ne 
avrebbero bisogno adesso) là 
un’armonica, più oltre 50 litri 
di Chianti t Gallo nero ». 

Passo Castagnola e il grup¬ 
po è a 4‘30”. Si scende. La 
strada è slabbrata dal preci¬ 
pizio che l’accompagna, az¬ 
zardata, pericolosa. Ma i 
quattro si buttano a capofit¬ 
to. Sempre meglio che pas¬ 
sarci nel folto del gruppo. 

A Casella (km. 143) comin¬ 
ciamo a essere un po’ avanti 
con la corsa. Mancano poco 
più di cento chilometri all’ar¬ 
rivo. E non si vede nessuno. 
Ci fermiamo ad acquistare 
una bottiglia di minerale ed 
è sufficiente perchè poi dob¬ 
biamo, per circa dieci minu¬ 
ti, inseguire i quattro, in di¬ 
scesa, a 80 all’ora. 

Ma che succede, ora? Ci 
stiamo avviando verso la Scof¬ 
fera e i quattro mostrano di 
aver notevolmente rallentato. 
Dancelli d’altronde è sempre 
in testa. Capito? I compagni 
del tl tricolore » sono in cri¬ 
si. Dancelli, anche se ci pen¬ 
sa ad avventurarsi solo fino 
al traguardo, non esita più. 
Va, va solo. 

Gliela farà, la vecchia vol¬ 
pe? La pedalata è sciolta, agi¬ 
le. scattante, potente. Comin¬ 
ciano gli applausi. Giù dalla 
Scoffera, che si attorciglia fu¬ 
riosa come un serpe lungo i 
fianchi magri, spellati, sasso¬ 
si della montagna. Motta in 
discesa è lo specialista per 
eccellenza, ma Dancelli è un 
fulmine. Lo inseguiamo e in¬ 
seguiamo, in una manovra ri¬ 
schiosa, senza più riuscire a 
vederlo. C’è ancora Dancelli 
o si è volatilizzalo in questi 
monti? 

C’è ancora. Sì. splendido, la 
pedalata sempre la stessa, la 
posizione composta. Sulla 
Scoffera, intanto, Tosello e 
Macchi sono passati a 1’, il 
gruppo a 4 05”. 

A Genova l’avventura degli 
sfortunati compagni di fuga 
di Dancelli termina mentre 
Dancelli va. mangia, si ba¬ 
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gna. si prepara ad affrontare 
la Bocchetta. Sa quel che lo 
aspetto. La Bocchetta è un 
muro, ci si sbatte la faccia 
contro, dà addirittura il vol¬ 
tastomaco. 

Un chilometro di salita e si 
guarda giù in un pozzo. L’a¬ 
ria diventa fine, il balcone è 
splendido. Ma per gli atleti 


L'ordine di arrivo 

1. DANCELXJ, aU» mrdU di 
km. 39.001; 2. Zilioli a l’40"; 3. 
PassueUo a l'424. MotU a r42"; 
5. Bodrero a 3’52”; 6. Knapp a 
3’99”; 7. Crìbiori a 4’Q3”. 

Seguono nell'ordine; Mauignan, 
Vicentini. Mealii. Anni, Poggiali, 
Balmamion. tutti con lo aleaao 
tempo di Cribiori. 


che la incontrano dopo oltre 
200 chilometri di una corsa 
tanto massacrante è la morte. 
Il sale, il verde, il rigoglio 
sono soltanto la cornice illu¬ 
soria, ingannevole di un au¬ 
tentico calvario. 

Sulla Bocchetta attacca Zi¬ 
lioli; con lui Passuello, e Mot¬ 
ta è con loro, sia pure per 
frenare, contenere. I tre pas¬ 
sano a 2'20'’. Ma Dancelli va, 
va sempre. Ha perduto appena 
qualche colpo a un chilome¬ 
tro dalla vetta, ma si è ri¬ 
preso e va. Sale ancora con 
bella cadenza la Castagnola 
e di nuovo i Giovi. E si lan¬ 
cia in discesa. Oramai basta 
scendere, scendere col sangue 
freddo suo c di tanti, tanti al¬ 
tri di questi magnifici e po¬ 
veri ragazzi. 

Alberto Vignola 


Europei di canottaggio a BIed 


Anche nelle finali 
RDT incontrastata 

Mei idife seBiaw off ima prora degli aitar ri classificaìi al terzo 
posto ’ Hessuaa comaaicazlone afflciate sai controllo antidoping 


BLED, 11 setiembr* 

Gli italiani beffati dal fotofinish a conclu- 
.slone di una gara splendente nel due con 
timoniere, ed i tedeschi della RDT domina¬ 
tori anche delie finali come lo erano stati 
delle eliminatone in questi campionati del 
mondo di canottaggio. Queste le caratteristi 
che della splendida giornata remistica di 
Bled. dove ha altresì nfulso la perfezione 
dell'organizzazione 

E’ la RDT che conquista la pnma medaglia 
d'oro della giornata vmeendo nel quattro con 
timoniere nel tempo di 6.29>1. Al via i te¬ 
deschi sono subito in testa seguiti dall'URSS 
dalla Jugoslavia e dalla Cecoslovacchia, men¬ 
tre ritardati sereno Stati Uniti e Olanda. 
Al mille metn il vantaggio dei primi aumen- 
la. mentre dietro il « quattro » sovietico si 
fa sotto quello jugoslavo. 

La gara ha una ftsionomia precisa: i tede- 
sclii sono imbattibili e si avviano al tnonfo, 
mentre alle loro spalle la lotta è severa per 
il secondo posto e si risolve solo sul filo del 
traguardo a favore dei sovietici il cui finale 
ha veramente impressionato 

Tocca al a due senza » ed ancora una volta 
è la RDT che vince, dopo es.sere stata fino 
a quasi metà percorso in terza posizione 
dietro austriaci ed italiani 

Senza azzurri, come è noto. la gare del 
singolo è appannaggio dell'americano Don 
Spero che giunge primo al traguardo segui¬ 
to dall’olandese Wienese e dal tedesco occi¬ 
dentale Meisner. 

Ed eccoci al « due con ». una gare che ha 
visto gli italiani Baran e Sambo impegnati 
in uno splendido exploit ma ha visto altresì 
i fratelli Morel (Francia) scatenarsi nei fi¬ 
nish ed aggiudicarsi la medaglia d’argento 
grazie al responso del fotofinish. 

Toma alla ribalta la RDT nel «quattro sen¬ 
za». L’armo tedesco vince davanti a Unione 
Sovietica e Olanda, dopo aver attaccato de- 

uiau B tiicià tmfeorso. 


Agli svizzeri Burgin e Studach la medaglia 
d’oro per il doppio scull a conclusione di 
un duello con gli amencani Cromwell e 
Stom. 

La gara dell’* otto con » vede una batta- 

§ lia accanitissima tra i tedeschi dell'Est e 
ell’(]tvest, ed i .sovietici; sono i tede.schi del¬ 
la Germania Federale che si aggiudicano la 
vittoria davanti ai sovietici 
Nessuna novità in merito ai risultati del¬ 
l’esame antidoping cui .sono stati sottoposti 
i vogatori italiani Krisman e Valli, colti ieri 
da malore. 

I RISULTATI 

DUE SENZA 1 RDf (Krempz^Joehler ) 
6 5.196; 2 Austna «Ebner - Losert) 655.35; 3. 
URSS (Su-clin • Fedorovi 6 57X5; 4. Polonia 
( Broniec - Slisarski ) 7 02 13, 5. Germania 

Ovest; 6 Italia ( Fermo - Spccia ) 7 07.00. 

QUATTRO (X)N TIMONIERE: 1. RDT. 
6 29.54; 2 URSS, 6.3133; 3 Jugoslavia, 6 3154; 
4. Cecoslovacchia, 6 34À8; 5. Olanda, 6X8 7.5; 
6. USA. 6 40.70. 

S1NC.OLO; Don Spero (USA), 7.05X2; 2. 
Wienese (01 ), T-ùl-SS; 3 Meissner (Germ. 
Occ.), 7 09 63; 4. Hill (Germ. Est). 7.16X3; 5. 
Secher (Dan.), 7X2.03; 6, Ivanov (UR^), 
7X7.00. 

DUE SENZA; 1. Olanda (Van Nes-Van 
Der Graass), 7.12 83; 2. Francia (fratelli Mo- 
rell), 7.16 97; 3. Italia (Baran - Sambo); 4. 
RDT; 5. Stati Uniti; 6. Germania Occ. 

DOPPIO SCULL; 1. Svizzera (Burgin- 
Studacli), 6X4 89; 2. Stati Uniti (Cromwell- 
Stom), 6, 36X3; 3. RDT, 6 38X2; 4. Cecoslo¬ 
vacchia; 5. Romania; 6. (Germania Occ. 

QUATTRO SENZA: l. RDT, 6.18.41; 2. 
URSS, 6.19.66; 3. Olanda, 6 20X3; 4. Unghe¬ 
ria; 5. Germania Ovest; 6. Danimarca. 

OTTO; 1. Germania Ovest. 556.23; 2. URSS, 
5 58 68; 3. RDT. 5 59.43; 4. (3ran Bretagna; 5. 
Juug.salvia, o. Nuuvb Zelaiiùa. 


tommento 

del lunedì 


Tempo di 
scandali 
tempo 
di farse 

Siamo alle solile: gli 
scandali si concludono im¬ 
mancabilmente in farse 
sul palcoscenico ove sì re¬ 
cita la commedia dello 
sport professionistico ita¬ 
liano. Per uno scandalo 
che si conclude, ce n’è un 
altro pronto ad andare in 
scena. Esageriamo? Nien¬ 
te affatto. 

Per il ciclismo la con¬ 
clusione già c’è stala: do¬ 
po essersi fatti per qual¬ 
che giorno il viso dell'ar- 
mi — la Lega minacciando 
il ricorso in tribunale, 
iUCl preannunclando l’im¬ 
posizione di un commissa¬ 
rio — i due organismi 
rappresentativi del cicli¬ 
smo si sono riappacificati 
a Bruxelles attorno alla so¬ 
lita soluzione di compro¬ 
messo. Quale? 

E’ presto detto: la Lega 
ha riconosciuto formal¬ 
mente la validità delle 
squalifiche comminate dal- 
VUOI; VUOI, in cambio, si 
è affrettata a sospenderle 
a tempo indeterminato 

Per lo scandalo del cal¬ 
cio invece è solo quesfio- 
ne di giorni, in quanto bi¬ 
sogna attendere la riunio¬ 
ne del C.F. che avrà luogo 
il 15. Ma anche per il cal¬ 
cio la conclusione sarà 
identica nella sostanza, a 
giudicare dalle premesse e 
dalle voci di corridoio. 
Fabbri, infatti, ha notevol¬ 
mente addolcito la sua re¬ 
lazione per non perdere i 
75 milioni di liquidazione; 
i giocatori si sono affretta¬ 
ti a compiere la ritirata 
loro suggerita (tulli hanno 
riferito ad Angelini che le 
note accuse contro Pini e 
Pasquale sono state loro 
estorte da Fabbri); l diri¬ 
genti di società sono tor¬ 
nali compatti attorno a 
Pasquale, attendendo la 
prossima elargizione di g 
miliardi. 

Intanto, come dicevamo 
all’inizio, un altro sport 
sta avviandosi su una chi¬ 
na bruttissima, come il cal¬ 
cio ed il ciclismo. Inten¬ 
diamo riferirci al basket, 
che sta ricalcando fedel¬ 
mente te orme degli altri 
due popolari sports ita¬ 
liani. Assurto ad improv¬ 
visa popolarità grazie so¬ 
prattutto alla TV (c'è chi 
dice che il merito sfa an¬ 
che dei giocatori stranie¬ 
ri arriiati ultimamente in 
Italia: ma la cosa è conte¬ 
stata dal cestisti italiani), 
il basket è stato preso di 
assalto dal solito nugolo 
di avvoltoi in agguato per 
sfruttare occasioni del ge¬ 
nere per i loro interessi. 

Così ora. tutte le squa¬ 
dre hanno il loro bravo 
abbinamento pubblicitario; 
così pur viaendo ancora lo 
statuto dilettantistico, i 
giocatori usufruiscono di 
lauti stipendi sottobanco; 
così infine la campagna 
trasferimenti (eufemismo 
che significa campagna ac¬ 
quisti ce.ssiuni) è divenuta 
particolarmente « calda a 
sotto l’impulso di tanti in¬ 
teressi. 

Infine poiché le società 
volevano scrollarsi il peso 
(sia pure assai relativo) 
dei larvati controlli anco¬ 
ra mantenuti dalla Fede¬ 
razione pallacanestro, è 
stata varata una lega del¬ 
le società (che per ora 
non può chiamarsi profes¬ 
sionistica) come per il cal¬ 
cio ed il ciclismo- ma ve¬ 
drete che presto potrà far¬ 
lo Una lega la quale ha 
subito fatto conoscere la 
sua nascila con vagiti piut¬ 
tosto robusti- come la ri¬ 
chiesta di organizzare i 
campionati, come la pro¬ 
posta di togliere i vincoli 
tuttora esistenti all’impor¬ 
tazione di stranieri, o al¬ 
meno di aumentare a due 
i mocatori stranieri tesse- 
rabili per ogni squadra 

Queste richieste, per il 
momento, non sono state 
accantona’e di fronte al ri¬ 
conoscimento che la Fe- 
derbasket ha dovuto con¬ 
cedere alla nuova tega, ri¬ 
conoscendone f'« utilità e 
le preziose funzioni » Ma 
vedrete che presto se ne 
riparlerà- perchè una vol¬ 
ta ottenuto il certificato 
ufficiale di nascita, la lega 
crescerà, così come cresce¬ 
ranno i suoi appetiti 

r. f. 
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3 II 3 LSZiO Cagliari sconfigge la fiorentina (J-O) 


Sembravo focile, invece, 




Applausi a Nenè Non passa (0-0) U 


■ 



fischi ai viola 


Foggia a Taranto 


Novanta minuti al rallentatore dei gigliati 


KtARCATOAE: Nen« al 24' del 
primo tetppo. 

FIORENTINA; Alberlosl; Rogora. 
Vitali (Diomedi); Bertini (Ca 
losi), Ferrante, Lenzi, Hamrin, 
Merlo, Brugneru, De Sisti, 

Ohlarugi. 

CAÓLIAHI: Regtnato (Mattrel); 
Alarti radonna, Lonfeoni; Cera, 

Vescovi, Longo; Nenè, Rizzo, 

Bonlnsegna, Greatti, Riva. 
ARBITRO: Camoggi, di Porto 

tl'Aseoll- 

NOTE: giornata di soie; tenipe 
ratura afosa; spettatori 8 mila 
circa; calci d'angolo 4 pter parte. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 11 settembre 
Prima partita ufilciale della 
Fiorentina al Campo di Mar. 
te e prima bordata di fischi 


per i calciatori viola, rima¬ 
sti sconfitti dal Cagliari per 
una rete messa a segno dopo 
ventiquattro minuti di gioco 
da Nenè. I gigliati i fischi se 
li soho melitali, in quanto, 
dopo la modesta prestazione 
offerta domenica scorsa ad 
Empoli, tuiche oggi non sono 
riusciti a combinare niente 
di buono. 

Fortuna per Albert osi. che 
anche il Cagliari abbia gio- 
calo al piccolo trotto, e che 
Riva sia stato marcato dal 
miglior dlfeasore viola, altri¬ 
menti il numero delle reti a 
favore degli isolani sarebbe 
stato sicuramente più consi. 
stente. I sardi, dopo la rete 


Tamborini 
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Ha deciso un calcio di rigore (1-0) 

Il «colpo segreto^ di Pugliese 
ha messo in ginocchio In Roma 


Poco respiro nella manovra (0-01 

Spai in difficoltà 
con l'Anconitana 


La posizione arretrata di Spanio paralizza le punte 
giallorosse - Meglio registrata la squadra di Mannocci 


SPAL: Cuntagallo (Zannier); Ran- 
zani, Buzzao; Bertuccioli, Mo¬ 
retti, Reta, Oelloinodanne, Paro¬ 
la, Muzzio, Gambin, Bosnades. 
ANCONITANA: Jacobonl (Glannl- 
.sil: Panebianco, Unere; Riccetti, 
(Viappianl), Recchi (Campagno- 
lul. Spocchi; Morè, Viappianl 
iGlampaoll), Facclncanl (Luca), 
Zanon, Na.«elli (Bonetti). 
ARBITRO: D'Agostino. 

DAL CORRISPONDENTE 

ANCONA, 11 settembre 

I biimcoazzurri spallini, ie¬ 
ri nelle Marche per incontra¬ 
re in una partita amichevole 
i rossi anconitani, si sono tro¬ 
vati di fronte ad una compa¬ 
gine che ha tenuto loro testa 
con notevole autorità. Peta- 
gna. al termine dei 90' di gio¬ 
co ha dovuto affermare che i 
dorici si sono dimostrati più 
forti di quanto prevedeva. 

Una partita che il tecnico 
ferrarese dovrà tenere bene 
a mente per i più gravosi im¬ 
pegni che Io attendono nel 
campionato di Serie A sin da 
domenica prossima quando 
dovrà far visita al Torino. 

La Spai si è mostrata oggi 
soltanto una (ximpagine vo¬ 
lonterosa. con alcuni buoni 
spunti tecnici ma nulla più. 
E’ vero che nelle sue file era¬ 
no assenti Massai, Capello e 
Bagnoli, ma è anche altrettan¬ 
to vero che la sua manovra 
è stata sempre alquanto soffo¬ 
cata da tocchetti troppo stret- 


MARCATORE: Marchesi su rigore 
al B' del secondo tempo. 
ROMA: Pizzaballa; Carpenettl, Oli¬ 
vieri; Carpanesi, Dosi, Tambo- 
rtni (Scala); Pellizzaro, SdflHlo 
(TamborInl), Pelrf», ColaUSig, 
Barison. 

LAZIO: Cei; Zanetti, Ca<tteltetti; 
Garosi, Bagni (Alarchcsi), Dotti; 
Mari, Marchesi (Burlando), 
D'.Amato, Dolso, Morrone. 
A RBIT RO: Piantoni, di Terni. 
NOTE: spettatori 4S mila circa. 
Giornata assai calda. Tetfeno sec¬ 
co. Nella ripresa la Roma ha 
effettuato te sostltUzlonl indicate 
tra parentesi. Al 15' dei secondo 
tempo nella Lazio è uscito Bagni 
infortunato. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 11 settembre 

No, don Oronzo Pugliese 
non è riuscito a mettere in gi- 


zaballa in uscita. Ancora Mor¬ 
rone di testa alza di poco so¬ 
pta la traversa: di nùovo Mor- 
rotte dopo una prolungata 
aziohe peràdnale sfiora il ber¬ 
saglio con un tiro in diago¬ 
nale cha lascia Pizzaballa di 
stucco. E la Róma che fa? La 
Roma sta a guardare; Peirò 
e Barison sono abbandonati a 
se Stessi e non toccano pal¬ 
la perchè il centrocampo gial¬ 
lorosso, inesistente nel takle, 
è assolutamente inefficace an¬ 
che in fatto di impostazio¬ 
ne. Ogni tanto Carpanesi o 
Spanto (che gioca stranamen¬ 
te arretrato) o Colausig si 
lanciano in avanti a testa 
bassa con la palla al piede 
fino a che non sono fermati 
da un avversario. Ma mai che 


ti, mentre per aggirare là mu- lorosso, inesistente nel takle, 

nitlssima difesa locale, era ne- ?“"‘psJÌntii. T l^dei ^òndo T' 

cessarlo « lavorare » ad am- tempo nella Lazio è uscito Bagni " impostazlo- 

plo respiro e specialmente in infortunato. ne. Ogni tanto Carpanesi o 

profondità, con latici liuighi. Spanio (che gioca stranamen- 

Bosnades, passato all’ala de- DALLA REDAZIONE t^ arretrato) o Colausig si 
stra dopo appena mezz’ora di onu* n i# i, lanciano in avanti a testa 

gioco, quando ha potuta gio- Roma, 11 settembre bassa con la palla al piede 

care su palloni lanciati lun- No, don Oronzo Pugliese fino a che non sono fermati 

P hi dai suoi centrocampisti, non è riuscito a mettere In gi- da un avversario. Ma mai che 

'arola e Gatnbin, ha messo nocchio la Lazio come aveva pensassero a lanciare le pun- 

plù di una volta in pericolo promesso alla vigilia; e anzi le! La Lazio invece sembra 

la rete avversaria, lìlfesa prl- nemmeno si è compreso quale più organizzata e comunque 

ma da Jacobonl e poi, nel se- fosse U colpo segreto (pure Dolso rifornisce decine di pal- 

condo tempo, da Giannisi. Co- promesso dal bollente don O- Ioni all’attacco dove Morro- 

munque, diverse sono state le ronzo) che aveva studiato per ne è sempre il più lucido e 

occasioni buone per gli .spai- raggiungere il suo obiettivo, geniale pur se insiste troppo 

lini per arrivare a rete: ma A meno che non si volesse ri- neU’azione personale 

imprecisioni di tiro, e l’er- ferire alla ^sizione^^^^ Con Scala mediano e Tam- 

metica difesa dorica hanno mente arretrata di Spamo che, hi «a™, 

sempre allontanato questa in pratica, ha giocafo in linea bpriru interno al posto di 

possibilità. con I mediani; ma, In tal ca- 1» situazione per la Ro- 

Una nota non troppo He- so. avrebbe sbagliato clamoro- ma sembra migliorare alme- 

ta, infine, per la difesa espi- samente I suoi conti, perchè, no nei primi minuti della li¬ 
te, la quale in più di un’oc- in effetti, ha fatto. In questo presa. Cosi già al 3’ Barison 

caslone si è salvata con aff^- “„e|oco della ^ finalmente lanciato In modo 

no dalle massicce offensive rio. Infatti, mantenendo anche _ ^ 

portate dal padroni di casa Spanio arretrato, don Oronzo decente riesce a sfuggire a Za- 

(specie nel primo tempo, da ha lasciato le punte ahbando- netti venendo però atterrato 


promesso alla vigilia; e anzi 
nemmeno si è compreso quale 
fosse 11 colpo segreto (pure 
promesso dal bollente don O- 
ronzo) che aveva studiato per 
raggiungere il suo obiettivo. 
A meno che non si volesse ri¬ 
ferire alla posizione strana¬ 
mente arretrata di Spanio che, 
in pratica, ha giocato in linea 
con 1 mediani; ma. In tal ca¬ 
so, avrebbe sbagliato clamoro- 


te! La Lazio invece sembra 
più organizzata e comunque 
Dolso rifornisce decine di pal¬ 
loni all’attacco dove Morru- 
ne è sempre il più lucido e 
geniale pur se insiste troppo 
nell’azione personale 
Con Scala mediano e Tam- 
borini interno ai posto di Spa- 
nlo, la situazione per la Ro¬ 
ma sembra migliorare alme- 


pmente I suoi conti, perchè, no nei primi mmuti della ri¬ 
in effetti, ha fatto. In questo presa. Cosi già al 3' Barison 
modo, solo il gioco della La- 

zio. Infatti, mantenendo anche Ahaln^nte lanciato mi^o 
Spanto arretrato, don Oronzo decente riesce a sfuggire a Za- 


Bonctti, Faccint^anl e Viap- 
piani. Cantagallo è stato im¬ 
pegnato severamente un palo 
di volte; così dicasi per il 
suo sostituto, Zannier). 

Gli anconitani, dal canto lo¬ 
ro, di fronte a una compagi¬ 
ne più agguerrita, hanno di¬ 
mostrato ancora una volta di 
es.sere in perfette condizioni 
fisiche. 

Antonio Presepi 


ùr 
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Piegato a Cremona 
ottimo Spezia (2d) 


MARC.ATORI lo tempo, al W 
Marmiroll tC.>. nella ripresa 
al 1 * Brancaleoni <5 • 40' Mon- 

«lonico tC )- 

CREMOXFiiE Mkaieiini; Zanibo- 
ni Bartolomei. Ottani. Vecchi. 
Ravan:, Rossi. M.^rmiroli 
raglio. IDella Giovanna) Belio 
ni. MorKlonìc» 

SPEZI .A Fiisani <Vl«l!arolo>. Bon 
ricini Bertor.va. Bnischini. Fon 
tana Brancaìeoni. Gonvalle (Fa 
nlii*. rampi Vrllongo. PnlogiiA 
• Zan^nso) rastell.vri 
ARBITRO Borreili. di Lodi 

SERVIZIO 

CREMONA, li seltembra 
Profìcuo allenamento per 
Cremonese e Spezia nell’o- 
diemo confrwnto amichevole 


la a trovare il ritmo e l'in¬ 
tesa. E’ perciò la pattuglia 
spezzina a rendersi per pn 
ma pericolosa al 9'; Rovani 
salva deviando in angolo un 
insidioso tiro di Convalle 

Al 17' è lo stesso Convalle 
a mancare una facilissima oc 
(-asionp' dopo essersi destreg 
eiato bene tra dite avversari 
manda da pochi passi sopra 
la traversa Si fa st>tto la Cre 
mone.se ed al .74' pa.s.sa su 
calcio di rigore concesso dal 
l'arbitro per un di.scutibile 
fallo di Bonvicini ad opera di 
Mondonioo. 


II punto è siglato da Mar- assolutamente dire che la La- 
miroli con un preciso tiro ed zio non abbia meritato la vit- 
ÌI portiere FU-sani non tenta toria; dopo il bel primo tem- 


nate a se stesse: e non si può d® Pagnl. La punizione è sen- 

nemmeno dire che, in questo za esito, come pure im tiro 

modo, abbia rafforzato la di- di Pellizzaro subito dopo, 

fesa, perchè, sla Stianto che Cktmunque Cei è chiamato 
TamborInl, sono assolutamen- piìi spesso al lavoro dopo i 
te negati al takle. (xime giè gii primi 45' di ozio completo. Pe- 

e stato ffitto notóre da tutti i rò al 6' c’è il colpo dì s(%na; 

critici. Ma donOronzo da Tu- rimessa laterale in area 

ri e biù teriardt) di dton Ed- giallorossa Morrone riesce a 
montfo ^ C^^tellralo^ese al incunearsi in im corridoio li¬ 
quale pili volte si è voluto pa- t^^o ove lo raggiunge Carpa- 
Il che lo falcia da tergo. 

il’ ^ E' rigore che Marchesi tV 

tempo, la Roma e apparsa un ncmioft,. 

commésso senza ld« e gioco. 
un insieme di giocatori che è 

difficile definire una squadra, lorossi e fa saltare i nervi a 
almeno nel senso (ximunemen- 

te inteso. La Lazio, naturai- - 

mente, ne ha approfittato lar¬ 
gamente. dominando letteral¬ 
mente tutto il primo tempo. fV m m 

grazie alla regìa di Dolso (un F"//W/Tf/V T/W 

giovane assai promettente) e 
alla sua intesa con Morrone. 
non riuscendo a passare un 

po’ per un pizzico di Afotitma. m m 

un po’ per gU eccessivi per- V/lCf f CA# 
sonalismi del pur bravo Mor¬ 
rone. un po’, infine, per D A- xurcatore Fioraia lO si 12 - 
maio non ancxiia in piena for- dri pruno tempo 
ma (mancara Bagatti). Ma. rARR.ARESE Ma^namn; Hanno 
batti e ribatti, si capisce che Ma#aaùjGiampart»; BwwUetio. 

la Lazio, alla fine, ^veva se- 
snare Ed infatti è andata in 

vantaggio nella ripresa su a ENTELU Za-mparo. Ginocchio 
/ione dei solito Morrone lOin^rdan:). VezTO*a lOtnoc 

II gol è venuto a beffare la t-hioi. Dalie Biane iFonTai»' 
R«)ma propno quando la squa Xadaiin. Piques. Paccwm, Ca 
dra giallorussa incominciava * //erch:r.i. Pittafran 

ad ingranare (Sia pure timida («rrieiii di Ma««. 

mente), grazie all mne.stu di 

un vero mediano (Scala) E' nAl CODBlCBOainciuTC 
vero, ma è una beffa che Pu CORRISPONDENTE 

gliese si è proprio cercato '-on MASSA CARRARA, 11 setterrbre 

le sue mani. E poi. non si può Una Carrarese quasi com- 


Olivieri che proiettatosi in 
avanti e trovandosi di fronte 
Pagnl lo liquida con un cal- 
clone ad una caviglia. Olivie¬ 
ri se la cava con una ammo¬ 
nizione mentre Pagni deve es¬ 
sere portato fuori a braccia. 
Entra ora Burlando che si 
schiera ad interno mentre 
Marchesi arretra Al posto di 
Pagni. 

La partita si accende? Sì, 
sembra proprio di si: subito 
dopo infatti tocca a Tambo- 
rini di uscire per farsi ma.s- 
saggiare dopo un duro scon¬ 
tro. Ma ecco di nuovo Mor¬ 
rone: se ne va sulla destra, 
sparando un’autentica fucila¬ 
ta che Pizzaballa è bravo a 
deviare in angolo. 

Comunque sotto rassillo del 
goal al passivo la Roma tor¬ 
na a balbettare: la Lazio tor¬ 
na invece ad attaccare rac¬ 
cogliendo applaiLsi a scena 
ai^rta. Poi Losi cerca di tra¬ 
scinare ì compagni alla con¬ 
troffensiva: scatta aH’ala poi 
effettua un traversone che Cei 
blocca con fatica prevenendo 
Barison. Subito dopo antxira 
alla ribalta la Lazio che al -32’ 
sfiora il raddoppio con azio¬ 
ne di Morrone (sempre lui) e 
un tiro di Dotti da distanza 
ravvicinata che manda il pal¬ 
lone a sfiorare la traversa. 

La Roma risponde con azio 
ne personale di Peirò che si 
libera di un avversario cwi 
un magnifico colpo di tacco 
ma poi è preceduto da Cei 
Lo stesso Peirò sfiora il pa 
reggio al 40’ con un tiro che 
costringe Cei ad alzare sulla 
traversa. Ma anche D’Amato 
sfiora il goal al 43'; e cosi 
finisce giiLstamenle col risul¬ 
tato siglato dal rigore di Mar¬ 
chesi, finisce con la vittoria 
delia Lazio che si ^giudica 
la Coppa deH'Amicizia messa 
in palio dal sindaco di Roma. 

Roberto Prosi 


dell’ala, anziché insistere per 
raddoppiare e assicurarsi cosi 
una viltorld più sonante, bah- 
no richiamato indietro Nenè 
(uno del migliori spesso ap¬ 
plaudito) a dare man forte 
alla frazione difensiva, tanto è 
vero che il terzino Diomedi 
(che ha sostituito l’apatico Vi¬ 
tali) ha operato più come uo* 
mo di punta che non come 
difensore. 

Giocando il Cagliari di rl- 
me.ssa, la Fiorentina (la cui 
arma rimane il controplecle) 
è .stala costretta ad attaccare, 
vale a dire a scoprire le sue 
batterle, che sono risultate 
scariche: Merlo, De Slstl e 
Berlini (anch’egli sostituito 
dal modesto Calosi) non han. 
no luicora 11 passo buono; 
Brugnera come centroavanli 
di « manovra » non è in gra¬ 
do di correre in lungo e in 
largo per il campo; le due 
punte, Hanirin e l’estroso 
Chiarugi, sono state poco ser¬ 
vite. 

Hamrin ha trovato in Lon¬ 
goni un osso duro, mentre 
Chiarugi si è esibito in gio¬ 
chetti che possono piacere al¬ 
le platee, ma che non ren¬ 
dono certamente alla nianovra 
della squadra» Detto delle pes¬ 
sime condizioni in cui si tro¬ 
va la Fiorentina a una set¬ 
timana dalla prima partita di 
campionato (domenica, sem¬ 
pre al Campo di Marte, i vio. 
la incontreranno la Lazio ) jios- 
siamo aggiungere che anche il 
Cagliari dovrà lavorare sodo 
per non ricevere delle scon¬ 
fitte: i sardi sono già bene 
Impostati ma il loro ritmo è 
troppo lento. 

LÀ squadra sarda, comun¬ 
que, potendo contare su ele¬ 
menti come Rizzo e Riva, non¬ 
ché Greatti, per non parlare 
di difensori, ha maggiori pos. 
sibilità della Florehtina di rag¬ 
giungere in breve tempo la 
miglior forma. Il che, come 
abbiamo accennato, non si 
può dire per la Fiorentina, an¬ 
cora mancante di due pedine 
che in ogni partita dimostra¬ 
no di essere indispehsabili; 
cl riferiamo a Plrovano e Uri- 


Mantova 3 
Pesaro 0 

MARCATORI: Jonsson al 30' del 
primo tempo; Di Giacomo al 4’ 
e al 41’ del secondo tempo. 
PESARO; Venturelll (Ciuschml); 
Ludovichl, Galeotti (Honmni); 
Recchla, Comuzzl, Castellani; 
Scarpa (Ceccollni), Salvliil, Bao- 
loni, Bemardls, La Volpicella 
(Scarpa). 

MANTOVA: ZoH; Scesa, Bavlnato; 
Volpi, Spaiano, GlagnonI; Spelta, 
Catalano, DI Giacomo, Jonsson, 
Tomeazzl (Salvemini). 

ARBITRO; D'Amico, di Loreto. 
NOTE: angoli 8-4 per il Besaro. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 11 settembre 
Un pubblico numeroso, ri¬ 
chiamato al Benelli da una 
squadra di serie A, ha seguito 
con interesse le scene di que¬ 
sta aiiiicbevole, che si è con¬ 
clusa con il risultato di 3-U 
per U Mantova. 

Un risultato, senz’altro giu¬ 
sto data la dUlerenza dei va¬ 
lori in (jampo, che pero ha 
messo in evidenza le scarse 
probabilità di ben figurare 
nella massima sene, se non 
migliorerà, del Mantova. I vir¬ 
giliani impegnati contro il 
Pesaro (serie C), hamio di¬ 
mostrato di non posseuere an¬ 
cora un gioco di squadra. 

Le unione cose discrete viste 
oggi SI devono alla classe e 
all estro dei vari Jonsson, Di 
Giacomo e Catalano all’attac¬ 
co, mentre la diiesa, il repar¬ 
to senz’altro più forte imper¬ 
niato sul libero Giagnom e 
sull’aneora valido Pavinato, 
ha dimostrato di essere sulla 
strada di un discreto campio¬ 
nato. Certo che Cade dovrà 
lavorare ancora parecchio per 
sveltire il gioco e dare uha 
fisionomia alla squadra. 

Il Pesaro dopo le deluden¬ 
ti prestazioni delle domeniche 
scorse oggi ha dimostrato di 
e.ssere avviato sulla strada, 
che l’anno scorso ha dato nò- 
tevuli soddisfazioni ai propri 
tifosi. La difesa pesarese ha 
fatto cose veramente notevo¬ 
li, mentre il sempre valido 


PCXIOIA: Bullarinl; Tagliavini, Va- 
ladè; Bettonl. Rinaldi, Falco; 
Benna, Micheli, Urbon (Dioda- 
(1), Lazzotli, Maloli. 

T.ARÀNTO: Baslianl; Aldlnuccl, 

Zignoll; lannarllli, Najioleonl, 
Nlcco; Bucci, Tartari, De Giu¬ 
liani (Benctti), Longo (Maron- 
gi), Beretti. 

ARBITRO; Figuzza, di Marsala. 

SERVIZIO 

TARANTO, 11 settembre 
Il Taranto, contrariamente 
alle previsioni, ha tenuto va¬ 
lidamente testa ad un Fog¬ 
gia schieratosi in verità, in 
formazione largamente rima¬ 
neggiata. La compagme di 
Rubino ha condotto una ga¬ 
ra impostata soprattutto al 
fine di collaudare l reparti ar¬ 
retrati elle, malgrado alcuni 
elementi siano apparsi anco¬ 
ra lontani dalla forma miglio¬ 
re. si sono indubbiamente mo¬ 
strati validi. Il centrocampo, 
soprattutto per merito di Laz- 
zotli, ha saputo rifornire con¬ 
tinuamente le pimte doll’at- 
tacco. Assenti Nocera e Tra¬ 
spedini, si sono fatti notare 
Penna e Urb. n. Ancora fuo¬ 
ri fase Maioli. 

Il Taratilo, ha disputato una 
gara entusiasmante. Ha co¬ 
stretto alle corde i foggiani, 
martelKando continuamente la 
rete difesa da Ballarini. Non 
è riuscito a passare per i 
grossolani errori di mira di 
Benetti e Beretti, ma anche 
per via di alcuni provviden¬ 
ziali interventi di Rinaldi, in¬ 
dubbiamente il migliore dei 
difensori del Foggia. 

Le note di cronaca ci dan¬ 
no pertanto una serie di ten¬ 


tativi offensivi praticati dal 
Taranto, interrotti, a corren¬ 
te discontinua, da quelli av¬ 
versari. Al 10’, per esempio, 
Beretti ben servito da Tar¬ 
tari, manda fuori da favore¬ 
vole posizione. Poco dopo cl 
pensa Giuliani a sciupare una 
ottima (Hjcasione. Quindi, al 
18’, è Maioli a tirare a lato, 
imitato al 25’ da Pucci. Nella 
ripresa, la manovra del Ta¬ 
ranto, pur efficace, 6 apparsa 
meno fluida, per cui I tenta¬ 
tivi offensivi sono stati meno 
frequenti. 

In conclusione, lo due (X)m- 
paglnl hanno dato vita ad un 
incontro senza dubbio brillan¬ 
te, con note positive che rl- 
guartinno più da vicino la 
squadra locale. Ottimi Rinal¬ 
di e Lazzottl nel Foggia; Tan- 
narilli, Nicco, Tartari nel Ta¬ 
ranto. 

Nino Fretta 


• CICLIS.MO. — Il cecoslovacco 
Svoruda hu vinto, alla media di 
km. 43, la quinta tappa del giro 
di Jugoslavia per dlU-ttantl. Vn- 
lencic (Jug.) è sempre al comando 
della classifica. 

• ATUSTICA. — Al termine della 
prima giornata dell’incontro Sve¬ 
zia Finluniiia. gli svedesi condu¬ 
cono per 102,5 punti a 100,5. I mi¬ 
gliori tempi delia giom-ita sono 
stati ottennli da Pearson (8’38” 
nel m. 3000 siepi) c (Lai finlandese 
PipiJola {t’47"8 nei m. 800). 

• PENTATHLON. — li francese 
Giieguen ha vinto i campionati in¬ 
temazionali milliari di Pentathlon 
con 4334 punti. L’itnlia si è classi¬ 
ficata prima, davanti agli Stati 
Uniti, nella graduatoria a squadre. 


Segna Basilico, risponde Rossini (M) 

// Viareggio (rigore) 
agguanta il Siena 


zi, le due n coloime » viola ari- Comuzzi ha dato un volto al 


cora relegate aH’infermerla. 

Lo spettacolo, come abbia¬ 
mo già detto, è stato fra i più 
deprimenti, e perciò ricorde¬ 
remo le azioni più interessan¬ 
ti, che si contano sulle dita 
di una mano. 

Primo tempo; 8’: tiro di Ne¬ 
nè parato a terra da Al’oer- 
tosi; 9': uscita di pugno del 
portiere viola, che sventa una 
incursione cagliaritana; IF: 
tiro-razzo di Hamrin. Regina- 
to, di pugno, devia in calcio 
d’angolo; 24’: lancio diritto a 
Boninsegna, spostato sulla si¬ 
nistra del campo; traversone 
del centroavanli; Nenè di scat¬ 
to supera Vitali e segna con 
facilità; 29’: pallonetto di Bru¬ 
gnera che sfiora il palo, e al 
39’ azione Hamrin-Merlo, con 
tiro della mezz’ala; Reginato 
si salva in tuffo. 

Si riprende a giocare e ai 
3’, .su cross di Chiarugi, De 
SistI di testa schiaccia la sfe¬ 
ra sui piedi di Hamrin: lo 
svedese con un mezzo giro 
aggancia il pallone e spara in 
diagonale. Reginato in tuffo 
ribatte alla meglio e Brugne¬ 
ra. a porla vuota, manca in 
pieno la facile occasione per 
pareggiare. AI 5’ fuga del ter¬ 
zino Diomedi e pronto tra¬ 
versone: salta Brugnera, che 
di testa gira in rete. Il pal¬ 
lone batte sul paletto destro 
p finisce fra le braccia di Re¬ 
ginato. 

Loris Ciullini 


centrocampo. Bravi sono ap¬ 
parsi anche Castellani e il 
Salvini del primo tempo. In 
complesso una partita piace¬ 
vole e corretta. 

Qualche cermo di cronaca: 
all’B* La Volpicella batte 11 pri¬ 
mo calcio d’angolo della par¬ 
tita: all’ir scambio Volpi-Di 
Giiicomo che tira di poco a 
lato; al 13’ calcio d’angolo 
per il Mantova senza esito; al 
20’ Spelta tira in rete un ma- 
snifico pallone datogli da 
Jonsson; al 21’ Paolonl tira 
una fucUata, sul calcio d’ango¬ 
lo .su.sseguente Scarpa mette 
in difficoltà Zoff; al 24’ su 
lungo lancio di Jonsson Dì 
Giacomo spara alto; 30’: Gia- 
gnonl-Tomeazzi-Spelta quindi 
Jonsson incuneatosi fra 1 di¬ 
fensori segna ima magnifica 
rete con il portiere in uscita. 

Al 38’ Paoloni da fuori area 
spara a fior di palo col por¬ 
tiere battuto ma la palla esce 

Secondo tempo: al 4’ Io sgu- 
sciante Di Giacomo sfrutta un 
malinteso fra Comlzzi e Cia- 
schini p segna. Al 21’ Spelta 
lanciatissimo spara ma la tra¬ 
versa respinge. Giagnoni si 
.sgancia di freiquente dalla di¬ 
fesa per portarsi a rete. Al 
.33’ Salvemini per poco non 
mette a se^o la terza rete. 
Al 38’ punizione a due in area, 
Bernardis-Salvini e parata dif¬ 
ficoltosa di Zoff. Al 41' Jons- 
son-VolpI-Dl Giacomo che col¬ 
pisce li palo interno e la pal¬ 
la si infila in rete. 

Romolo Pagnini 


MARCATORI: Basilico (S) al 20*. 
Rossini (V) al 41’ ,su rigore, 
del primo tempo. 

VIAREGGIO: Arrighini; France 
scoili (Ratti), Bonzi (Marchet¬ 
ti); Tosi, Balestri, Pierotll 
((jgliari); Tonoli, Rossini (Cita- 
rella). V'eronesi. Guadalti, Quer 
cilena (Dal Monte). 

SIENA: Fiorini; Turchi, Mariottl; 
Favolno (Pa.«i.serinl). Monguzzi, 
Cincetti: Compagno (Marchetti), 
Marchetti (Barboni). Wciss, Fro- 
sin! (Favoino). Basilico. 
ARBITRO; Lo Giudice, di Torino. 

SERVIZIO 

VIAREGGIO, 11 settembre 
L’amichevole tra Siena e 
Viareggio era attesa dagli 
sportivi locali. Rossini, Pie- 
rotti e Guadalti alla prima 
uscita allo stadio dei Pini 
erano i motivi di attrazione 
di questo incontro e dobbia¬ 
mo dire che i tre bianconeri 
non hanno deluso le aspetta¬ 
tive, anche se PierottI si è 
cimentato, crediamo per la 
prima volta, nel ruolo di me¬ 
diano al posto di Ogliari per 
far posto al mezzo sinistro 
Guadalti. Guadalti è stato il 
più applaudito fra i beniami¬ 
ni locali. II Siena, composto 
in gran parte di giovani, ha 
mostrato di avere una salda 
difesa con Monguzzi e Ma- 
riotti, ma un attacco poco 
concludente dove il solo Ba¬ 
silico si è posto in luce. Da 
rilevare tuttavia che il Siena 
era privo del mezzo sinistro 
Bulli infortunato. 

La cronaca. Al 2’ un’incur¬ 
sione di Veronesi è sventata 
con bravura dal guardiano se¬ 
nese. Al 13’ Guadalti impegna 


con un bel tiro da fuori area 
rallento Fiorini. E’ il Siena, 
però, che giunge alla segna¬ 
tura con Basilico che, sU pu¬ 
nizione dal limite, supera Ar- 
righini, tuffatosi fuori tempo. 
Al 24’ è Quercilena che si fa 
vivo e staffila a rete su in¬ 
vito di Guadalti, con palla 
che si perde sul fondo. 

Al 41’ Il pareggio per i lo¬ 
cali: la mezz’ala Froslnl com¬ 
mette fallo di mano in area 
e l’arbitro assegna il rigore 
per il Viareggio; si incarica 
del tiro Rossini che trasfor¬ 
ma. Suiri-1 il Viareggio svol¬ 
ge ottime trame e su una 
di queste, condotta dal trio 
Tonoll-Rossinl-Veronesl, il por¬ 
tiere Fiorini si salva a sten¬ 
to in angolo. 

Nella ripresa aweng-ono 
molte sostituzioni. Al 10’ Ve¬ 
ronesi ha sul piede la palla- 
gol, ma rinvia sul fondo da 
pochi passi. Al 16’ si fa vivo 
il Siena ed impegna, con Mar¬ 
chetti, il portiere viareggino 
in un plastico intervento. Al 
20’ escono di campo Rossini, 
Francesconi e Bonzi che ven¬ 
gono so.stituiti da Cltarella, 
Ratti e Marchetti. 

Al 32’ altro brivido per Ar- 
righinl ad opera del mediano 
Pa.sserinl che con un pallo¬ 
netto impegna il portiere via¬ 
reggino. 

Lultima fiondata è del Via¬ 
reggio: al 38’ Guadalti da fuo¬ 
ri area staffila con precisio¬ 
ne verso la rete avversaria, 
ma Fiorini fa buona guardia 
e para a terra. 

A. Billet 


Stangata di Fiorani La fresca Casertana 
Carrarese ~En tetta 1-0 infila (4-1) la Ternana 


Udinese - Venezia (1-1) 
un piacevole incontro 


uiciiru «.«.luiuiiiu miiit-.ictuK; ncppurc la parata. Nella ri- i po, la Lazio ha accusato un 
al Comunale di Cremona. L’in- presa dopo aopena un minuto j leggero c»lo nella prima parte 


la Lazio ha accusato un 


contro non ha offerto spunti 
di gioco eccezionali, ma nel 
suo complesso è stalo accet* 


di gioco lo Spezia riporta le della ripresa, ma si è pòi ri 


sorti in parità per merito di 
Brancaleoni che sorprende 11 


labile per tutto l’arco del 90 portiere con una staffilata da 
minuti. Il risultato finale è di circa 25 metri. Al 29’ per po- 
2-1 in favore della Cremonese, co la Cremone.se non raddop- 


li ' 

ì 




ma ha convinto di più l'undi¬ 
ci dello Spezia che ha confer¬ 
mato di avere raggiimto im 
ottimo grado di forma batten¬ 
dosi con impegno e gagllar- 
dla per tutta la durata delia 
gara. Specie nel primo tem¬ 
po, gli spezzini hanno co¬ 
struito una mole di gioco ve¬ 
ramente rilevante costringen¬ 
do i grigio-rossi cremonesi ad 
im duro lavoro di tampona¬ 
mento. 

AU’inizio, la Cremonese sten- 


pia per una papera del ix>r- 
tlere Pu,sani che si infortuna 
e viene sostituito tra i pali 
dall’ottimo Vigliarolo. 

Al 40', dopo che Campi da 


fatta abbondantemente nel fi¬ 
nale, e dominando perciò per 
70 minuti su 90. 

La cronaca. Circa 45 mila 
persone hanno affrontato il 
solleone (33 gradi alFombra) 
per rispondere al tradiziona¬ 
le richiamo del derby sia pu¬ 
re in edizione amichevole. 

In maggioranza come ai so- 


\L\RCATORE Fsoraiu (C) Si 12’ tempo, giocato In velocità e 
r.4Rk.^E BanrK, rispamuo d; energie 

Mafaztù (Giampari); Bcnectetro. Nella ripresa i locali han 
Biondi. Batisc. Marni. Dal Masu no subito un sensibile calo 
IBarali»! Fiorarn. Do*<tj. Oi; orobabilmente anche oer U 

E^L.K Za-oìparo. Glr.ocvh:,. ! 

.Oitardani). lOtnoc ^ riusciti Comunque a por 

t-hioi. Dalie Piane «EcinTana! tare in porto la yiiiuna Gi’ i 

Nadalin. Piqué:. Pacciani. Ca ospiti hanno sciupato una • 

ciccioli t'zzerchini. Pittafra’] buona occasione per parev i 

^ .. «lare le «orti, quando r. lor^i i 

4 RHm»n (anieiit di M»<«» oentroavanti ha sciupato ba , 

HAI CODBiCBOainCMTC nalmente una palla-goal e «o j 

tV»RNl5l*ONl»EriTE 5 ^ 3 ^ altresì sfortunati ne', 

MASSA CARRARA, 11 seiterrbre finale, quando un pallone, ral 

Una Carrarese quasi com- ciato da Nadahn ha colpito li 

pletamente rodata ha battuto palo | 

^gi per rete a zero il Bisogna dire che ,a Carré- 
forte undici ttell^ntella in rese ha però ampiamente me 

una partita aimchevole gioca ntato la vittoria a che anzi. 

il ^1« cocente allo nei primo tempo, avrebbe po- 

StAuio 061 Ai&rmi. L incontro tufo S6|fndT6 più reti 
ha messo In luce la buona . 

preparazione degli azzurri lo- ^ ^ stata se- 

Sm dhT sotto la gffiSto del primo tempo 

^0 7(3 Senatore GrUIone Palone, calciato 

ero™ fi® D»1 Maso. è stato Inter 

stanno raggiungendo grada- --ttato da turami cb* 
tamente la forma migliore in f f! «i 

vista del campionato nazi(B va pS™? ri 
naie di serie C 
Gli ospiti, allenati da Baci- 
galupo. sono sparsi ancora ; 

a cnrtn di nnmoravìnn* «n ’* P''rt)ere OSpite. 


solo al 34’ mancava il gol da Ut® sono 1 tifosi giallorossi 
pochi passi, giunge la rete del ^utano con grancJi ap- 

successo cremonese: la mette 

« Roma. Ma ecco subito 

a segno Mon^nlco cl» sfrot- doccia fredda sull’entu- 

ta un passalo di Rossi e slasmo dei romanisti. S(»m- 
batta Vigliarolo. bio Dolso-Morrone, il «mu- 

#»ii i_ _ chaco» si proietta bene a re- 

UlIDertO te ma poi tira fiacco su Piz- 


a corto di preparazione, an , , 

che sa la loro condizioi» fisi : t migliori in campo per la 
ca è tale (la far supporre che ' Carrarese sono stati. Sanno, 
l’Entella sarà una delle prò- ! Fiorarti, Biondi, Baml e Dal 
tagoniste del gìroiw di serie i Maso, per gli ospiti Nadalin. 
C in cui milita. Cavicchioli, Pittafrati, Dalle 

GII azzurri della Carrarese Piane e Plijuet. 
si sono aggiudicati la vitto- r»»—«« 

ria grazie a un bel primo “rilìiO A.OnS6rvs 


\URC.4TORI Tomlet ai l*’. Ru 
rin *1 Jr. C-vaz 70 €ii ai X>' del 
prinx» tempo, Vincen/i al f. 
rtl 2 fi' deita ripir^a 
( ASERTANA illiano iMasiutlot; 
Anahilli-n Lombardi. Savira. 
De (;-OTBni»etti. Cava/ 

rum Da’.fiv-TiT». Tomiet (.Albe 
ni» R';<’.r: B-.r Eif-vennl 

IT.ozTii » 

reRNAN*. f:»-rmarii. Cuch! iFa 
vor.’i’ C.'ir.v.in. Barone. Brina* 
-• n S'rviiin: Bri-»:„ni. CiorAni 
B^iii'a'i Mrtiirjirl )Vlnrm/i! 
iiri 

4HR17P''> (■«•il ili Bora» 

DAL CORRISPONDENTE 

CASERTA 11 settembre 
Quaiiru gatti sugli .«paltt. 
una tribuna fuori U-«o. spet¬ 
tatori annoiati sotto un sole 
agustanu' questo ra.spetto che 
presentava oggi li Comunale. 
E dire che la Ternana non 
è certo squadra da snobba¬ 
re. Ma SI sa. sono partite, 
queste, che servono ad affi¬ 
lare le armi e che dicono 
molto solo ad occhi esperti 
La Cai^etlana è una squadra 
quasi completamente rinno 
\ata nel settore degli avanti 
che vede Formai notissimo 
Cavazzonì alle prese (xm com¬ 
pagni volenterosi ma ancora 
in rodaggio. 

A voler trarre una lezio¬ 
ne da questa partitella, c’è 
da confermare le larghe ve¬ 
dute del nuovo allenatore E- 
liani che è riuscito ad amal¬ 
gamare elementi giovanissi¬ 


mi come Slmeonl e Albani 
ron vecchie volpi del tipo di 
Anghilleri e De Grassi, an¬ 
che se a nostro avviso piaz¬ 
zare Anghilleri a terzino de¬ 
stro con compiti offensivi, 
ci sembra piuttosto rischioso, 
visto che il giocatore ha da¬ 
to ottime prove di «è nel 
ruolo di mediano 

Crediamo che l'operazione 
fiducia verso i giovani darà 
«■ertamente buoni frutti, vista 
la grinta che ha Simeoni 

I gol: il primo è opera di 
Tomiet. che infila di testa la 
rete di Germani. 

Al 21’. su passaggio di An¬ 
ghilleri. l'infaticabile Ruciri 
infila di nuovo il portiere ter¬ 
nano 

•AI .30’ la C^aseriana si pro¬ 
duce in forcing. Cavazzonì 
dopo una lunga fuga batte 
Germani. 

AI 7’ della ripresa De Gras¬ 
si (Commette im fallo su Li- 
guori. Rigore. Tira C^avasin e 
Mas.sitto st produce in uno 
splendido intervento, ma la 
sua corta respinta è inter¬ 
cettata da Vincenzi che Segna. 

Al 24’ la Casertana benefi¬ 
cia di un rigore. Tira Dal- 
monte: parata del bravissimo 
Cìermani. 

AI 28’ Simeoni segna su pu¬ 
nizione la quarta rete dei 
vincitori. 

Marco Carozza 


MARCATORI- ZUzzota (V) al 23' 
e Mantellato (U) al 43' della 
ripresa 

UDINESE: Baldo; Bernard. Fede 
le; Manganotto, Zainpe, Delpin 
• Zoratti Sgrossutti); Macellalo. 
Galeone. Ciclitira. Dei Zolfo 
Creinaschi. 

VENEZl.A ViiKren/j. Taran*’.r,l 
Malcli. (Grossi). Cappelli. Nan 
ni. Spagni; Manfredini. Bereo». 
Mencacn. Mazzola iBeniUv). 
Pf Khi^ vinio «Bertonia) 

ARBITRO Ghlrardelio. di M(ran<j 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, Il settembre 
Per 1 friulani l’avventura 
del campionato sta prenden¬ 
do una brutta piega già due 
settimane prima dell’inizio 
delle competizioni ufficiali. 
Non ci riferiamo all’incontro 
odierno che. tutto sommato, 
ha finito per soddisfare ab¬ 
bastanza i tifosi presenti (an¬ 
che se nell’assieme si sono no¬ 
tate non poche sfasature, del 
resto inevitabili In periodo di 
rodaggio), ma al grave infor¬ 
tunio cxxorso al mediano Del¬ 
pin che, in uno scontro for¬ 
tuito con il neroverde àlen- 
caciff, ha riportato la proba¬ 
bile frattura del malleolo 
Più sicniri gli ospiti vene- 
zi.anl dopo il fischio dell’ini¬ 
zio e Mencacci, servito da 
Mazzola, si fa subito sotto 
ma Baldo intercetta con sicu¬ 
rezza. Lo stesso Mazzola non 
sfrutta un calcio di punizione 
mandando la palla sulla bar¬ 


riera. Anche Manganotto, fa¬ 
vonio da un calcio da] limi¬ 
te affidatogli per carica di 
Nanni .su Ciclltira, alza trop¬ 
po la traiettoria. Al 19’ scon¬ 
trandosi con Mencacci, Del¬ 
pin rp.sta a ferra e viene con¬ 
sigliato il suo immediato ri¬ 
covero in ospedale. E’ sosti¬ 
tuito dal giovane Zoratti. ma 
la sua assenza si fa sentire 
nelle retrovie friulane. La re 
te dei veneziani scaturisce al 
23’ dal piede di Mazzola che 
spara al volo raccogliendo il 
centro di Pochissimo. 

Nella ripresa tra i friulani 
entra Sgtassuttl a sostituire 
Zoratti e, negli ospiti Grossi 
prende il posto <11 Mancin. 
Benitez quello di Mazzola e 
Bertogna, sostituendo Pochis¬ 
simo. 

Il secondo tempo vede i 
friulani assumere l’inziativa e. 
al 21' l’ala Cremàschl riesce 
anche a battere Vincenzi, ma 
era partito in fuori gioco. 
Spreca Manfredlni al 32’ una 
palla d’oro passatagli dall’in¬ 
faticabile Mencacci e Mantel¬ 
lato si produce, come spesso 

S ii accade, in entusiasmanti 
rihbling che fanno impazzire 
i difensori neroverdi. E’ lui 
che segna la rete del pareg¬ 
gio, al raccogliendo il 
centro <0 Clclitira e tirando 
forte sotto la traversa. 

Rino Middaloizo 
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Varese - Messina a razzo 
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Battuto il Verona (2-0) nel « mateh-elou » della prima giornata 




BLUCERCHIATI ALLA DISTANZA 
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team 

1 Serie 

B 



1 

1 —— — — 

— — 

— 


— 

— i 

1 

LA 

CLASSIFICA 



1 

1 


in caia 

fuori casa 

reti i 

9 punti 

G. 

V. 

N. 

p. 

V. N. 

p. 

F. 

s. 1 

1 VARESE 2 

1 

1 

0 

0 

0 0 

0 

3 

0 1 

S SAMPDORIA 2 

1 

0 

0 

0 

1 0 

0 

2 

0 1 

1 MESSINA 2 

1 

0 

0 

0 

1 0 

0 

2 

0 1 

1 PALERMO 2 

1 

1 

0 

0 

0 0 

0 

2 

0 1 

1 GENOA 2 

1 

1 

0 

0 

0 0 

0 

1 

0 1 

1 CATANIA 1 

1 

0 

1 

0 

0 0 

0 

0 

0 1 

I NOVARA 1 

1 

0 

0 

0 

0 1 

0 

0 

0 1 

1 PADOVA 1 

1 

0 

1 

0 

0 0 

0 

0 

0 1 

1 LIVORNO 1 

1 

0 

0 

0 

0 1 

0 

0 

0 1 

1 PISA 1 

1 

0 

1 

0 

0 0 

0 

0 


1 ALESSANDRIA 1 

1 

0 

0 

0 

0 1 

0 

0 

0 i 

1 REGGINA 1 

1 

0 

1 

0 

0 0 

0 

0 

0 ^ 

1 POTENZA 1 

1 

0 

0 

0 

0 1 

0 

0 

0 1 

1 REGGIANA 1 

1 

0 

1 

0 

0 0 

0 

1 


1 SAVONA 1 

1 

0 

0 

0 

0 1 

0 

1 

1 fi 

8 AREZZO 0 

1 

0 

0 

0 

0 0 

1 

0 

1 fi 

1 CATANZARO 0 

1 

0 

0 

0 

0 0 

1 

0 

2 g 

8 SALERNITANA 0 

1 

0 

0 

1 

0 0 

0 

0 

2 i 

1 VERONA 0 

1 

0 

0 

1 

0 0 

0 

0 

2 i 

1 MODENA 0 

1 

0 

0 

0 

0 0 

1 

0 

3 1 

1 Risultati 



Domenica 

prossima 

1 

g Catania - Novara 


0-0 

Aletiandria • Palermo 


g 

8 Ganoa - Arezzo 


1-0 

Arezzo - 

Verona 



i 

fi Padova • Livorno 


0-0 

Catania 

• Potanza 



g 

B Palermo - Catanzaro 


2-0 

Catinzaro - Mattina 


fi 

fi Pila - Aleztandria 


0-0 

Livorno 

- (zenoa 



g 

E Regqlana • Savona 


1-1 

Modana 

- Salarnitana 


i 

S Reggina • Potenza 


0-0 

Padova 

Reggiana 



E 

B Meailna - ‘Salarnitana 


2-0 

Reggina 

- Novara 



8 

8 Vare*# - Modena 


3-0 

Sampdoria * Pita 



fi 

fi Sampdoria - *Varana 


2-0 

Savona - 

Vare*! 



1 

1 

CANNONIERI 




1 

8 Con 2 reti: Barcelline II 

• Prancefconi; 

con 1 : Taccola, 

Fogar, 8 

8 Pazzi, Stucchi, Trcviten, 

Ranna, 

Gioia, Leonardi. 



f 


Brillante inizio dei veneti, poi i 
liguri, complice il caldo, impon¬ 
gono la loro maggiore esperienza 


Due prodezze 
di Francesconi 


MARCATORE. Fruncesconl (S.) al 
20 ’ e al 38’ della ripresa. 
VERONA’ Bertola; Scarutti, Pe- 
trelll: Ranghino, Savoia, Colom¬ 
bo; Golin, Da Costa, Noti. Del¬ 
l'Angelo, Bonattl. 

SAMPDORIA: Battara; DordonI, 
Delfino; Tentorlo, Morini, Vin¬ 
cenzi; Salvi, Vleri, Crlstln, Fru- 
stalupi, Fruncesconl. 

ARBITRO; Torelli, di Cormano. 

NOTE: giornata afosa, da fine 
luglio; terreno perfetto. Lieve In¬ 
cidente di gioco a Bonattl, colpito 
duro alta coscia sinistra: 5’ di 
spugna e massaggi. Ammoniti Fru- 
stalupi e Vincenzi per scorrettezze. 
Spettatori 15 mila circa. 


DALL'INVIATO 


VERONA, 11 settembre 

Piano piano, in tutta natura¬ 
lezza e senza dare nell'occhio, 
la Sampdoria ha imposto alla 
distanza i diritti delta sua 
maggiore esperienza, e il Ve¬ 
rona ha dovuto accontentarsi 
di prenderne dignitosamente 
nota. La partita, dal punto di 
vista dello spettacolo, non è 
stata un gran che, ma con la 
preparazione logicamente an¬ 
cora in ritardo, e col termo¬ 
metro sui 30' era umanamen¬ 
te impossibile pretendere di 
più. 

Rullo dì tamburi, all'inizio, 
tt Boria cha-cha-cha »: t geno¬ 
vesi sono in tanti, e si fanno 


Gli etnei (con due infortuni) non vanno oitre io 0-0 


Ih Catania siialbo 


an Novara tonvimente 


CATANIA: Vavassori; Suzzacche¬ 
ra. TeneggI; Montanari. Bicchie¬ 
rai. Fantazzl; AIbrigi, Pereni. 
Baisi. Fanello, Girol. 

NOVARA: Lena; Volpati. Pogliona; 
Colombo. Udovicich. Radaelli; 
Milanesi. Galloni V.. Galloni G.. 
M asch eroni. Bramati. 

ARBITRO: Possagno, di Treviso. 

NOTE: giornata assai calda; spet¬ 
tatori 15 mila circa. Calci d’an¬ 
golo 6 3 per il Catania. Al 44’ 
del p.t. Teneggi. causa uno stira¬ 
mento all’ inguine, passa aU'ala 
destra e AIbrigi prende il suo po¬ 
sto. AI 10’ della ripresa anche 
Suzzacchera si infortuna in una 
mischia a pochi passi da Vavas- 
sorl ed è costretto a giocare al¬ 
l’ala. Il suo posto viene preso da 
Fanello. 


DAL CORRISPONDENTE 


CATANIA, n settembre 

Il Catania ha iniziato in mo¬ 
do scialbo il suo campionato 
della rinascita: uno squallido 
0-0 con il Novara, squadretta 
per tanti versi simpatica ed 
agile, ma non certo tale da do¬ 
ver costringere ad un nulla 
di fatto, e per di più sul pro¬ 
prio campo, una formazione 
che veniva data fra le favorite 
delta vigilia. Speranza, delu¬ 
sione, forse anche rabbia com¬ 
pressa tra gli spettatori 

Nella formazione etnea ha 
deluso il centrocampo, affi¬ 
dato all'improvvisazione ed cl- 
l'estro di quel piccolo motori¬ 
no che è Pereni. unico gioca¬ 
tore a non sperdersi in quel¬ 
la confusione che t suoi com¬ 
pagni attorno creavano. Fan- 
tozzi, infatti, il mediano di 
spìnta, è stato un vero disa¬ 
stro. incapace di appoggiare 
con decenza un pallone ai suoi 
compagni, di interdire sulla 
mezz'ala avversaria. Fanello e 
stato tra t più generosi, forse 
anche fra i migliori, ma an¬ 
che per lui vale il discorso 
che una mezzala non si im¬ 
provvisa. Il settore delle ali 
ha rappresentato una rera de¬ 
lusione. Lo è stato Albrigt. 
ragazzo intelligente e dotalo 
di un buon tiro in porta, ma 
che gioca troppo alle spalle 
dei suoi compagni d'attacco e 
che assai di rado invita al 
lancio lungo con perentori 
scatti in aranti Giro/ poi .sem¬ 
bra avulso dall'azione dei 
compagni- ricevuta la palla 
sette volte su dieci stringe al 
centro e scarica in porta con 
tutta la potenza del suo de 
stro, che è assai notevole E' 
stato sfortunato nelle concili 
sioni, è vero, ma ha comunque 
fatto poco 

Nel Novara buone individua¬ 
lità e soprattutto convincenti 
schemi di gioco. In conclusio¬ 
ne alla formazione piemonte¬ 
se sono spettate le occasioni 
più clamorose da rete con la 
traversa colpita al 42’ del pt. 
da G. Calloni e con il tiro di 
testa alzato di un soffio a due 
passi da Varassori da Milane¬ 
si, a metà e.satta del .secondo 
tempo. 

Per il Catania poche recrimi¬ 
nazioni, malgrado gli infortu¬ 
ni a Teneggi e a Suzzacchera 
Per intanto Vimprcssione di 
una formazione oiaranile. spi¬ 
gliata. sì. ma poco concreta 

Roberto Porto 


Reggiana-Savona: hi 


Fa 


giustizia un 
«exploit» di Fazzi 


MARCATORI: Fogar (R) al 35’ 
del primo tempo; Fazzi (S) al 
30’ della ripresa. 

REGGIANA: Berlini; Donzelli. 

Giorgi; Strucchi, Lampredi, Maz- 
zanti; Fogar. Badari. Borioni, 
Gavazzi. Grippa. 

SAV'ONA- Ferrerò; Persenda, Fo- 
chesato; Zoppelletto. Pozzi. Nat¬ 
ta; Furino. Gittone, Pazzi, Fli- 
scetti. Recsgni. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons. 

NOTE; spettatori circa seimila 
Giornata piuttosto aiosa. Calci 
d'angolo 5 a 4 per ta Reggiana 
Ammoniti Furino e Gittone. 


DALL'INVIATO 


REGGIO EMILIA, II settembre 
Giusto pareggio! Un tempo 


alla Reggiana e l’altro al Sa¬ 
vona, ma la gagliarda ma¬ 
tricola incominciava già a ve¬ 
dersela brutta r per rimettere 
in piedi le sue sorti. c*è vo 
luta un'autentica prodezza del 
centrattacco Marco Fazzi. un 
ragazzo intraprendente e ve¬ 
loce. imprevedibile nel « dnb 
bimg B, deci.Mi e pericoloso in 
area. Correva la mezz'ora del 
secondo tempo e la Reggiana 
— che nella prima parie del 
« match B aveva tenuto bene 
il campo grazie al buon lavo 
ro delle mezze ali e panico 
larmente dello sbrigativo Ga¬ 
vazzi — la Reggiana, dicevamo, 
stava mostrando chiaramente 
la corda 

Mazzanti e Trippa erano 
pressoché scomparsi, gh in 
lemi avevano il fiato gross<p 
e SI nicchi continuava ad i 


gnorare ogni « complimento » 
per tenere a freno quel Fazzi 
dalle sette Mie I generosi a- 
salti dei rivali, l'inlaticahile 
prodigarsi dell’* ala tattica » 
Furino e gli apprezzabili sug 
genmenti di Pascetti. priH-u 
ravano strappi nelle file gra 
nata, ma la squadra di casa 
nu-scn-a a rammendarli 
Il Savona, uscito nettamen¬ 
te alla distanza, dimostrando 
un'apprezzabile condizione a- 
t letica, macinava palloni su 
palloni, ma la sensazione che 
tutto dovesse restare ancora¬ 
to al gol scaltramente realiz¬ 
zato da Fògar dieci minuti 
prima del riposo, si facev.a 
strada sempre più largamen¬ 
te, In-somma, i granata sem¬ 
bravano raccogliere qualcosa 
di più di quel che comples- 
sis'amente merita’VTmo, allor¬ 
ché sul palcoscenico del a Mi- 
rabello » esplodeva il cent rat- 
taci'O bianconero. A tre quar¬ 
ti di campo Fa.scelti control- 
la\*a la palla, commetteva an¬ 
che un fallo di mano (forse 


involontario) non rilevato dal 
mediocrissimo Barbaresco, 
poi riusciva a lanciarla verso 
l’area, in direzione di Fazzi. 

Il centrattacco si alzava acro¬ 
baticamente per colpire il pal¬ 
lone con una spaccata aerea 
e scaraventarlo alle spalle di 
Bertini. Pochi minuti dopo, 
su lancio di Gittone, Fazzi 
mancava il « bis » per un'ine¬ 
zia: la palla, colpita di sini¬ 
stro in corsa, usciva lamben¬ 
do il montante. 

La partita è stata sostan- . .. .. 

zialmente dignitosa, se non I ” 
proprio entusiasmante e la I 
Reggiana, nella parte iniziale. | 

\i avera impresso infatti il ; 
proprio marchio. Manovre j 
pùi rapide, più incisile, pili j 
convincenti e maggiori, di ■ 
ctinseguenza. erano le preoc¬ 
cupazioni per le retrorie bian- [ 
ronere. impegnate da Fogar. i 
Gavazzi. Grippa e Mazzanti. 

Le reazioni del Savona erano 
piuttosto labori'*se e raramen 
te giungev.ano ad infastidire 
Bertini. Il meglio dei liguri 
era «imunque offerto dall'in- 
sidiosu Fazzi. sul quale St nic¬ 
chi tentara di stare appicci 
calo come una mignatta, sen 
za pero impedirgli di t.ar bai 
lare la retroguardia granata ] 
ogni volta che il pallone gli i 
giungeva tra i piedi 

Ma gli appoggi per Fazzi e | 
rano s<-arsi < inizialmente j 
troppo arretrato Furino e 
sbiadito Recagni • sicché la re 
le di Berlini resta\a int.itta 
Capitolava intere quella di 
Ferrerò Ecco come e pai 
la daU'ottimo Gavazzi a Cnp 
pa -Milla sinistra, irater-oiie 
immediato coi ditenMiri lieti 
ri come tanti allocchi e con 
Fogar pronto a proiettar'i per 
colpire di testa, anticipare 
l'incerto Ferrerò e mettere nel 
varco Un bel gol. sul quale 
la Reggiana incominciava a 
vivere sperando in una deci 
siva rendita. I.e andava bene 
allo scadere del tempo, quan 
do uno scambio Fascetti Faz 
ZI in contropiede si conciti 
deva con un tiro a lato di un 
palmo, e continuava ad an 
darle bene dopo Fintervallo. 
mentre il signor Barbaresco 
infilava una serie colossale di 
topiche. Così fino a un quar 
to d’ora dal termine, allorché 
i .seimila del « Mirabello b sa 
lutavano con un uragano di 
sinceri applausi r« exploit » 
del centrattacco bianconero, 
senz’altro l’uomo migliore in 
campo. 

Giordano Marzola 


sentire. Più caule, abbottona¬ 
te le squadre in campo. Le 
ambizioni per entrambe sono 
grosse e confessate, logico che 
Bernardini e Tognon tengano 
alla posta in palio. Possibil¬ 
mente intiera. 

Il primo tiro a rete dopo 5‘: 
è di Petrelli sceso fin dentro 
l'area, ma Battara neutralizza 
il proietto in due tempi. In 
questa fase d'avvio è il Vero¬ 
na, indubbiamente, a giocare 
di più e di meglio. A centro 
campo Dell'Angelo e Da Costa, 
che hanno già raggiunto un di¬ 
screto affiatamento, imposta¬ 
no azioni a getto continuo: 
più lucido il sudamericano, 
più dinamico il biondo ex vi¬ 
centino. Al centro dell'attacco 
Nuli, puntiglioso e grintoso, 
mette sovente in difficoltà Ma¬ 
rini, e Golin. con Delfino, gio¬ 
ca al gatto col topo. Vincen¬ 
zi. da buon capo ciurma, chia¬ 
ma i « suoi » ad arroccarsi, 
ma non basterebbe ad evita¬ 
re il peggio se. all'll’, Battara 
non sfoderasse le unghie per 
deviare in calcio d’angolo una 
autentica saetta di Golin. 

E la Sampdoria? La Samp¬ 
doria è costretta a star sulle 
sue. A controllare cioè il gio¬ 
co. a subire, senza peraltro 
molto affanno, l'iniziativa dei 
locali. 

Tentorio, ancorato su Da Co¬ 
sta, non entra nel vivo della 
azione, Frustalupi non lascia 
la linea di centro campo limi¬ 
tandosi a sorvegliare Dell’An¬ 
gelo a distanza, e Vleri anna¬ 
spa generoso ma senza la per¬ 
sonalità sufficiente a imporre 
idee (e paltoni!) per le pun¬ 
te. Cristin, Salvi e Francesco¬ 
ni sono così costretti a cam¬ 
pare alla... giornata, sperando 
al più nella fiondata buona o 
nell'errore altrui. 

In queste condizioni la par¬ 
tita non mantiene tutte te pro¬ 
messe, e il livello tecnico sca¬ 
de col trascorrere lento dei 
minuti. Resta l’impegno e non 
si smorza l’agonismo: un po’ 
poco per il match-clou della 
giornata d’apertura. 

Ammutoliscono perfino i 
tamburi, chè davvero la par¬ 
tita non merita tanto. Qual¬ 
che tiracelo da una parte e 
dall’ altra abbondantemente 
fuori bersaglio, e per il resto 
un asmatico, anonimo trepe- 
stare. Sempre più insLstente e 
incisivo il Verona, ma in fase 
conclusiva non ci siamo, per 
cui Marini e Vincenzi hanno 
regolarmente buon gioco. 

L’afa comincia a mietere le 
prime vittime e il ritmo cala. 
Dell'Angelo è addirittura poo- 
nazzo, ma le redini le tiene 
pur sempre lui. Su una sua 
ff imbeccata » al 42’ parte sul¬ 
la destra Bonattì, c cross b 
per Nuli che letteralmente 
<T salta » la deliziosa palla-goal. 
Errore per errore è Bertola. 
un minuto dopo, a cadere nel¬ 
la tt gaffe » clamorosa: tiro 
senza pretese di Salci, pal¬ 
la che inspiegabilmente sfug¬ 
ge al portiere e provviden¬ 
ziale manata in « extremis b 
proprio sulla linea. 

Prospettive poco rosee per 
la ripresa. Qualcuno ha già 
speso tutto, difficile che gli 
altri riescano a far di meglio 


Ha battuto f Arezzo per 1-0 


Un Grenoa in 


tono minore 


il gol è di Taccola, il migliore in campo 



Varese-Modeno 3-0 


Più preparati 


e 


favoriti 


dairarbitro 


MARCATORI: Gioia (V) al 4’. 
Renna tV) al 7' su rigore, l£o- 
nardi (V) al 28’ della rlpre.sH. 

VARESE’ Da Pozzo; Sogliano, 
Maroso; Dellagiovanna. Cresci, 
Gasperi; Leonardi. Villa. Ana 
stasi. Gioia, Renna. 

MODENA: Colombo; Vellanl. Bu- 
rucco; Aguzzoli, Borsari, Zani, 
Damiani, Toro, Console, Meri- 
ghl. Rognoni. 

ARBITRO Giunti, di Arezzo. 
NOTE; spettatori 5 nula circa. 


DAL CORRISPONDENTE 


■> 4 ^.e-V 


GENOA-AREZZO — Un'azion* di Taccola, autora dalla rata cha ha dato la vittoria al Ganoa. 


VARESE, 11 settembre 

La partita di oggi ha avuto 
due volti diversi. Nel primo 
tempo il Modena è riuscito, 
.seppure a fatica, a reggere 11 
confronto con il più prepara¬ 
to Varese. Anche quando, nel¬ 
l'ultimo quarto d’ora. Il Va¬ 
rese ha preso in mano le re¬ 
dini del gioco con un ritmo 
sorprendente, i canarini non 
si sono disuniti. Nei secondi 
quarantacinque minuti tutti o 
quasi i modenesi sono stati 
traditi dal fiato, cosi che per 
il Varese non è stato difficile 
comandare a piacimento, rea¬ 
lizzando la bellezza di tre reti. 
Bisogna ammettere che le pri¬ 
me duo sono state autentici 
regali ai bìancorossi da parte 
deU'arbitro. Ma a parte gli 
errori madornali del signor 
Giunti, 11 Varese ha meritata- 
mente conquistato la vitto¬ 
ria. 

Seppur facilitati dalla len¬ 
tezza del gioco praticato dal 


IO- 


MARCATORE: Taccol». (Gl al 
del primo tempo. 

GENOA: Grosso; Varata. Panata; 
Nocentini. Bassi, Rivura; Tac¬ 
cola, Lodi. Cappetlaro, Derlin, 
Pedrinl. 

AREZZO: Ghizzardl; Miazza, Bo 
lini; Picei, Chestm, Mazzei. Ber¬ 
nasconi. Zanetti. Merci, Benve¬ 
nuto, Ferrari. 

ARBITRO: Canova, da Bologna. 
NOTE: giornata caldissima. 

Spettatoli 12 mila circa. Angoli 

7-3 (5-2) per il Genoa. 


DAL CORRISPONDENTE 


Eccoli, dopo il riposo. Come 
era facile prevedere la partita 
non si impenna. Anzi Dopo 
una fiammata di Golin. al 2'. 
e una di Bnnatti. al 5’ (con ti¬ 
ro conclusivo sparato in cor¬ 
sa proprio sul portiere in u- 
scital siamo al tran-tran. Che 
lo zero-zero accontenti tutm 
Pare proprio di .vi. a giudica¬ 
re dal tatto che anche i locali 
hanno perso brio e determi¬ 
nazione Adesso il maggior me¬ 
stiere della Samp sembra ve¬ 
nire a palla, ma Cristin e Sal¬ 
vi sono guardati a vista e i 
tiri e da inori * depli interni 
non bastano a sorprendere il 
pur incerto Bertola 

Equilibrio, ma gioco sem¬ 
pre apprnssimatiro nessun ac¬ 
cenno alla manovra, a schemi 
ragionati, solo tiri da lontano 
e tentativi isolati, a cercar fa 
iortuna prima che il bersaglio 
Con uno di questi appunto. 

7 hlucen hiali al 20' ranno 
lantapain Francesconi s par 
(e i- sulla sinistra, un s drib 
filma » riuscito, un rasoterra * 
(he loalie d'anticipo Io spae | 
snto Bertola s uscito r tardi e | 
male | 

Per il Verona è una tegola 
'con Da Costa al lumicino e 
Dell.Angelo svuotatoi. per la 
Samp un tonico, anche se il 
suo gioco non migliora Fni 
stalli pi e C devono avere però 
netta la sensazione di poter 
condurre in porto la prezio¬ 
sa vittoria e non st dannano 
l'anima alla ricerca del m bis b. 
che arriva invece al .7A’ sulle 
all di una nuova prodezza di 
Francesconi che saetta in rete 
una bella palla-goal servitagli 
da Vieri 

Ora per i hlucerchiati. ba¬ 
sta controllare gli avversari, 
impastoiarli in un gioco arido 
a centrocampo. Ciò che pun¬ 
tualmente fanno, con non mol¬ 
to mento, ma con buoni ri¬ 
sultati. E si sa. in questo cam¬ 
pionato giungla. sono proprio 
e solo i risultati a cantare. 


GENOVA, 11 settembre 

Esordio in tono minore del 
Genoa, che non è riuscito a 
mettere a segno più di ima 
rete contro la matricola Arez¬ 
zo e neppure a convincere, 
nell’incontro di apertura del¬ 
ia stagione calcistica di Ma¬ 
rassi. Si dirà che faceva un 
caldo infernale e «3ie l’Arezzo 
era reduce addirittura da im 
clamoroso successo in Coppa 
Italia, sul terreno del Caglia¬ 
ri. Ma il caldo c’eia per lut¬ 
ti e gli amaranto visti qui 
non sono che lontani parenti 
della briosa compagine che è 
stata rista in Sardegna. E 
contro questo complesso an¬ 
cora lento, assolutamente pri¬ 
vo di punte efficienti e con 
una difesa abbastanza facile 
da infilare per cerie avventu¬ 
rose distrazioni, il. Genoa ha 
tardato a trovare la giusta 
impostazione tattica. Anzi, di¬ 
remmo che non l’ha trovata 
affatto, fidando ancora troppo 
nelle doti individuali di qual¬ 
che suo giocatore, come l'in¬ 
traprendente Taccola, di gran 
lunga il migliore in campo 

E’ l’Arezzo a farsi avanti 
per primo e al 3’. favorito da 
un rimpallo in area ro.ssoblù, 
potrebbe andare in vantaggio. 
2!anetti. che fruisce deU’occa- 
sione a soli sette metri dal¬ 
la porta rossoblù. spara però 
maldestramente sti Gro.sso in 
uscita. 

Il Genoa si scuote e. dopo 
aver sfiorato un montante 
(5’) con un gran Uro di Cap- 
pellaro, coglie il bersaglio al 
10’. L’azione si dipana piace¬ 


vole, rapida e Imprevedibile 
da Lodi a Panara, Bassi e 
Pedrini, fino a che la palla 
giunge a Taccola che la lavo¬ 
ra per benino, riesce a pro¬ 
vocare confusione nelle file 
degli amaranto e infine im¬ 
becca sulla destra Derlin, pre¬ 
cipitandosi a raccogliere il 
passaggio conclusivo per de¬ 
viarlo nel sacco da pochi 
passi. Una rete esaltante. 

L’Arezzo reagisce rabbiosa, 
mente e al 21’ pareggia con 
tm’autorete di Rlvara. Ma l’ar¬ 
bitro annulla la segnatura per 
precedente fallo di mano com¬ 
piuto da Benevento. 

Ottimo intervento di testa, 
in tuffo, di Taccola, al 27’ 
(e Ghizzardl è bravissimo ad 
alzare sulla traversa); gran ti¬ 
ro di Mezzei, che sfiora il 
montante sulla destra di Gros¬ 
so (35’); fallo (provvidenzia¬ 
le) di Vanara su Ferrari, lan¬ 
ciato a rete da Benvenuto, 
ed il tempo si chiude con due 
angoli per i toscani. 

Nella ripresa l’Arezzo cer¬ 
ca di ottenere il pareggio e si 
bilancia in avanti frequente¬ 
mente, con improvvisi sgan¬ 
ciamenti del suo « libero »; ma 
gli uomini della prima linea, 
con Mero! centravanti arre¬ 
trato, appaiono incapaci di 
mettere in pericolo la rete ros¬ 
soblù, per altro ottimamente 
protetta da una cerniera non 


Falermo-Cafanzaro 2-0 


Decìde Bercellìno 


in due minuti 


MARCATORE: Bercellìno li al 26’ 
e al 28’ del primo tempo. 

PALERMO: Ferretti; Costantini, 
Villa; LancinI, Giubertoni, Lan- 
dri; Ferraro, TInazzi, Bercellìno 
II. Bon. Pepa. 

CATANZARO: Ctmptel; Marini, Lo- 
renzini; Tonani, Saràei, Nonino; 
Rossetti. Bonfada, Bui, Gaspa- 
rini. Vitali. 

ARBITRO: Orlando, di Bergamo. 


DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 11 settembre 

Bercellìno II ha spacciato 
in due minuti il Catanzaro 
nell’apertura di campionato 
alla Favorita. Al resto ha 
pensato il caldo da solleone 
che ha imbambolato l’uncìdi 
giallo-ros-so mettendone in e- 


videnza il ritardo di condi- 
certo complimentosa negli in- j zione ed i limiti offensivi, 
terventi. Così non succede prò- { Dopo un primo tempo ben 
prio niente, o quasi: tutto ri¬ 


sulta molto confuso e dalla 
mezz’ora comincia a subentra¬ 
re la stanchezza, che fa pre¬ 
cipitare la partita, tra i fischi 
del pubblico, che sperava e 
pretendeva qualcosa di più e 
meglio almeno dal Genoa. Il 
quale evidentemente cerca di 
addolcire la bocca ai propri 
tifosi effettuando im forcing 
che produce però soltanto una 
traver.sa, al 37’, con Lodi, il 
quale devia di testa una puni¬ 
zione calciata da Derlin. E* 
poco. 

Stefano Porcù 


giocato il Palermo ha infatti 
accusato un cedimento gene¬ 
rale nella ripresa. I centro¬ 
campisti Lanacini, Bon e Ti- 
nazzi il cui rendimento era 
palesemente legato alla mi¬ 
glior condizione, sono scom¬ 
parsi ed il Palermo non è 
più esistito dall’area di ri¬ 
gore in poi. 

A « riposo B l’attacco rosso¬ 
nero in cui avevano ben fi¬ 
brato ropportunista Bercel- 
lino e l’insidioso Ferraro, la 
ripresa s'è giocata pratica- 
mente ad una porta. 

Ma il Catanzaro aveva po¬ 
chi spiccioli da spendere. 


Netta pressione rosso-nera, 
come si diceva, nel primo 
tempo. Cimpiel è stato chia¬ 
mato a diffìcili interventi al 
10’ da Bercellìno al 15’ da 
Lancini. Poi, quando il Catan¬ 
zaro stava cominciando a riu¬ 
nire le fila, ecco la prima 
mazzata di Bercellìno II. Un 
pallone sulla sinistra al 26’ 
veniva ben « lavorato b da Fer¬ 
raro effettuava un « cross »: 
piombava sulla palla Bercel- 
iino che. pur controllato da 
Tonani, « soffiava » fi tempo 
a Cimpiel con una precisa 
zampata. 

Più bello il raddoppio rosso¬ 
nero due minuti dopo: su una 
azione imbastita a metà cam¬ 
po, Bon e Villa azzeccavano 
due passaggi raso terra in 
profondità. Entrava nel corri¬ 
doio della sbandata difesa 
giallo-ro.sa Bercellìno II che 
anticipava sull’uscita Cimpiel 

Nella ripresa il Palermo ha 
presentato tutt’allra faccia e 
l’iniziativa è andata al Catan¬ 
zaro. 

Ma in definitiva sono stati 
rari i pericoli corsi da Fer¬ 
retti: al 7’ su uno spunto per¬ 
sonale di Bui che impegnava 
il portiere rosso-nero in un 
difficile salvataggio a terra, 
ed al 28’ su uno spericolato 
passaggio indietro di Costan¬ 
tini salvato alla disperata in 
angolo. 

Fabio Natale 


Modena, 1 varesini hanno di- 
.sputato tutti una buona par¬ 
tita 1 veri mattatori della 
squadra sono stati Leonardi e 
Anastasi. L’ex giallorosso, ol¬ 
tre ad aver realizzato un ma¬ 
gnìfico gol. ha fatto impazzi- 
re per tutti i novanta minu¬ 
ti di gioco non solo il suo 
angelo custode Barucco, ma 
pure gli altri difensori mode¬ 
nesi. E il giovane centravan¬ 
ti Anastasi, per la prima vol¬ 
ta nella sua breve carriera 
a contatto con una difesa di 
serie B. non ha dimostrato 
timore. Ha giostrato in modo 
egregio, ha sciorinato un re¬ 
pertorio ricco di finezze, si è 
sempre buttato su ogni palla 
ed Helenio Herrera, che dal¬ 
la tribuna lo guardava con at¬ 
tenzione. non mancava di 
esternare elogi al suo indi¬ 
rizzo. 

Dei canarini si sono salva¬ 
ti il portiere Colombo, autore 
di alcune spettacolose parate, 
e il centromediano Borsari, 
che ha dovuto sudare le tradi¬ 
zionali sette camicie per con¬ 
trollare lo scugnizzo centra¬ 
vanti varesino. Deludente e 
stata la prova di Merighi. For¬ 
se è questione di preparazio¬ 
ne. ma certo è che oggi il Mo¬ 
dena era poca cosa. 

Per i primi trenta minuti 
di gioco, salvo qualche spo¬ 
radica azione da ambo le par¬ 
ti. non si avevano emozioni. 
Poi i padroni dì casa pigiava¬ 
no .sull'acceleraiore e il Mode¬ 
na correva seri pericoli. Esat¬ 
tamente al 31’ Anastasi si esi¬ 
biva in im ubriacante drib¬ 
bling facendo fuori tre av¬ 
versari, ma al momento della 
conclusione si lasciava sor¬ 
prendere dall'accorrente Zani, 
che gli toglieva la palla al 
momento del tiro. Al 33’ era la 
volta di Renna a calciare a 
rete, ma Colombo si salvava 
mandando in angolo. Un mi¬ 
nuto dopo il Modena imbasti¬ 
va una buona azione con Con¬ 
sole, Toro e Rognoni, ma que¬ 
st’ultimo tirava a lato. Al 45’ 
era Leonardi che, dopo una 
meravigliosa azione, calciava 
fortissimo da circa quindici 
metri ,ma il guardiano mode¬ 
nese, con una vera prodezza, 
salvava la sua rete. 

Nel secondo tempo il Vare¬ 
se al 4’ realizzava la prima re¬ 
te. Villa lanciava Renna: que¬ 
sti, entrando in area di rigo¬ 
re, contrastato da Zani cade¬ 
va e l’arbitro, tra lo stupore 
generale, assegnava un Inesi¬ 
stente calcio di punizione ai 
varesini. Con un tiro alto bat¬ 
teva lo stesso Renna, si for¬ 
mava una piramide di uomini, 
ma Gioia, svettando su tutti, 
metteva in rete. 

Tre minuti dopo altra gros¬ 
sa papera dell’arbitro. Gaspe- 
ri si lanciava in area avversa¬ 
ria, Aguzzoli lo ostacolava ma 
non in modo duro, il varesi¬ 
no cadeva a terra e, un’altra 
volta tra la sorpresa di tutti, 
il .signor Giunti decretava la 
ma.s.sima punizione a favore 
del Varese. Il tiro dagli undi¬ 
ci metri veniva battuto da 
Renna, che portava così a due 
i gol per la sua squadra. 

A questo punto il Modena, 
oltre a dar segni di stanchez¬ 
za, si demoralizzava; per il Va¬ 
rese cominciava un netto do¬ 
minio che si concretizzava al 
28’ con una magnifica azione 
Anastasi-I.x;onardi. conclusa In 
modo stupendo dall’ex romani¬ 
sta. 

Sul 3 a 0 la partita non 
aveva piti «toria. 


Orlando Maxzola 


Deluse le speranze pisane: 0-0 


Ai 


grigi il controllo del gioco 

Cori f'spitlso per un^ìuutile cfttlìveria verso la fine fi eli'incontro 


PI.S4 Df Mm. Ripari Bar»>n:ir.: 
Runugnani. Ga^-purron; Gf^r. 
fianlira. G«^lirtm<»:i. 
n;vi«i. Mat-nri 

41 F-vS.^NDRI.^ Pa'7*-tr_iM t'f* 
lauTli Ir^n."»ro F*»?!»'! . IZo t 
Vfrtov*-. Goti. G’..i'.:.»M lot* 
cono. ■ra«.‘.o. MaBi'rreiI; *) rtjr.* 

I .\RBITRO Towll; «li Conr...-.' 
j NOTE >p*-Tta’ori ri cir«-t 

I t-alcio rcis-o ammor.': lofanir-o 
! f Tasso .41 36" del t'rnp-t 

I espulsi» Gon per ■sroTTttierze Ga: 

I ri d aneolo 6 0 ilO' r^T i. P.-»* 


DAL CORRISPONDENTE 


Bruno Paniera 


PISA. ì 1 rcTtf'-bi'e 
L'mieres.se delle gtHK* per 
sene che si erano date con 
vegno sugli spalli deH'.Arena 
Garibaldi è sfato bninato con 
un risultalo di pania a reti 
inviolate, che ha creato un 
notevole malcoalenio Gli 
sportivi pisani speravano in 
un nsultato utile — non di 
nstose proporzioni, s'intende 
— ma che portasse nella sac¬ 
coccia nerazzurra i primi due 
punti in palio della giornata, 
oltretutto era di scena l'Alea 
sandria. che sulla carta non 
risulta una compagine da pri 
mato. Ebbene, è stata propno 
la compagine di EHiiicelli che 
ha comandato il gibcò a suo 
piacimento. In difesa c’era 


Culautti che dava tonu e rie 
« isione Cd era l’.'unma rk-IIe 
avanzate di contropterle. quin 
di Ferrei ti spezzava le deb» ih 
rtonriate io<rane e Lojamno 
- lenii», immobile quasi 
domina'va gli avver'Miri con la 
sua cla.sse. astuzia, mestiere e 
nel cfintempo dava estrr» alle 
punte. ric»e a Gualtieri e Olri.i 
ni Se I grigi non riu 

sciti a segnare e perche la rii 
fesa pisana e nsuliata un 
blocco di ferro ed ha S 5 )ez 
zato tulle le frecce alc'san 
drinc le, .si badi bene, non 
con la violenza, ma con eie 
ganza» Il mento va a Gon- 
fiantini e compagni, che han 
no saputo resistere bnllan 
temente agli assalti 

La deliLsione — eppure sj 
sapeva che <n sarebbe stata 
e da che parte — e venuta 
dal quintetto di punta pisa 
no che non è nuscito ari az 
zeccare una palla Nel primo 
tempo «ono stati in due rie! 
j reparto avanzato che si sf.no 
dati ria fare: Galli e Ulivie 
n; ma poi quest'ultimo <e 
un ragazzo che quest’oggi ha 
dovuto .sostituire il titolare 
Braidai come era naturale e 


li debutu» diri giovane < en 
travanti e stato sotr.-» ogni 

asj>eilo i»osituo 

E veniamo alla < ronaca rii 
qu»-si«i primo r.iai» h Fa falcio 
qiianrif) le due compagini, agli 
ordini del signor Tfi'elii fan 
nr» il loro ingressi, sul v» relè 
iap;>eto cìell'.Arena Ciarihalfli 
.'si sfhierano i pieniontesi sul 

la Sinistra riella tribuna cen 
trale e il calcio d'avvio e f>er 
1 toscani TfKia l'iiv.eri su 
Maestri, leggermente arretra 
to. quindi la sfera ritorna al 
centravanti che scambia con 
Galli, il cnii rasoterra e fuori 
rii poco prima azione di mar- 


[ calci d'angolo e la difesa ospi 
te e costretta a un lungo, este¬ 
nuante lavoro che pero da i 
SUOI frutti; imjjedisce cioè ai 
vari nivieri. Galli. Maestri di 
[lerforare la rete di Patri 
gnani. 

Gh uomini di Puntelli si 
riorganizzano grazie all'appor¬ 
to di Lojacono e alla mez- 
/'or-a fanno correre un bnvn 
rio ai tifosi locali infatti al 
•27' Oldani, riopo uno scatto 
repentino, provoca uno sban 
damento della difesa pisana, 
quindi opera un traversone 
.sul centro dove si trova Tas¬ 
so, il quale nella fretta sciu- 


ca nerazviirra dopo appena ! facilissima tx'ca.sione. 


trenta secondi di gicx'o 
.Al 3' Ferretti, con un abile 
intervento, toghe la palla a 
Uhvieri tutto proteso in avan¬ 
ti Ixìjacono. regista defi’at- 
i tacco alessandnno. e autore 
.tI 4' di un traversone di- 
I retto a rete e De Min si pro- 
I diga m un'abile parata Uno 
scambio Maestri-Galli (al 10’i 
SI risolve con un niente di 
fatto I.a pressione dei padro 
ni di ca.sa aumenta e attorno 
al 20’ raggiunge i] suo acme 
Nel giro di pochi minuti i 


scaduto di tono In ogni caso i nerazzurri ottengono ben tre 


Poi lì pencolo è per gli 
ospiti quando, al 43’. Galli in¬ 
scena una lunga discesa, ser¬ 
ve Maestri e tira un violento 
rasoterra che il corpo di Pa- 
trignani rinvia. 

Proprio .sullo scadere del 
tempf» I>egnaro si porta in 
avanti, scambio con Gualtie¬ 
ri e I>e Min si prodiga in un 
tuffo prfxiigioso. Sullo 0^ si 
va al riposo. 

Dopo Tintervallo sono gli 
ospiti che danno l’impressio¬ 
ne di spingersi in avanti, di 
volere la segnatura Gli avan¬ 


ti pi.sam sono incapaci di pe¬ 
netrare tra le maghe ales-san- 
drine. le quali sono ben guar¬ 
nite grazie aU'apporto di Co 
Ir.iitti II gioco comunque sca¬ 
de di tono pt-rchè il caldo e 
il ritmo della prima parte del 
match «1 fanno .mentire sui 
contendenti 

Al 16’ Ferretti riesce a .sal¬ 
vare con una testata im tiro 
di Mascetti, mentre al 22’ 
Guaifieri sfugge alla vigilan¬ 
za di Ripari e spara a rete 
De Min e spacciato, ma la 
traiettoria del pallone è net¬ 
tamente fuori bersaglio. 

Al 34’ l’estremo difensore 
nerazzurro è costretto a una 
precipitosa uscita sui piedi di 
Oldani, il quale aveva eluso 
brillantemente la guardia di 
Gonfiantini. <3ori scalcia Ru- 
mignani — che è già a terra 
— al 36’ e il fallacelo viene 
.subito individuato daH’arbitro, 
che espelle seduta stante l’at¬ 
taccante ales-sandrino. La stan¬ 
chezza pesa su tutti e le cat¬ 
tiverie sono all'ordine del gior¬ 
no: i nerazzurri sentono il bi¬ 
sogno di riabilitarsi, ma ogni 
loro sforzo è vano. Lo 0-0 di¬ 
venta realtà 

Giuliano Pulcinelli 
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ATLETICA AD ALTO LIVELLO A BERGAMO E BARI 


0-0 col Uvorno 

Padova: vano 
il «serrate» 

Uarhitro ha negato due rigori ai patavini 


PADOVA Ponici, Gatti, Uarbldro; 
Novelli, llurboitni, Sereni; Car¬ 
minati, Bii;on, Morelli, Frasctil 
ni, Qulntaviille 

LIVORNO Ilcllinelli: Verga/zola, 
Lessi; Culelfl, Aziuli, Cairoll, 
Gurzelll, Sunton, Cella Mascu 
■ulto, I/imbardo. 

ARBITRO: Sclilnettl. di Brescia 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 11 settembre 
Alla fine, 1 giocatori livor¬ 
nesi esultavano Avevano stret¬ 
to i denti dinanzi al veemen¬ 
te « serrate » tlel Padova, e la 
porta di Bellinelll non aveva 
ceduto nonostante lì violento 
bombardamento cui era stata 
sottoposta. Un quarto d’ora di 
Inferno davvero, quello finale. 
Sentite: al 30’ Quintavalle «sai- 
ta» Cairoll e porge in area a 
nigfin. Cannonata al volo, fuo¬ 
ri. Al 32’ Morelli di testa sfio¬ 
ra la traversa su calcio d’an¬ 
golo battuto da Novelli. Al 35’ 
grande azione Serenl-Fraschi- 
ni che « taglia » alla perfezio¬ 
ne por Morelli: controllo e ti¬ 
ro, ancora fuori. Di nuovo Mo. 
relli al 38’: alto. Bolide al vo- 


Parità (0-0) 
tra Reggina 
e Potenza 


REGGINA; Peridrl: Mupo, Bar¬ 
betta; Busi, Tomasslnl, Neri; 
Atalmo, Flurio, Santonico, Ca¬ 
morri, Rlgotto. 

POTENZA: DI Vincenzo; Ciardi, 
Zanon; Ventiirelll, Meati, Mecla- 
ni; Veneranda, Carrem, Agrop- 
pl, Carioll, Rosilo. 

ARBITRO: Nenclonl dì Roma. 

NOTE; giornata afosa, spettato¬ 
ri 20.0U0. Angoli 3 a 0 per la Reg¬ 
gina. 

REGGIO CALABRIA, 11 settembre 

Il < derby s calabro-lucano si è 
concluso con un nsultato di p:irltà 
che In fondo ha .soddisfatto entram¬ 
be le squadre. Se. infatti, la Reg¬ 
gina ha marcato una certa supe¬ 
riorità territoriale dovuta ad un 
pii! accentuato agonismo, il Po¬ 
tenza ha messo In mostra un gio¬ 
co più rarionale ed organico di¬ 
mostrando di e-ssere già sulla buo¬ 
na strada per disputare lui ottimo 
campionato. Unico deluso del ri¬ 
sultato è stato il pubblico reggi¬ 
no il quale si attendeva che la 
squadra locala riscatta.sse la scon¬ 
fitta dello scorso anno. 

Nessuno dei due portieri è stato 
mal seriamente Impegnato e dò è 
dovuto al fatto die in fase con- 
claslva le due squadre sono an¬ 
cora In fase di rodaggio. 1 mi¬ 
gliori della Reggina sono stati Ca- 
roozzi e Busi, 1 quali harmo ten¬ 
tato, senza fortuna, di concludere 
con qualche Uro da lontano. 


TOTOCALCIO 

Catania • Novara x 

Genoa - Arezzo 1 

Padova • Livorno x 

Palermo • Catanzaro 1 

Pisa - Alessandria x 

Reggiana - Savona x 

Reggina - Potenza x 

Salernitana - Messina ( 1* t.) 2 
Salernitana • Messina ( r. f. ) 2 

Varese • Modena (I*t.) x 
Varese - Modena ( r. f. ) 1 

Verona - Sampdoria ( 1’’ t.) ' x 
Verona • Sampdoria ( r. f. ) 2 

Monta premi L. 255.017.422. 


10 di Frn.schini al 39’: Bellinel- 

11 vola e blocca. 43’ scatto di 
Blgon in area, Azzall lo segue; 

10 strattona per la maglia. 
L’arbitro fa segno di prose¬ 
guire. 44’: fermato fallosamen¬ 
te Gatti al limite dell’area; 
Novelli tocca la punizione a 
Fruschini: bolide a lato di po¬ 
co. 

Dominio assoluto del Pado- 
va, dunque, e punto « ruba- 
tfi » rial Livfirno? Neanche que¬ 
sto è esatto. Oli amaranto han¬ 
no tenuto banco per tutto il 
primo quarto d’ora iniziale e 
por una ventina di minuti nel¬ 
la ripresa. Hanno saputo di¬ 
fendersi accortamente, accani¬ 
tamente persino, senza mai ri¬ 
nunciare a distendersi all’at¬ 
tacco. La difesa è forte, so¬ 
prattutto la coppia centrale 
Cairoll-Azzali. Bellinelll alle 
loro spalle ha sfoggiato para¬ 
te strepitose. 

Infine Mascalaito e l’nrre. 
frante Lombardo sono le co¬ 
lonne del centro campo. Gar- 
zelli e Cella si battono ani¬ 
mosamente nel limiti del loro 
mezzi, come sempre. 

La palla al piede del Livor¬ 
no odierno è rappresentata da 
Santon, abulico e quasi estra¬ 
niato dal clima ardente della 
partita. 

Il « nuovo » Padova era at¬ 
teso con interesse e curiosi¬ 
tà. La squadra ha dimostra¬ 
to un notevole temperamento, 
specie nel rabbioso, sfortuna¬ 
to rmale. Per essere pari alle 
proprie ambizioni deve però 
« crescere » ancora. Il suo gio¬ 
co appare scucito. Veementi 
folate si alternano a « vuoti » 
davvero inesplicabili. Il bloc¬ 
co difensivo è solido e col. 
laudato, malgrado qualche in¬ 
certezza di Gatti. Il centro 
campo per ora poggia quasi 
tutto su Novelli, bravo, ma 
troppo solo. Fraschlnl deve a- 
bituarsi al ritmo della serie 
B (le qualità non gli man¬ 
cano, lo si è visto). Bigon ha 

11 passo dell’interno; Morelli 
è piaciuto solo alla fine. Non 
sembra comunque uno sfon¬ 
datore. Le cose migliori, al¬ 
l’attacco, sono venute perciò 
dall’anziano Carminati e dal 
giovane Quintavaile. 

Un Padova che. tutto som. 
mato, non avrebbe demerita¬ 
to la vittoria specie se il di¬ 
scutibilissimo arbitraggio di 
Schlnettl non l’avesse privato 
di un paio di rigori. 

L’inizio è per 11 Livorno che 
preme senza riuscire a ren¬ 
dersi troppo pericoloso e Bel- 
linelii deve superarsi, al 21', 
per respingere un gran tiro 
di Carminati e salvarsi sul 
successivo colpo di testa del¬ 
l’ala. L’area del Livorno è 
stretta d’assedio e ancora il 
portiere ferma un tiro vio. 
lento e ravvicinato di Bigon. 
Al 42’ Morelli è atterrato visi¬ 
bilmente in area: Schlnettl 
flschia la simulazione di fallo 
del padovanol 

Ancora il Livorno in aper¬ 
tura di ripresa. Al 4’ Santon 
(chi si vede!) impegna Pon- 
tei eoo im colpo di testa. Al 
7’ Lessi, su punizione, sfiora 
la traversa. Ottimo tocco di 
Fraschlni per Carminati al 
10’. L’ala si libera di Vergaz- 
zola poi da posizione felicis¬ 
sima. stanga a lato. Un tiro 
di Mascalaito al 20’, fermato 
da Pontel e quindi il « quar. 
to d’ora di fuoco » del Pa¬ 
dova. 

Ma alla fine non resta che 
un po' di fumo. 

Rolando Parisi 


Superata (2-0) dal Messina 

Deludente la 
Salernitana 


MARC.\TORI Stucchi al 12’ del 
pruno tempo; Trevtsan al W 
della ripresa 

SAI-ERNITANA- Piccolo: Rosati. 
Pavone; Alberti. C<xlO£nxto. 
Minto, Bolzoni. Cominato. C« 
vzochi*. Sorxinl. Sestili 
MESSINA- BaroncLit. Stucrhl. 
Bagnasco; Benfatto. Manni. Pe 
vee; Preclusa. Gonella. Capa 
<ci uttl . Piccioni. Trcvtren 
ARBITRO Izittarul. di Rt'wna 

DAL CORRISPONDENTE 

SALERNO, Il lettembre 
Grossa delu-sione per i quin¬ 
dicimila convenuti allo stadio 


MIGIIHCIO SPORIIVO 

:CAM 



Fornitore campirle per C.AIAHO 
P.%11.%C.\>F-STRO . CICI.IS,MO 
\Ta San Felkv • BOI.OGNA 
Telefono ZMJtU 


Oftoi eguaglia se stesso 
perlaquarta 


Vestutl per assistere al de¬ 
butto della Salernitana in se¬ 
rie B. Le buone prove della 
squadra granata nelle partite 
pre-campiunato e la discreta 
esibizione nel primo turno 
di Coppa Italia avevano crea¬ 
to un clima di serena fiducia. 
Purtroppo al pnmo impegna¬ 
tivo coltroni o la Salernitana 
ha messo in mostra gravissi¬ 
me pecche di inquadratura. 

La prima partita non fa 
certo testo considerando an¬ 
che l’avversaria di turno, tl 
Messina, e cioè una squadra 
che SI appresta a recitare un 
ruolo adeguato alle sue vere 
po.ssibthtà. 

Andato m vantaggio al 12’. 
dopi) un iniziale predominio 
salernitano, pier merito di 
Stucchi. li Messina tentava an¬ 
cora di portarsi all'attacco ma 
di fronte alla convulsa rea¬ 
zione salernitana preferiva or- 
diiuitamente chiudersi in di¬ 
fesa. La Salernitana dominava 
per il resto del primo tempo 
e per l’intera ripresa ma il 
suo voluminoso lavoro non 
1 dava alcun frutto per l’incon- 
sLsienza dell’attacco. 

In una delle pochissime a- 
zìoni di contropiede, quando 
tutta la Salernitana era pro¬ 
tesa in attacco, il Messina au¬ 
mentava il pimteggto. Su ti¬ 
ro di Capasciuttl, Piccolo re¬ 
spingeva a mani aperte; Tre- 
vìsan raccogliev’a e insaccava 
da pochi metri. 

m. s. 


volta: 13 "6 

Ottolina batte Gredzinski sui 400 (ma il po¬ 
lacco è sembrato giù di forma) - Buona ma 
non irresistibile la prova di Maniak nei 100 m. 


SERVIZIO 

BERGAMO, 11 ^cttcìitLro 

Uno del quattro campioni 
europei che erano stati an¬ 
nunciati come sicuri parteci¬ 
panti al Sesto meeting dei 
nulle non sì è presentato. Si 
tratta dt Roberto FrinolU che 
misteriosi impegni hanno trat¬ 
tenuto a Roma. 

La cosa non è molto sim¬ 
patica a dir la verità perchè 
rientra evidentemente nei do¬ 
veri di un atleta dt alto ran¬ 
go internazionale non delude¬ 
re tl pubblico. Il poker d'as¬ 
si SI e quindi ridotto ad un 
tris. Non per questo la ma¬ 
nifestazione, che ha attirato 
circa 3 DUO spettatori paganti 
sugli alti gradini del a Bru- 
mona «. è stala meno inte¬ 
ressante del previsto. 

Ottoz è stato il reucclo in¬ 
contrastato, perchè la sua e.si- 
btztorie è stata di una lealtà, 
dì una caparbietà, di un im¬ 
pegno tecnico ed agonistico a 
prova di bomba. Avrebbe po¬ 
tuto infischiarsene e passeg¬ 
giare tranquillamente sulle 
dieci barriere in quanto i suoi 
avversari erano volonterosi sì. 
ma quanto mal arrendevoli. 

Invece si è visto il campio¬ 
ne europeo stringere i denti, 
fare smorfie per to sforzo in¬ 
tenso, impegnarsi come non 
mai. Più che limpida, come 
in altre occasioni, la sua azio¬ 
ne sugli ostacoli, mentre nei 
tratti in plano è stata potente 
e sferzante. Insamma Eddy 
Ottoz, attenendo 13"6 ed egua¬ 
gliando così per la quarta vol¬ 
ta il suo primato nazionale, 
è stato all’altezza della sua 
fama 

I due polacchi Maniak e 
Gredzinski, campioni europei 
dei 100 e 400 metri? Beh! Non 
sappiamo cosa dire. Il trion¬ 
fo di Budapest, i viaggi, so¬ 
no tutte cose che alla fine 
rompono i nervi. 

Maniak. un tipo piuttosto 
breviltneo che corre a brac¬ 
cia abbassale ma in piena de¬ 
contrazione, è stato in certo 
guai modo all’altezza della 
sua fama, avendo tenuto a 
bada l'offensiva di uno sca¬ 
tenato Prcaloni, dopo che il 
nostro attuale miglior velo 
cista Giani si era assentato 
dalla finale per crampi allo 
stomaco. Il polacco ha seca¬ 
to due volle 10" e 5 decimi, 
in batteria e in finale, su una 
pista non certo tra le miglio¬ 
ri. Ma non ci è sembrato ir¬ 
resistibile. 

Gredzinski invece si è fat¬ 
to battere — quasi incredibi¬ 
le! — da uno straordinario 
Ottotina (47’’1) ed è stato ac¬ 
creditato di 47"3; quasi due 
secondi sopra il proprio pri¬ 
mato personale. 

Senza nulla voler togliere 
all’ammirevole Ottolina, che 
subito dopo l’arrivo si è but¬ 
tato a corpo morto sulla pi¬ 
sta gambe e braccia targhe, 
come di solito fanno i morti 
del Far West, aggiungeremo 
che si è avuta l'impressione 
che il polacco, che stava tu 
quinta corsia, non si sia ac¬ 
corto dell'attacco che gli ve¬ 
niva portalo dall'italiano, il 
quale correva alla corda. 

Questi i tre episodi più in¬ 
teressanti della giornata, vi¬ 
sti i titoli di nobiltà stampa¬ 
ti sui biglietti da visita dei 
protagonisti 

Ma anche per il resto il 
sesto Meeting dei Mille, or¬ 
ganizzato con passione e cu¬ 
ra dall'Amministrazione co¬ 
munale di Bergamo in unione 
ad altri enti fecali ed alle 
società atletiche bergama¬ 
sche. non ha certo fallito i 
suoi obiettivi 

Giudicherà comunque il let¬ 
tore dalle brevi cronache che 
seguono 

400 hs. Scatena, in quinta 
corsia, è in festa dal princi¬ 
pio alta fine II possente atle¬ 
ta toscano, che molti giudica¬ 
no Il successore dei noitri at¬ 
tuali migliori quattrocentisti 
ad ostacoli, ha vinto in 53’7, 
precedendo il milanese Maf- 
fets (S4’'3} e il frenfino Gior¬ 
dani (SS”4) 

Salto triplo. La pedana piut¬ 
tosto inconsistente non ha cer¬ 
to facilitato il compito degli 
atleti impegnati un questa spe¬ 
cialità Come era lecito atten¬ 
dersi tl vice campione euro¬ 
peo Sauer. della Germania 
di Bonn, ha tenuto a bada ef¬ 
ficacemente sia tl polacco Ja- 
skolskt (m. 1S,7T) sta il no¬ 
stro Galli (m. 15.50ì 

5 000 Ctndolo. dei carabinie¬ 
ri dt Bologna, si incarica di 
fare il pieno e nessuno lo n- 
lererà fino alla fine Giri re¬ 
golari in I’7 "-l'8" gli permet¬ 
tono di superare tl chilome¬ 
tro in 2'4S" e in 2'31" e 6 Lo 
segue come un'ombra it te 
desco Hecht. Poi l’andatura 
diminuisce notevolmente: i tre 
chilometri sono superati in 
S’ e 29” e i quattro chilome¬ 
tri addirittura in 11’ e 32”. 
Hecht che è rimasto solo nel¬ 
la scia di Ctndolo non si fa 
mai vivo. Solamente a 120 
metri dal traguardo tenta di 
passare alVestemo, ma an¬ 
dato ingrana la presa diret¬ 
ta e vince nel bucm tempo 
di iriT' e SUO contro i 1419” 
e 2 del tedesco. 

Disco, Si è rivisto il nostro 
giovane discobolo Asta. Ma la 
sua lotta contro il polacco 
Bcigicr era già segnata dal de- 
mPCmìaG fin dai pr Ì4fÌ 


lanci il polacco ottenuto me¬ 
tri 57,59. Comunque Asta è 
stato buon secondo con me¬ 
tri 55,04, terzo l’intramoiita 
bile Rado con metri 51.07 

1.500. Il treno iniziale in 
questa gara è assai lento il 
che denota la scarsa perso¬ 
nalità atletica dei nostri trop¬ 
po remissivi mezzofondisti F 
e 4" ai 400 metri; poi lo ju¬ 
nior Gervasini ravvisa iieve- 
mente l’andatura. 2’S" e 6 agli 
800 metri e 37" e 7 ai 1.200. 
Quindi volatona di Finelli che 
risponde agevolmente all’at¬ 
tacco di Arese sul rettifilo. 

Salto in alto. Contrastata 
fino ai metri 2,05 la vittoria 
del tedesco Spietvoget. Il li- 
gure Pico, un atleta piccoict- 
to e nerboruto, ha infatti sal¬ 
tato agevolmente in 2,03 e ha 
poi abbattuto il regolo a me¬ 
tri 2,05 per il classico nonnul¬ 
la Spielvogel, già vincitore u 
metri 2,05 si è provato Inu¬ 
tilmente a metri 2,0S. 

La riunione è stata chiusa 
con la disputa delle staffet¬ 
ta della 4 X100 e della 4 x 100 
Nella prima gara la formazio¬ 
ne mista straniera composta da 
Maniak. Gredzinski, De Wtn- 
ter e Enderleìn, ha condotto 
sempre al comando ed è sta¬ 
ta minacciata nell’ultima fra¬ 
zione da Preatoni che è ter¬ 
minato a ridosso di Ender- 
lein. Tempo 41" 6/10 per la 
squadra mista. 

Lotta a due netta 4 x 400. La 
formazione dell’esercito è sta¬ 
ta in testa nelle prime due 
frazioni, ma il suo terzo uo¬ 
mo ha fatto cilecca. I cara¬ 
binieri sono così passati in 
testa e hanno resistito nell’ul¬ 
tima frazione vincendo in 
3'17"9. 

Bruno Bonomelll 


I Al punti la vittoria dell’atgentlno 

j locche imbriglia e , 
I supera Lopopolo ■ 


La Kirszenstein in 
vetrina nei 100 m. 

■ 

I e nel salto in alto 



BUENOS AIRES, 11 settembre 

Lopopolo è stato battuto ai punti ieri sera, nell’in- I 
contro amichevole di 10 riprese con Targentino Nicolino I 
Locche, campione dei welter junior del Sud America. 

L’italiano, campione del mondo della categoria, si è | 
trovato a mai partito per la tecnica usata dall’avversa- | 
rio; colpire e sottrarsi olla rappresaglia. Solo nelle ul¬ 
time riprese l’italiano è riuscito a impegnare l’argentino ■ 
in combattimento stretto. I 

I punteggi .sono stati pressoché uguali nei vari car- ■ 

tellini: da 2(X}-197 a 200-194 per i vari giudici e 200-197 per . 
l’Associafed Press. I 

II pubblico ha applaudito con relativa convinzione la | 

vittoria di Locche. dovuta ai molti pimtl sistematica¬ 
mente accumulati con azioni scialbe. | 

Fino alla terza ripresa Lopopolo, sconcertato dal mo- I 

do di battersi dell’avversario, ha speso tutte le energie ■ 
con inutili serie di swing. Man mano che Locche si fa- • 
ceva più baldanzoso, Lopopolo andava perdendo entusia- | 
smo, finché, alla quinta ripresa, c’è stato un emozionante I 
scambio di colpi. In seguito il combattimento è ridiven¬ 
tato grigio con l’eccezione dell’estremo tentativo esperi- | 
to da Lopopolo alla settima ripresa d’incastrare e punì- | 
re una buona volta l’argentino. 

Alla nona ripresa ritaliano ha riportato uno spacco ■ 
al sopracciglio sinistro. Durante l’Incontro nessuno del I 
due pugili è andato al tappeto. I 


Oattalonì dopo PoUdorì 

Ancora un marchigiano 
tricolore dei dilettanti 


SERVIZIO 

CAGLIARI, 11 settembre 

Un ragazzo marchigiano di 
22 anni è il nuovo campione 
d'Italia dei ciclisti dilettanti. 
E’ Amedeo Gattafoni, della 
« Ercoli » di Civitanova. che 
ai è imposto con leggero di¬ 
stacco nella prova unica di 
campionato svoltasi oggi a Ca¬ 
gliari 

Gattafoni non è un corri¬ 
dore molto conosciuto: nelle 
Marche la sua popolarità è 
notevole, ma fuori della sua 
regione il suo nome poche 
volte è venuto alla ribalta. 
Si tratta di im ragazzo che 
quando riesce ad indovinare 
la sua giornata risulta duro 
da piegare per chiunque. 
Oggi la giornata buona iTia 
trovata ed ora la maglia 
« verde-bianco-rosso ■ che si 
è faticosamente e meritata¬ 
mente conquistata Io rende¬ 
rà anche popolare. La sua 
speranza è che questa vitto¬ 
ria gli porti anche un con¬ 
tratto per passare professio¬ 
nista e tentare così l'avven¬ 
tura delle grandi corse 

La gara di oggi si è nvela- 
ta più dura del previsto, sia 
per la distanza — oltre 200 
chilometri — sia per il caldo 


Implacabile, sia per un fasti¬ 
dioso vento che ha ostacola¬ 
to la marcia del corridori 
soprattutto nel tinaie. La loro 
parte, infine, l’hanno fatta an¬ 
che le salite. 

Dei protagonisti della cor¬ 
sa a tricolore » i quali alla 
fine sono usciti battuti par¬ 
lerà la cronaca. Ma dobbiamo 
sottolineare la prova compiu¬ 
ta da alcuni di loro. Bianco 
e Franzettl, che hanno ce¬ 
duto al vincitore solo negli 
ultimi 500 metri, meritano un 
pieno elogio per la capacità 
con la quale hanno reagito 


Ordine d'arrivo 

1. Gattafoni .Amedeo (Erco¬ 
li Civitanova); Km. 214 in 
5.20'3r’. media 40.ai9; 2. Bian¬ 
co (Salus Sportiva Seregn») 
a 15”: -3. Franzettl (V.C. Va¬ 
rese) a 16”; 4. Bianchi (Fagna- 
nese) a 18”; 5. Pecchiolan (Va¬ 
rese Ganna) a 22"; 6. Mala- 
guttl a 24”; 7. Trevisan a 30”: 

II. Marocchi. stesso tempo; 

9. Viriani a .A3’*; IO. Benedetti I 
a 36”; li. Cavalcanti a 36": 

. 12. Morì a 39”; 13. Santambro¬ 
gio a S-S”; 14. Davo a 3-36"; 
15. Conti a 4’!”. 



Clay partito per Chicago 


FRANCOfORTE, il settembre 

Il cunpiotie del mcxido det irju.siirJ Cossius CUi>. il quale 

len sera a Frmncoforte lia corvervato il molo twttendo lo sfidante 
t«de<;co Karl Mildenberger per k o temìro alla 12* npresa, e partilo 
ostri dalia città tedesca diretto a Chicaso Pnma di salire suU'aerco 
Clay ha detto < Se Mildenberger lo vorrà e se i prorurecon rofgiun 
geranno raccordo, concederò un» rivincita al ledesoo a 'Frinco 

forte tutto è andato bene e mi piacerebbe tornarvi • 

Arrestato Leonel Sanchez 

SANTIAGO DEL CILE, 11 settembre 

L'altaocor.le della nazionale cllcr.» di calao Leone! Sanchez e stato 
arrestato ofc* dalla po'.uia per aver aggredito un medico tn una 
SI rada pubblica 

Leonel Sanchez ha partecipato al emmptonaU del mondo nel 1K3 
in Cile e nel luglio scorso tn Inghilterre In Cile, contro la nononale 
Italiana, egli fu protagonata di plareall scorrettene nel confronu dt 
un avversano 

Ciclismo: Giuditta Longari sola a Cafarana 

LA SfiZIA, 11 sattembre 

L lUliona Giuditta Longari ha vinto per distacco a Ceforaaa la 
tersa edizione della cloaslca gare intemazionale femminile. 37 la atleta 
al via 

Questo l'ordine d'arrivo 1. Giuditta longari (Untone Spmttvm 
Cremascai che compie 1 54 chilometri del percoroo tn ore 1. 33^" olla 
media di chilometri 39,036; 3 Eltsabetia Moffets (Onippo Sporitvo 
Eliplost di Canonica) a IflS”: 3. F|orinda Parenti (Unione Sportiva 
CT»na.«cal a l'IS"; 4. Stmone Ellcgrst (Wealrompàrouie, Belgio) eteaeo 
tempo, 5 Cnstienne Goeminne tBelglo)^ 6 Ivana Panri. 7 Grariella 
t Dei Bviìu, è àiùena lortaiu, 9 Denise orai, iù. Nicoie vanuenbroeck 


assieme al più fortunato Gat- 
tafonl quando Benedetti, Ma- 
lagutti. Cavalcanti, Vlvlant, 
Bianchi e Pecchiolan, erano 
ormai a meno di 200 metri da 
loro. Bravi sono stati quin¬ 
di anche Davo, Mori, Conti 
e Ferii, anche loro in fuga 
a.ssieme ai vincitore hno a 
pochi chilometri daH'arrivo. 

Una delusione è stato inve¬ 
ce il celebrato campione Mi¬ 
no Denti che dopo 100 chi¬ 
lometri di corsa si è ritirato 
senza un giustifìcato motivo. 

Ma ecco il him della cxirsa 
L’alba è da poco spuntata 
quando 1 corridori vengono 
chiamati all’appello. Le ope¬ 
razioni sono lunghe; alle 8,40 
finalmente viene data la par¬ 
tenza ai 112 partecipanti. 

Subito un gruppo di ani¬ 
mosi inarca la schiena e. 
spingendo furiosamente sui 
pedali, si avvantaggia sul 
gruppo. Sono Gattafoni. Foia. 
Morelliru. Dono, Ciccarelll. 
Vivianl, Bianco, Poli, Tampie- 
ri. Campili!. Calcabrini « O- 
nano 

Il vantaggio del gruppetto 
«-.ale fino a circa 2 minuti 
Poi sotto la spinta di Bru 
netti. Benedetti. Grazioli. .AI- 
bonetli, C^avalcanll. Ferri, 
Sgarbozza e Vlvianl, U van 
faggio det fuggitivi dimi 
nuisce e sulla salita di Pas 
so di Oenna Forgia 11 rtcon 
eiungimento è quasi cosa 
fatta 

Sulla salita che porta alla 
Cantoniera Bitterd). Conti, 
Bianco. Levali, Morellini e 
Mongi st avvantaggiano, ma 
nella successiva discesa i più 
coraggiosi st riportano sul 
gruppo e SI forma tn testa 
alla corsa un gruppetto di 
serie corridori Conti. Fran 
retti. Gattafoni. Bianco, Fer¬ 
ii. Davo e Mori A Domusno 
va.*; U vantaggio del sette fug¬ 
gitivi è di 3' su un grupMt- 
to nel quale Benedetti, ’rre- 
visan, Malagutti. Cavalcanti, 
Vivlani. Marocchi, Bianchi e 
Pecchiolan si spremono in rab¬ 
biose tirate L’azione degli 
inseguitori ottiene l'effetto 
sperato e, quando aU’arrlTO 
mancano appena 5 chilome¬ 
tri, 1 pruni sono a poco più 
di 300 metri. Non cedono pe¬ 
rò Gattafoni, Bianco e Pran¬ 
zetti che, al pericolo, reagi¬ 
scono con decUione e riesco¬ 
no a mantenere un lieve van- 
uggio. 

Allo striscione dell’ultimo 
chilometro Gattafoni sorpren¬ 
de 1 compagni di fuga e va 
a conquistare la maglia che 
già l’anno scorso fu di un 
altro marchigiano; Polldort 

Eugenio Bomboni 


Dominano le rogane po¬ 
lacche • / 400 appannag¬ 
gio della bolognese Ce¬ 
sari 

DALL'INVIATO 

BARI, 11 tetlembra 

Irena Kirszenstein, la bruna 
e longilinea polacca dagli oc¬ 
chi dolci e chiari, primaiisia 
moauiùiB dvì 100 e 2uu metri 
e della staffetta 4 x 100, cam¬ 
pionessa olimpica e triplice 
campionessa europea, ha in¬ 
cantato nel tardo pomeriggio 
di oggi, con la sua corsa ele¬ 
gante e possente, lo stupito 
pubblico calcistico di Bari, 
trattenutosi sulle scalee dello 
stadio comunale, al termine 
delì’lncontro di calcio Barl- 
Maribor (gli jugoslavi hanno 
per,dato per 4-2) a far da cor¬ 
nice al meeting atletico inter¬ 
nazionale femminile. 

Un pubblico ingenuo, disabi¬ 
tualo all’atletica, che però ha 
subito compreso il valore del¬ 
la velocista polacca ed ha 
espresso, col tipico calore me¬ 
diterraneo, it suo consenso. E 
così, sull’onda dell’entusiasmo 
sincero, gli applausi sono giun¬ 
ti generosi anche per tutte le 
altre atlete impegnate, con 
particolare sottolineatura per 
le ospiti forestiere: per la Bie- 
da, la Chodorek, la Straszyn- 
ska, la Tarkowska, venute dal¬ 
la Polonia; per la Van den 
Berg e la Thomas, due lumi¬ 
nose bionde dell’Olanda; per 
le svizzere e le israeliane. Le 
ragazze di Polonia le rivedre¬ 
mo poi martedì all’Acqua Ace¬ 
tosa di Roma, dov’è in pro¬ 
gramma il Memorìal Zauli. 

Questa calda accoglienza, ha 
però solo in parte attenuato 
il disappunto per la grossola¬ 
na scortesia fatta dalla FIDAL, 
che non solo non ha inviato 
a Bari alcuno dei suoi tanti 
stipendiatisslmi funzionari a 
salutare gli ospiti stranieri, 
ma neppure si è impegnata a 
favorire la presenza delle mi¬ 
gliori atlete italiane. 

Forse che la nostra atletica 
femminile rum „aveva niente 
da imparare dalle atlete stra¬ 
niere presentì oggi a Bari? Il 
discorso va ripreso: la Fede¬ 
razione atletica non può con¬ 
tinuare a mettere il capo sot¬ 
to la paglia e, intanto, lascia¬ 
re che quel poco di movimen¬ 
to femminile che abbiamo va¬ 
da alla deriva. 

La mattina è occupata dal¬ 
le batterie e la Kirszenstein of¬ 
fre un saggio della sua bra¬ 
vura nei IVO metri vincendo 
con assoluta sicurezza in 11’’9. 

E che Irena Kirszenstein sia 
in giornata felice se ne ha la 
conferma nel pomeriggio nel¬ 
la finale dei cento metri, 
che essa vince in scioltez¬ 
za tn ir’4, davanti alla gra¬ 
ziosa Van den Berg che fa 
segnare 1J”6 (record perso¬ 
nale). La Poggi Pollini è quar¬ 
ta in 12”4 mentre l’altra po¬ 
lacca Straszynska è terza in 
12” netti Quest'ultima veniva 
dall’aver ampiamente domina¬ 
to pochi attimi prima gli 80 
ostacoli in I0”9 datanti alla 
Giuli (ll"7). 

Nel lancio del giavellotto 
altro trionfo polacco con la 
Tarcowska (metri 42,18) da¬ 
vanti alla Mazzacurati (41,10) 
e Forcellini (32,56). 

Emozionantissima la gara 
detl’alto con la Kirszenstein 
tornata al suo primo amore 
atletico Difatti la velocista po¬ 
lacca iniziò proprio con l'alto 
la sua straordinaria carriera. 
A m 1.68 rimangono in gara 
Irena, la connazionale Bieda 
e la olandese Thomas. Cado¬ 
no tutte meno la Kirszenstein 
che fa mettere l’asticella a 
1,71 ma non ci riesce 

Nei 200 lotta serrata tra la 
svizzera Kerm e la polacca 
Chorodek, la quattrocentista 
di Budapest II cronometro 
dice 25”8 per tutte e due ma 
la vittoria va alla svizzera 

La Ferrucci, negli 800 tira 
per tutti : due giri poi sul 
traguardo si fa bruciare dal 
la Zadike iIsraele) il tempo 
e ucruale per tutte e due 
f3'l3”7). La Ramello e terza 

Il disco è unto dalla Fan- 
I elio con rn 42 92 davanti alia 
rarnana Di Caie < m 39 84 1 
Sei salto tri lungo la Sma 
dam e FA’igei due altre ra 
gazze di Israele, zt piazzano 
in ordine con queste misure 
metri 5 62 e 5 SI 

I 400 metri sono vinti dal 
la Cesari di Bologna in 59”2 

II peso e appannaggio della 
Forcellini fFiatJ con m 13,30 

Izi staffetta chiude la gior¬ 
nata atletica Vincono al buio 
le polacche in 4S”4 

Piero Saccenti 


TOTIP 


1* corta 1 ) Choor Henoy 2 
2 ) OviiKO 1 z 2 
2* certa t ) Tarlcco 

2) aelpatto 
!• corta 1 ) Vallant 

3) Afidir 

4* ceroo 1 ) Itovorda 
2) Oralo 

Sà cono 1 ) Soharat 

2) H o wriat t J 
coTM 1 ) ObarifM 
2) V( 


« 

L’eroe della domenica 

11 canottieri I 





Ma non oravamo, tra lo 
mollo altra coto, un popolo 
di navigatori? Dicono di il; 
a Roma è ancora icritto, al- 
l’EUR, cho tlamo un popolo 
di tanti, aroi, potll a naviga¬ 
tori; ma ta 4 coti, la fac- 
canda divanla umlllanla: bi- 
togna cercar# di icoprtre, nei 
vaccài annali, ta Crlttoforo 
Colombo, mettendoli In viag¬ 
gio, pattava prima in farma¬ 
cia a comparar# la luppoita 
di « Valonlan » contro II mal 
di mare; ta Andrea Doria 
utclva con la flotta lolo in 
giorni di bonaccia; ta Amo- 
rigo Vetpuccl a Antoniotio 
Utodimara non orano par ca- 
to dagli atploralori cha viag¬ 
giavano In tiro a quattro a 
la noria dalla toro ardito na¬ 
vigazioni ila tutta una tnven- 
clona della propaganda antl- 
genovata. 

No, tono lutti tori, viltà 
la figura cho ttlamo facondo 
•I campionati mondiali di ca¬ 
nottaggio. D’accordo, Il canot¬ 
taggio non 4 Imprata da na¬ 
vigatori: tn duemila mairi 4 
tutte finito; ma appunto per 
quatte la faccenda 4 tarla. 
Che cota tono duemila metri 
per un popolo di iiaVigatòrI, 
aduso ad attravertara gli ocea. 
ni? Niente, uno elarnuto; bo¬ 
na, noi non riuteiamo nem¬ 
meno a fera aedi insomme, 
non riusciamo nemmeno a fa¬ 
re I duemila metri. 

Quello che sta accadendo 
al mondiali di Bied malta in 
dubbio tutta la faccenda d< 
Colombo, Dorla, VaspuccI a 
Usodlmare; parch4 non 4 ma¬ 
le atsoro battuti (dato cha 
uno eolo vinca, ci dava pura 
atsara qualcuno cha perde: 
quel qualcuno tlamo noi): 
4 II modo cha offenda. Pi¬ 
gliamo la faccenda doll’o ot¬ 
ta » a dal « quattro con o; 
nel recuperi tono arrivati tut¬ 
ti a due ultimi. Anche qui 
niente di tirano: In ogni ga¬ 
ra c'4 tempra uno cha arri¬ 
va ultimo; noi arriviamo più 
ultimi dogli altri od 4 anche 
quello un modo por affar- 
mara una propria carallarisli- 
ca. Quindi, niente di male 
cho il « quattro con » o !'« ot¬ 
to m alano arrivati ultimi: Il 
mala 4 che tono arrivali tan¬ 
to ultimi che non ti ta nem¬ 
meno quanto tempo hanno 


Impiegato a fare I duemila 
metri; parch4 quando i no- 
tlrl hanno tagliato II tra¬ 
guardo I cronomatriiti il era¬ 
no ttancali di atpaltaro ed 
erano andati a cena. 

Certo, c'4 un’attenuante; 
cho 11 ■ quattro ■ era diven¬ 
tato un tre e !’« otto » era 
diventato un ielle: tu ognu¬ 
na della barche uno dell’equi¬ 
paggio li ara tentilo male. 
Par quatto dicevo che biso¬ 
gna Informarti ta poi tono 
tutte vere le ttorle del no- 
ttri navigatori: perch4 uno 
da! vogatori tl 4 tantito malo 
par II caldo, l’altro avtva la 
nauiaa cha, coma tutti can¬ 
no, 4 il primo lagno dal mal 
di mare. Non 4 ballo? Ab¬ 
biamo dal canoiltarl cho sof¬ 
frono Il mal di mare anche 
nella acque piatta. All’anima 
del popolo di navigatori! 

A notiro merito va dotto 
che le due barche non >1 
sono fermile: sbarcali I ma¬ 
lati, ti tono metti a ramare 
I tlmonlarl. Sanonchd, noto- 
riamonta, par non appatan- 
tlro la barche, I timonieri 
vengono tcaltl con una cor¬ 
poratura da fantino denutri¬ 
to: messi al rami; i timonieri 
avevano una vogata cha ara 
la mel4 di quella degli altri 
a allora la barche procede¬ 
vano a zig-zag coma I cani 
quando cercano l’albero. Cosi 
ci hanno mesto un po’ a ta¬ 
gliare il traguardo. 

E' umiliante, ma le iccei- 
lo; accetto il pensiero che i 
nostri vogatori patiscano il 
caldo a la nausea. Sarà trista, 
ma 4 preferibile all’altra Ipo- 
tasi: cha non patiscane n4 
il clima né II mal di mera 
a cha stano svenuti perchà 
avevano ingoialo troppo anar> 
gio par via orala. Intomma, . 
non voglie pensare cho ala 
vero quello che ha subito det¬ 
to qualche maligno: cha noi 
continuiamo a perdere par- 
ch4 non solo ci droghiamo, 
ma poi abagliamo anche fia¬ 
lette a doti, perchà slamo 
dei pasticcioni dalla miseria. 

Ne, 4 maglio rinunciare al¬ 
la storia del popolo di na¬ 
vigatori cha dover aggiunge¬ 
re cha sfamo anche un po¬ 
polo di ditonetli o fetii. 

kim 


VENERDÌ' ALLE ORE 21 

Dibattito 


sullo sport 





Franchi 


MorandI 


Giunta comunale di Pontatisieve, in colla¬ 
borazione con il Cir(»>lo culturale « Eugenio Cu¬ 
rici n, ha organizzato per venerdì prossimo, alle 
ore 21, un pubblico dibattito sul tema : « LO 
SPORT OGGI IN ITALIA », che si svolgerà nei 
locali del cinema-teatro Accademia. 

Vi parteciperanno : il dottor Giordano Gog- 
gioli (giornalista sportivo), il dottor Artemio 
Franchi, vice presidente della FIGC e Arrigo 
Morandi, presidente nazionale deirUISP. 
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Scuola, serietà, applicazione: 
ecco il «boom» Frinolli-Ottoz 
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Una tecnica 


£] finito 


tutta nuova Fincubo 


</:Per le corse con barriere non ttccorre essere colossi» 


« Temevo dì deludere chi puntava su dì me » 


Ad Eddy Ottoz, brillante 
vincitore a Budapest della me¬ 
daglia d’oro nei 110 metri a 
ostacoli, abbiamo posto le tre 
seguenti domande: 1) perchè 
gli italiani vanno forte sugli 
ostacoli; 2) cosa pensa del 
record attuale di 13”2; 3) co¬ 
me vede gli americani al con¬ 
fronto con gli europei. Ecco 
le risposte del campione: 

E’ una domanda che tut- 
(P ti mi fanno, forse pen¬ 
sando che nè io nò Frinolli 
siamo dei colossi, e non com¬ 
prendendo quindi come fac¬ 
ciamo ad andare forte. Penso 
che essenzialmente le ragioni 
siano due: una certa predi¬ 
sposizione all’ assimilazione 
dei ritmi di esecuzione e agli 
equilibri necessari per gare 
delicate come quelle degli 
ostacolL 

Di questa ragione però ha 
già ampiamente parlato il 
professor Calvesì e preferi¬ 
sco soffermarmi sulla secon¬ 
da, la più importante e cioè 
il professor Alessandro Cal¬ 
cesi stesso. 

' Molti dicono che le specia¬ 
lità dello sprint e degli osta¬ 
coli si fanno istintiramente: 
questo sarà forse vero, ma 
sono convinto che alla base 
di tutti i successi italiani di 
questi ultimi anni sugli osta¬ 
coli, stia la figura del pro¬ 
fessor Calcesi, che per pri¬ 
mo ha capito l’importanza del 
ritmo nelle gare ad ostacoli, 
facendolo diventare la cosa 
più importante da curare, al 
contrario di quello che si fa¬ 
ceva, e che si fa ancora qua¬ 
si dappertutto, e cioè di con¬ 
centrare tutta la preparazio¬ 
ne delVostacolista sulla tecni¬ 
ca del passaggio in sè. o sul¬ 
la corsa sul piano. 

Solo il professor Calvesì co¬ 
nosce tutte le strette relazioni 
che intercorrono appunto tra 
la corsa e il passaggio e os¬ 
servando un atleta in azione 
riesce a non lasciarsi distrar¬ 
re dai particolari più appari¬ 
scenti (quali la violenza o la 
velocità delVazione), ma fissa 
la «no attenzione su quello 
che veramente è importante 
(rottura di ritmo, equilibri 
precari, dispersione di ener¬ 
gia in azioni che non sono 
necessarie) • riesce cosi a 
suggerire le correzioni neces¬ 
sarie a che l'azione sia dina¬ 
micamente esatta. 


Penso che sia principalmen¬ 
te questa dote, unita ad una 
innata facilità per la com¬ 
prensione della psicologia de¬ 
gli atleti, che permette al pro¬ 
fessor Calcesi di ottenere 
sempre dei grandi risultati. 
Non può essere infatti ascrit¬ 
ta alla fortuna, o alle sale doti 
naturali degli atleti, la lunga 
serie di risultati positivi ne¬ 
gli ostacoli, che è iniziala 
appunto da quando il profes¬ 
sor Calcesi allena in questa 
specialità. 

© Anche se quando è stato 
realizzato da Lauer, le 
condizioni non erano regola¬ 
ri (ed infatti si parla insi¬ 
stentemente di record fasul¬ 
lo) non penso che il 13"2 sia 
molto lontano dalla portata 
di atleti di classe veramente 
superiore, come per esempio 
Davenport, che quest'anno ha 
sfoggiato una bella serie di 
risultati (I3”3, 13”4 ecc ). Pe¬ 
rò tra questo e il parlare di 
rendimento costante di qual¬ 
che atleta su questi valori, 
c'e ancora una bella differen¬ 
za. anche se in atletica tutte 
le sorprese sono possibili. 

In ogni caso, penso che l 
Ilo metri ad ostacoli si orien¬ 
tino sempre più verso atleti 
più veloci e di taglia media 
I atleticamente parlando me¬ 
tri l.$3 - m 1.S5 - affinchè pos¬ 


sano esprimere veramente 
tutta la loro velocità in mez¬ 
zo alle barriere attraverso un 
ritmo sempre più elevato. 
Questo a causa della distanza 
fìssa che c’è tra le barriere, 
che impedirebbe ad atleti per 
esempio alti m. 1.90 ed oltre, 
e molto veloci, di esprimere 
tutta la loro potenzialità in 
m. 9,14 cm. o creerebbe loro 
dei quasi insolubili problemi 
di coordinazione. 

© Come massa i risultati 
americani sui 110 metri 
a ostacoli penso siano tra i 
più impressionanti di tutta 
l’atletica leggera; pensate so¬ 
lo che quest’anno oltre cin¬ 
quanta atleti americani li han¬ 
no corsi in 14” o meno, e che 
in Europa i 14” sono ancora 
il livello dell’eccellenza. 

Anche se con le punte l’Eu¬ 
ropa può inserirsi nelle liste 
mondiali ed alcuni atleti eu¬ 
ropei potrebbero battere al¬ 
cuni atleti americani, penso 
che questa superiorità d'oltre- 
oceano non teme attacchi e 
che nei prossimi due anni 
Davenport e soci saranno più 
folli che mai 


«Complimenti per la vitto¬ 
ria anche se scontata», ^e- 
sto telegramma, che ho rice- 
\'iito il giorno dopo il succes¬ 
so ai campionati europei, può 
sintetizzare le difficoltà mag¬ 
giori incontrate per la con¬ 
quista del titolo. Il fatto che 
tutti SI aspettassero la vit¬ 
toria ed io più degli altri, 
aveva reso per me rattnosfe- 
ra degli ultimi giorni quasi 
irrespirabile. 

Era impossibile girare per 
il villaggio senza incontrare 
qualche amico che animato 
dalle migliori intenzioni non 
facesse siltro che aumentare 
questo senso di responsabili¬ 
tà. L’ultima mia sconfitta ri¬ 
saliva alla finale delle Olim¬ 
piadi di Tokj-o e se fossi sta¬ 
to di nuovo battuto sarebbe 
venuta in discussione non la 
mia validità di atleta, ma la 
mia capacità agonistica nei 
confronti importanti. Sarei di¬ 
ventato l'uomo che va forte, 
vince, ma che nelle gare im¬ 
portanti viene a mancare. La 
po5.sibilità che un banale er¬ 
rore potesse compromettere 
la finale, ha praticamente con 
dizionato tutte le mie gare 
Sono entrato m campo de¬ 
ciso ad evitare U ripetersi di 
clamorosi errori e con le ga 
re già schematizzate nella 
mente, questa volta non po 
tevo lasciare niente all'im- 
prowisazione. Quando sono 
giunto sul rettilineo di arri¬ 
vo. per tm attimo ho pensa¬ 
to di lasciarmi andare un po¬ 
chino e rischiare sull’ultunu 
ostacolo, poi il ragionamento 


Già 2500 anni fa in Irlanda si correva scavalcando barriere 

Furono i celti i 
primi ostacolisti 

Come Famericano Thomas R. Curtìs vìnse ai Giochi dì Atene dopo un massacrante viaggio 

Per quanto possa sembrare incredibile, trattandosi di una prova a elevato contenuto tecnico, 
1 110 metri a ostacoli non hanno subito nei loro quasi centotrenta anni di vita, nessuna modifi¬ 
cazione del punto di vista regolamentare. E‘ un evento nato perfetto. La prima prova che si ri¬ 
cordi è quella che permise al marchese di Beaufort, nel 1837 a Eton, di cingersi del lauro della 
vittoria. Quindici yards (metri 13,72) dalla partenza al primo ostacolo alto tre piedi e mezzo (metri 1,06), dieci 
yards (metri 9,14) fra i successivi nove ostacoli alti come il primo, quindici yards (ancora metri 13,72) dall'ul¬ 
timo ostacolo all'arrivo; per un totale di centoventi yards (metri 109,78). La storia dell'atletica non ricorda il 
nome del codificatore, ma sta di fatto che un uomo dalle gambe appena appena lunghette può sviluppare tra 


ha preso il sopravvento e mi 
sono limitato a vincere. E’ 
stata una gara talmente volu¬ 
ta e calcolata, che quando ho 
tagliato il filo non ho nem¬ 
meno sentito il piacere che 
di solito si accompagna alle 
vittorie importanti. Era fini¬ 
to un incubo. 

Adesso tutti chiedono quan¬ 
do cercherò di migliorare il 
primato mondiale. Non lo so 
Prima di tutto non e detto 
che ci riesca e poi il primato 
e la n.sultante di fattori fisi¬ 
ci. psicologici ed ambientali 
che non sempre capitano riu¬ 
niti. L’atmosfera favorevole, 
la voglia di correre, la pista 
buona, non sono sempre a di¬ 
sposizione e voler ricercare il 
risultato ad ogni costo po¬ 
trebbe essere troppo logoran¬ 
te e .soprattutto deludente. 

Certo non bisognerà atten¬ 
dere molto a lungo. La ^ra 
dei 4WI ostacoli, soffre di un 
«erto immobih'-mo II limite 
di 49 secondi, rappresenta at¬ 
tualmente una barriera, co- 
.stituita dalla impossibilità 
meccanica di poier e.spnme- 
re il ma.s5uno delle proprie 
forze Ma superato questo sta¬ 
dio, penso che tempi intorno 
ai 48 secondi siano possibili 
ed allora sarebbe troppo diffì¬ 
cile sperare di poter ottene¬ 
re il pnmafo mondiale. 
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una barriera e l'altra un'a¬ 
zione di corsa abbastanza 
regolare con tre passi. 

Quando nel 1896 si trattò 
di stendere il programma a- 
tletico per 1 primi u Giochi O- 
Umplcl » dell’era moderna, il 
barone De Coubertin pensò 
bene di includervi anche una 
prova con ostacoli. Il barone 
era francese e 109,78 metri di¬ 
venteranno perciò 110; con il 
lieve prolungamento di 22 cm. 
nell'ultimo tratto in piano. 

n primo vincitore olimpico 
fu Thomas R. Curtis, della 
Boston Athletic Association in 
17” e 6 decimi. Tempo non 
certo trascendentale, ma biso¬ 
gna pensare che la delegazio¬ 
ne di Boston autoselezdonatasi 
a rappresentare i colori degli 
Stati Uniti era arrivata ad A- 
tene alla vigilia dell'apertura 
dei Giochi dopo im massa¬ 
crante e avventuroso viaggio 
in nave da New York a Na¬ 
poli, con scalo a Gibilterra; 
dopo un viaggio in treno da 
Napoli a Brindisi e in nave da 
Brindisi a Patrasso; quindi 
in treno da questo posto 
ad Atene. A piedi poi e- 
rano andati dalla stazione al 
municipio di Atene e da qui 
all’albergo. Per di più il gior¬ 
no della inaugiirazione fu tra¬ 
scorso in marcia;.dall’albergo 
allo Stadio, intorno alla pista 
dello Stadio e dallo Stadio al¬ 
l'albergo. Sempre preceduti 
da fanfare gli atleti dovevano 
sorbirsi a ogni sosta — e fu¬ 
rono molte — discorsi fiume e 
bicchieri di vino bianco greco 
con resina. Guai rifiutarsi. 
Quando poterono sedersi nel¬ 
la hall dell'albergo il proprie¬ 
tario .si mise a ridere a gola 
piena nell'apprendere che Cur¬ 
tis aveva compiuto un viaggio 
di cinquemila chilometri per 
competere m un evento nel 
quale il campione greco ave¬ 
va battuto, proprio quel po¬ 
meriggio. tutti 1 primati del 
mondo con il tempo di 19” e 
4 quinti. 

Curtis, da buon diplomatico, 
non battè ciglio, sembrando¬ 
gli impossibile che im atleta 
potesse andare cosi piano in 
una così corta distanza. 

Venne il giorno della gara. 
Prima della partenza un fran¬ 
cese si muse i guanti; Curtis 
gli chiese il perchè. «Ah, ah. 
rispose, perchè devo correre 
davanti al re. perbacco! ». 

Vinse Curtis. naturalmente, 
davanti aU’inglese Goulding. 
trionfatore in iimumerevolì ga¬ 
re in Inghilterra, nel Sud A- 
Inca, in Australia, e persino 
in India. Per 11 dispiacere del¬ 
la subita .sconfitta, l’inglese, 
dopo l’anivo, senza fermarsi, 
corse aH’albergo, prese le va¬ 
ligie e prese il primo treno m 
partenza da Atene. 

I quattrocento a ostacoli 
I non baimo nessuna puntela 
I con i 110 hs. Il libro di «Lein- 
' .ster», conservato a Dublino, 
prova, senza ombra di dubbio, 
che nella regione dell'Irlanda. 
chiamata appunto Leinster. 
500 anni prima di Cristo gl: 
i antichi celti si dilettavano di 
' corsa, -^ri. lanci, soprattutto 
I nelle «xnmonie funebri 
; Questo spiega la profonda 
I tradizione atletica di «mi e 
. permeato il popolo irlandese 
! E lo zampino dell’isola cate- 
; rhizzata da San Patrizio en- 
j tra anche nel programma del- 
I le gare classiche. E’ infatti a 
I Dublino, nel 1857. che si cor 
[ re, per la prima volta un 440 
yartìs a ostacoli. A dir la ve- 
I ntà sul giro di pista gli or- 
I ganizzatori avevano dissemi¬ 
nato 15 barriere di vana na 
tura e di vana altezza 
[ Nel 1877 gli ostacoli genera! 

[ mente divenian«> 10 e a una 
I altezza di tre piedi tcm. 91» 

I opposti alla distanza di 33 me- 
I :n uno dall’altro, 
t Con queste regole 1 400 me- 
I tn a ostacoli vengono intro- 
j dotti nel programma della se 
j conda Olimpiade, quella fien- 
I stica di Pangi <1900». e vince 
I lo statuniten.se Teksury in 
.57” e 6. 

Ma nel 1904 1 Giochi olim¬ 
pici attraversano l’Atlantico e 
a St. Louis, fermo restando 
gli intervalli di 33 metri, gli 
ostacoli vengono abbassati a 
«tue piedi e mezzo (cm. 76). Ci 
appare cosi spiegato ii iusiii- 
ghlero 53” netto con cui Hill¬ 


man (USA) si Impone davan¬ 
ti ad avversari che sono qua¬ 
si tutti della stessa nazione. 

La specialità viene definiti¬ 
vamente codificata nel '14 (o- 
stacoli di cm. 91, posti a 35 
metri di distanza l’uno dal¬ 
l'altro; 45 metri in partenza 
per arrivare al primo ostaco¬ 
lo e 40 metri tra l’ultimo o- 
stacolo e l'arrivo). 


Quindici centimetri nell’al¬ 
tezza di un ostacolo possono 
apparire una pìccola differen¬ 
za; eppure per superare i 53” 
di Hillman, ottenuto nel 1904, 
occorrono ben 23-24 anni. 

Nel 1927 infatti, Gibson ot¬ 
tiene 52” e 6 sulla distanza 
in yards (metri 402,341 e nel 
1928 è Taylor (USA) che cor¬ 
re in 52” netti i quattrocento 


metri a ostacoli. Questo 11 
primato mondiale che inutil¬ 
mente il nostro Luigi Focelll 
tenterà di battere sulla pista 
di Bologna nell’ottobre 1929, 
ottenendo però 52” e 4, tempo 
che resterà nel libro d’oro del 
primati italiani per ben ven- 
tun anni. 

Bruno Bonomelli 


Alessandro Calvesì 


Sensibilità 

<musicale> 

Secondo Vallenatore degli ostacolisti azzurri, un 
particolare modo di sentire il ritmo di accelera^ 
zione e decelerazione aiuta gli atleti italiani 


La domanda che più frequentemente mi 
viene rivolta dopo le affermazioni degli 
ostacolLsti italiani è quella che tende a 
a scoprire » il perchè di questi successi. / 
molivi sono sicuramente molti e di varia 
natura. Il primo è quello d’avere la fortu¬ 
na di incontrare con una certa regolarità 
periodica elementi di alto valore poten 
ziale naturale. Segue la predisposizione 
agli ostacoli del nostro ambiente. 

Altri motivi possono intravvedersì nel¬ 
l’amore col quale l’italiano si dedica al- 
l’ostacolismo e la convinzione psicologica 
che hanno i nostri atleti di poter molto ot¬ 
tenere in que.sta disciplina. 

Infine, ed è elemento di grande impor¬ 
tanza, una buona capacità generale dei 
nostri tecnici periferici, i quali, conoscen¬ 
do la parte meccanica dell'esercizio, dan¬ 
no fin dagli inizi della pratica sportiva 
una buona impostazione ai loro allievi. 

Questi i motivi di base sui quali si è 
costruita l'affermazione dì alcuni nostri 
atleti. E su queste valide premesse, io cre¬ 
do che si basi la possibilità della trasfor¬ 
mazione di un individuo da atleta ad « ar¬ 
tista » 

E’ infatti chiarissimo che l’atleta che 
raggiunge il record del mondo o che vince 
un’Olimpiade o più semplicemente il cam¬ 
pionato europeo, debba avere tempera¬ 
mento artistico Per giungere al successo 
vegli ostacoli non basta aiere velocita di 
scatto o di allungo, potenza, tecnica, coor¬ 
dinazione. prontezza di riflessi, equilibrio, 
combattività, scioltezza articolare, agilità, 
occorre aggiungere a tutte queste doti e 
ad altre non citate, anche una capacita 
musicale, una estrosità da improvvisatore, 
una sensibilità intima e spirituale da inse 
rire nella interpretazione del tema andò 
affidato alla sola cla.sse fisica. Chopin può 
essere e.>egvito alla perfezione da molti 
buoni pianisti, ma Benedetti Michelangeli 
esalta nella sua interpretazione i sentimen 
Il delV.Autore. senza per altro togliere o 
aggiungere nulla a quanto e scritto sul 
pentagramma Sara una pausa leggermen 
te accentuata, un tono particolarmente 
marcato, un nonnulla ncH'osservazione del 
medio esecutore ma sufficiente a trasfor¬ 
mare in sublime una parte. « 

I nostri campioni degli ostacoli si dif¬ 
ferenziano dagli altri in questo particola¬ 
re. Tra le barriere e su di esse impostano 
una per ietta esecuzione musicale, cc^lien- 
do esattamente i tempi di accelerazione e 
decelarazione e inserendoli nei momenti 
piu adatti, arrotondando le spipolosita, di¬ 
scorrendo con interpretazione personale 
SUI temi fissi delle vincolcmti distanze me¬ 
triche delle barriere e nel valicare l’al¬ 
tezza delle .stesse. 

Io credo che questa sia la principale 
caratteristica dei nostri ostacolisti. Ne so¬ 
no convinto per l’ossercazkme quotidiana 
di tanti atleti, fatta per un ormai lungo 
numero di anni. Ottoz è sicuramente me¬ 
no forte di tanti classici ostacolisti ameri¬ 
cani che abbiamo avuto occasione di ve¬ 
dere, e nel confronto diretto potrà anche 
doversi inchinare alla loro superiorità fi- 
sica; ma la sua interpretazione della parte 
sarà sempre più elegante e più bella, per 
armonia, per esaltazione di toni, per flui¬ 
dità di esecuzione. Lo stesso è stato quan- 
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to mai i alido in Tito Morale ed oggi in 
Roberto Frinolli, i rapporti di risultato tra 
piano ed ostacoli dicono chiaramente que¬ 
sta .superiorità dei nostri atleti 

Ilo gin accennato ad accelerazioni e de¬ 
celerazioni. i orrei accentuare questo pun¬ 
to che Tiene a spiegare l'affermazione di 
e.sigenza ai musicalità nell'ostacolista (co¬ 
me del resto in tutta la pratica sportiva 
mirante ad un risultato/ Per ogni atleta 
esiste, in rapporto alla distanza da percor¬ 
rere. una velocita e ottima » riferita pila 
sua struttura antropometrica e muscolare. 
Gli ostacoli impongono necessità di mo¬ 
difica a tale velocita e l'atleta migliora 
nei risultati sulle barriere in rapporto alta 
capacita di adattamento a questi vincoli, 
restando pero il più ricino possibile al¬ 
l'optimum personale di rendimento. 

Gli ostacoli, anche se superati alla per¬ 
fezione in senso tecnico, creano rallenta¬ 
mento. gli inserimenti di adeguate decele¬ 
razioni in attacco (per i 400) e di accele¬ 
razioni in atterrag^o, mantengono fluidi¬ 
tà e continuità alla corsa; il concetto zi 
esaspera nei passaggi delle barriere alte, 
per le quali la ripresa delle, corsa va in¬ 
terpretata in un concetto matematico di 
a progressivo ». come se ogni tratto in pia¬ 
no fosse a sè stante, per arrivare alla suc¬ 
cessiva barriera al massimo della accelera¬ 
zione. 

St può insegnare questa parte? Certa¬ 
mente: ma io credo che la sensibilità pur 
essendo sviluppabile, debba essere negli 
Italiani (in molti almeno) latente alVoii- 
gine. 









































